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li governo italiano conosce i piani Usa per la guerra biologica in Europa? 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il falso e 
il vero autunno 


D I FRONTE all'approssi¬ 
marsi doli’ autunno i 
tentativi di imbrigliamen¬ 
to e divisione delle masse 
in lotta, si moltiplicano. 
C’era da aspettarselo. E 
e’era anche da attendersi 
una certa confusione tra co¬ 
loro che, sulle colonne dei 
più vari giornali padronali, 
tentando uniti di giocare la 
carta terroristica dello spet¬ 
tro di un autunno apocalit¬ 
tico. ne ricavano incitamen¬ 
ti diversi. Sicché leggiamo, 
da un lato, gli inviti ad 
usare la « maniera forte » 
e a irrigidirsi fin d’ora di 
fronte alle richieste: e dal¬ 
l’altro lato leggiamo —- co¬ 
me ieri sul Corriere della 
Sera in un editoriale di 
Montanelli — l’invito ai pa¬ 
droni a muoversi duttilmen¬ 
te di fronte ai sindacati 
che, poveretti!, si trovereb¬ 
bero in una sorta di peno¬ 
so < stato di necessità » 
per le pressioni dei gruppi 
estremisti e quindi, « han¬ 
no bisogno di un successo », 
« lottano per la loro soprav¬ 
vivenza ». Una « sopravvi¬ 
venza * alla quale — po¬ 
stilla Montanelli — < siamo 
tutti interessati ». 

Penseranno i sindacati, e 
1 lavoratori che a milioni si 
schierano con essi in mi¬ 
gliaia di fabbriche, nelle 
campagne, in tutti gli uffi¬ 
ci a sgombrare con i fatti 
la strada da ogni equivoco 
e a dare le risposte giuste 
tanto a chi volesse accede¬ 
re alle pericolose tentazio¬ 
ni di una « maniera forte » 
quanto a chi —- non cre¬ 
dendo evidentemente più 
alla utilità di questa ipote¬ 
si —- tenta non già di far 
ragionare i padroni (il che 
sarebbe opera encomiabile) 
ma di sostenere che il sin¬ 
dacato, dopo tutto, è « recu¬ 
perabile » alla causa del « si¬ 
stema ». Basta saperci fare, 
dice chiaro e tondo Monta¬ 
nelli ai suoi amici industria¬ 
li che mordono il freno: ba¬ 
sta non pretendere « acquie¬ 
scenze » impossibili e ren¬ 
dersi conto della « utilità » 
o, quanto meno, della « ine¬ 
vitabilità » dei sindacati spe¬ 
cialmente in un momento di 
« vuoto di potere » nel qua¬ 
le il sindacato opera come 
a primo sostituto » di un po¬ 
tere che non c’è. 

TblSCOPRIAMO dunque 
** 1’esistenza, in seno alla 
classe padronale e alla « in¬ 
tellighenzia » che la serve 
più o meno abilmente, di 
due anime: quella rozza e 
ottusa che cerca la lotta 
frontale e quella manovrie¬ 
ra che tenta di blandire e 
aggirare. Due aspetti di una 
sola illusione: quella di chi 


1° settembre 

1939 : 

F Europa 


guerra 

1. settembre 1939: con 
l'attacco tedesco alla 
Polonia ha inizio la se¬ 
conda guerra mondia¬ 
le. Quali furono le ra¬ 
dici di quel conflitto? 
Perchè Francia, In¬ 
ghilterra e Polonia non 
accettarono le propo¬ 
ste deM'URSS per un 
fronte comune anti¬ 
nazista? Perchè fu fir¬ 
mato il patto russo te¬ 
desco? Domani, su 
« l'Unità », un inserto 
speciale per il trente¬ 
simo anniversario del¬ 
l'inizio della guerra. 


non capisce che i problemi 
che oggi stanno sul tappeto 
non si liquidano nè con la 
polizia nè con il piccolo ca¬ 
botaggio riformistico. Es¬ 
sendo problemi die nascono 
da una struttura marcia essi 
esigono una svolta radicale 
nell’indirizzo economico ge¬ 
nerale: riforme di struttura, 
appunto. E’ la coscienza del¬ 
la necessità, e della possi¬ 
bilità. di questa svolta e di 
questa generale riforma, che 
« carica » oggi le masse la¬ 
voratrici, rafforzando quin¬ 
di le loro rappresentanze 
reali, e non soltanto « lega¬ 
li », i sindacati. Fa male Mon¬ 
tanelli a confondere (non 
sappiamo se volutamente o 
no), le cause con gli effetti. 
Lo slancio unitario delle 
masse italiane è oggi il fatto 
politico e sociale emergente: 
l'estremismo, con le sue ma¬ 
nifestazioni più vistose, è un 
riflesso secondario non una 
causa primaria di questo fat¬ 
to. A che scopo dunque cer¬ 
care diversivi inventandosi 
uno « stato di necessità » dei 
sindacati diverso da quello 
vero, determinato non già 
dal bisogno strumentale di 
far fronte alla < sDinta estre¬ 
mista » ma daU’obbligo, di¬ 
remmo storico, di assolvere 
come sempre il dovere di 
classe per cui i sindacati so¬ 
no nati e adempiendo al 
quale sono cresciuti? E cioè 
di lottare in nome di tutta 
la classe operaia per modifi¬ 
care profondamente la strut- 1 
tura di un sistema di sfrutta¬ 
mento e privilegio? Monta¬ 
nelli, e non solo lui, che 
presenta i sindacati alla stre¬ 
gua di un servizio di pubbli- j 
ca utilità o di un’opera assi¬ 
stenziale si domandi perchè 
sono falliti quei < sindacati » 
che, in Italia, hanno tentato 
di essere tali. Nel passato ne 
abbiamo conosciuti di « sin¬ 
dacati > simili. O sono crol¬ 
lati o hanno dovuto cambia¬ 
re totalmente registro: spin¬ 
ti non già dalla polemica 
estremizzante, ma da un mo¬ 
to di fondo, di classe e po¬ 
polare, che trova nell’unità 
dì obiettivi di volta in volta 
più avanzati, la sua chiave 
di volta e la sua forza inar¬ 
restabile. Altro che « soprav¬ 
vivenza »! Se i sindacati oggi 
sono più forti che mai è per¬ 
chè rispondono, in prima 
persona e non come « primi 
sostituti » di nessuno, alle 
esigenze che vengono da una 
base composta non da ristret¬ 
te avanguardie ma da milioni 
e milioni di uomini che la¬ 
vorano e pensano in termini 
di lotta politica di classe: e 
quindi, quale che sia la ban¬ 
diera sindacale propria, in¬ 
tuiscono che la crisi italiana 
è tanto di fondo quanto ri¬ 
solvibile; e non nel quadro 
di < aggiustamenti » ridotti 
ma nel quadro di una svolta 
che muti il segno, riformisti¬ 
co quanto reazionario, del¬ 
l’indirizzo politico-economico 
generale, sfociato nel mise¬ 
rando fallimento del centro- 
sinistra. 

F U DUNQUE si mettano il 
4 cuore in pace i profeti 
interessati di un autunno 
apocalittico. Per sua scelta 
storica la classe operaia ita¬ 
liana non batte le perdenti 
strade dell’avventura nè 
quelle della integrazione, ma 
la via segnata da una stra¬ 
tegia di riforme di ctruttura, 
nè velleitaria nè fuori tem¬ 
po. Questa è la strada di 
una classe operaia che si ma¬ 
nifesta sempre più matura 
del più ■ illuminato » dei pa¬ 
droni, sempre più rivoluzio¬ 
naria del più « eversivo » de¬ 
gli strateghi. Ed è per que¬ 
sto che il prossimo « autun¬ 
no » è tanto temuto, da più 
parti. Perchè, da più parti, 
si sa che ia classe operaia e 
i suoi sindacati sanno lottare, 
sul piano tattico e su quello 
strategico, non per far « so¬ 
pravvivere » alcunché ma 
per costruire un nuovo pos¬ 
sibile assetto sociale nel 
quale i lavoratori e le loro 
istituzioni reali, svolgano 
una funzione decisiva e non 
soltanto un compito < utile » 
o < inevitabile ». 

Maurizio Farrara 
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I ri • \ m • 1 ' I VV BRRRDBS J ti. ha dichiarato ieri che il pia- 

sempre piu acuta e pericolosa i ?*£ 

________ ^ 1 l* 3 P° ! aggiunto: * Una cesa è 

■- . certa: il piano è vecchio di set- 

Pialli" , rrg¥TÌLu^^HHIWF'‘! t ** anni e PO**** essere più che 

imar-f* » I Sicuri che da sette anni ad og- 

situazione nel Medio Oriente lifli; : 

‘HHjHBtwìbìSi - SU questo argomento ». 

rÀM MìHBp^ La questione è stata portata 

A^^Bl - n Parlamento dai compagni Na- 

^ggm am _ _ M ”, ♦ pohtano. Barca. Galluzzi. Bol- 

H mk mm IA JÈt ~ •' -i?, '* dnni e D'Alessio che hanno ri- 

'Ih.. -i, una interrogazione ai mi- 

■ B^B ™ ^ |K% v-lfl nistri degli esteri e della Dl- 

■ VII B n ■ ^ r '• fesa « preconoscere se il «O- 

vili fl^BB DCIIDIII tempo informato della esisten- 

^B ■ ■ ■ ■ B ■ ■ B ■ ■ ■ — k « m | za (rivelata m questi giorni da 

un settimanale tedesco occidec- 
?*■ ’ tale) sul piano americano eh* 

** . prevedeva l'impiego di armi ato- 

tocjtf miche, chimiche biologiche sul 

Hfl M suolo europeo; come una even- 

g tuale mancata informazione ai 

I ailV *** * concili con Tassenta 

B dt 

. A. ò... i piani si giustifichi nel quadro 

'J* * VagV , - del carattere puramente difen- 

^BN B oÌÌLa’WWP*;, ' sivo che avrebbe avuto ed avreb- 

_ ^ be l'alleanza atlantica». 

9 Gerusalemme l "■ 

Spettacolare azione dei palestinesi 
che catturano e dirottano un aereo 

II gigantesco quadrigetto della TWA era partito da Roma diretto a Tel Aviv con 101 passeggeri - Il « commando » arabo, guidato 
da una donna, dirotta l’apparecchio su Damasco per arrestare un israeliano « responsabile di crimini di guerra» - Esplode una bom¬ 
ba nella cabina dell’aereo subito dopo l’atterraggio - Cinque feriti, incolumi i passeggeri italiani - Dichiarazione del governo siriano 




La questione po¬ 
sta in Parlamen¬ 
to da una inter¬ 
rogazione del Pei 

Il piar» « 10 1 » che preved* 
l'impiego di armi di sterminio 
in Europa non è < vecchio ». 
Pai a dorsalmente, tentando di 
sminuire la portata delle rive¬ 
lazioni dei giorni scorsi, il mi¬ 
nistero degli esteri della Ger¬ 
mania occidentale ha confer¬ 
mato che piani di guerra bio¬ 
logica e chimica fanno parte 
dell'armamento della NATO. E 
portavoce del ministero, infat¬ 
ti. ha dichiarato ieri che il pia¬ 
no nvelaio dalla rivista « Sterri» 
« è \eech» di sette anni ». ma 
ha poi aggiunto: < Una cesa è 
certa: il piano è vecchio di set¬ 
te anni e potete essere più che 
sicuri che da sette anni ad og¬ 
gi la NATO ha completamente 
riveduto e rinomato i suoi pia- 
n ! su questo argomento ». 

La questione è stata portata 
in Parlamento dai compagni Na¬ 
politano. Barca. Gallimi. Bol¬ 
lirmi e D'Alessio che hanno ri¬ 
volto una interrogazione ai mi¬ 
nistri degli esteri e della Di¬ 
fesa « per conoscere se il go- 
lerno italiano era stato a suo 
tempo informato della esisten¬ 
za (rivelata m questi giorni da 
un settimanale tedesco occiden¬ 
tale) sul piano americano che 
prevedeva l'impiego di armi ato¬ 
miche, chimiche biologiche snl 
suolo europeo; come una even¬ 
tuale mancata informazione ai 
concili con l'asser.ta condizione 
di parità degli «tati membri 
della NATO e come, in ogni 
caso, la formulazione di simili 
piani si giustifichi nel quadro 
del carattere puramente difen¬ 
sivo che avrebbe avuto ed avreb¬ 
be l'alleanza atlantica ». 

Nella foto: I gas sono stati 
usati più volta dagli USA In 
Vietnam. 
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Un « Boeing 707 » della TWA dallo slasso tipo di quallo dirottalo lari da un commando paiastlnesa 


Gii scissionisti hanno indicato la strada del ricatto 

Pressioni della destra de 
per le elezioni anticipate 

Un articolo di Elkan - Si vuol imporre il silenzio alla sinistra de -11 dibat¬ 
tito sui rapporti col PCI - Moro riferirà sulla NATO ai primi di settembre 


Una minaccia degli ospedali 


Vogliono far pagare i mutuati 


La « Federazione Italiana associazioni ragio¬ 
nali dagli aapadall s (FIARO) ha ilhntrata, con 
una nata, la crisi finanziaria la cui si travano 
I notatami pubblici, rileva nòe eha II mancato 
pagamente della ratta da parta dagli enti mu¬ 
tualistici aumenta di I0-2S miliardi al mas#. La 
cifra globale del crediti cbt le amministrazioni 
ospedaliera vantano è 41 circa 230 miliardi: alla 
fina dall'anno si prevede che giungerà a Ufi 
miliardi, eia* ad altre metà delle entrata di 
bilancia dagli a apada ll. DI franta a guasta attua¬ 
zione, le amministrazioni, a che hanno Incontra¬ 


te difficoltà par liquidare gli stipendi dal mesa 
di egea te, non saranno in grado di corrispon¬ 
dere le retribuzioni di settembre a. 

Seconda la FIARO, è porci* prevedibile che 
• gli aapadall, nella necessità di assicurare M fi¬ 
nanziamento delle spase correnti, saranno co¬ 
stretti a chiodare sin dal pressimi giorni, al¬ 
l'atta dal ricavare a fatti salvi I casi d'urgenze, 
Il deposito al mutuati dagli enti debitori ad H 
pagamente delle spasa di degenza. DI guasta Im¬ 
minente ne ce ssità la FIARO ha già pro v vedute 
ad avvertire la Confederazioni dai lavoratori ». 


Sulla strada preparata dai 
e guastatori* dei PSU (il 
termine è usato, insieme a 
quello di * provocatori » 
dall’Atxmtt/ di ieri mattina) 
si sono battute ieri con 
decisione ie truppe pesanti 
delia destra (scelbiani e li¬ 
berali), per rilanciare il ri¬ 
catto dello scioglimento del¬ 
le Camere e delle elezioni 
anticipate. Ne hanno parla¬ 
to 11 sottosegretario Elkan, 
scelbiano, e il vice segreta¬ 
rio del PLI, Bozzi. Elkan, in 
vista della riunione del con¬ 
siglio nazionale della DC, 
che avrà luogo nella prima 
decade di settembre, ha 
scritto au un periodico bolo¬ 
gnese che la DC ha bisogno 
di a unità e compattezza » e 
cioè dell’* accantonamento 

(Segua in ultima pagina) 


IL CAIRO, 29. 

. Notizie drammatiche sono 
giunte da Gerusalemme. Sta¬ 
mane. per la seconda volta 
dall "incendio della moschea di 
AI Aksa. numerosi giovani di 
ambo i sessi hanno manifesta¬ 
to presso la moschea di Omar 
(detta anche della Roccia), 
non lontano dal tempio brucia¬ 
to. Oggi è venerdì, giornata 
di festa e di preghiera per i 
musulmani, e i luoghi sacri 
dell’Islam erano gremiti di 
fedeli. I giovani — interrotte 
le cerimonie religiose — han¬ 
no cominciato a gridare in¬ 
vettive contro gli occupanti. 
Sono intervenuti poliziotti ar¬ 
mati di pesanti bastoni di le¬ 
gno e protetti da caschi e da 
scudi d’acciaio, ma i dimo¬ 
stranti li hanno accolti con 
una fitta sassaiola. Allora è 
intervenuto l’esercito, che ha 
aperto il fuoco con i mitra 
« sulla testa della folla ». e i 
giovani si sono infine disper¬ 
si. Sono stati effettuati alcuni 
arresti, e — secondo quanto 
afferma l’A.ssociofed Press — 

« non si lamentano feriti ». 

Intanto, si apprende da New 
York che 23 paesi musulmani 
hanno chiesto la convo¬ 
cazione urgente del Consi- 
glio di Sicurezza delI’ONU, 
per un dibattito sull’incendio 
della moschea di Al Aksa. 
Funzionari dell’ONU hanno di¬ 
chiarato che la riunione pro¬ 
babilmente si svolgerà mar¬ 
tedì. Da Mosca il governo so¬ 
vietico in un comunicato ri¬ 
lasciato stasera dalla Tass 
accusa Israele di essere re¬ 
sponsabile dell'incendio della 
moschea di FI Aksa. 

Il comunicato, letto da Ra¬ 
dio Mosca, accusa inoltre il 
governo di Tel Aviv di essersi 
comportato barbaramente nei 
confronti dei civili arabi che 
vivono nei territori da essi 
occupati. 

« Il popolo sovietico com¬ 
prende la giusta rabbia dei 
popoli arabi per gli atti bar¬ 
bari di cui si macchiano le 
autorità israeliane nei terri¬ 
tori occupati e chiede a tutti 
i popoli di buona volontà .. di 
adoperarsi per un sollecito ac¬ 
cordo politico sulla questione 
del Medio Ori?nte... ». 
Stamane rufficioso Al Ahram 
riferisce che «quanto prima » 
(forse entro la prossima spt 
rimana) sarà convitato un al 
tro vertice ristretto, a cui par 
teciperanno i capi di stato dei 
quattro paesi direttamente im 
pegnati nella guerra con Israe 
le: re Hussein di Giordania 
Nasser. il presidente siriano 
Atasai e il presidente irake 
no Hassan EÌ Bakr. I quattro 
leoders discuteranno « proble 
mi militari di decisiva impor 
tanza * allo scopo di giungere 
a quel * coordinamento illi 
mitato fra i paesi che cireon 
dano i territori arabi occu 
pati » proposto da Nasser. 

Domani re Hussein giunge 
rà al Cairo (con qualche glor 
no di anticipo sul previsto) 
per incontrarsi con il presi- 
<)entg egiziano. Oggi il monar¬ 
ca giordano si è recato in 
Arabia Saudita, prima a Me* 

(Segua in ultima pagina) 
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Nella cartina è indicata la rotta dal Boeing 707 della TWA: 
da Roma avrebba dovute faro scalo ad A tane e quindi pro¬ 
seguire per Tel Aviv, ma il « commando » palestinese ■ Che 
Glievara » è entrato in azione mentre l'aereo sorvolava Brindisi 
ed ha costretto il comandante a dirottare verso Dantesco 

DAMASCO, 29. 

Un Gommando del Fronte popolare di liberazione 
della Palestina si è oggi impadronito di un aereo 
Boeing 707 della compagnia americana TWA poco 
dopo il decollo da Roma-Fimnicino e lo ha dirottata 

sul nuovo aeroporto di Damasco, aperto al traffico 
appena domenica scorsa e ancora non ufficialmente 
inaugurato. L’aereo, partito da New York, era diretto 
ad Atene e a Tel Aviv (Israele). A bordo vi erano 
101 passeggeri, di cui 85 imbarcati a Fiumicino, 16 o 17 

italiani e da 12 a 14 cittadini 
‘ israeliani o israeliti. Sembra, 

p , secondo voci non confermat#. 

Jr orsennato che alcuni dei passeggeri fos- 

__ sero piloti di ritorno da un pe- 

f*a rAttpl In nodo di addestra mento negli 

a 11 USA su aviogetti «Phantom». 

«lì unto „ 9iìAfì „ Ecco come si sarebbero 

unii vvVv svolti i fatti, secondo le prime 

| • notizie. H Boeing è decollato 

COI1 IR pOllZia alle 14,00 da Fiumicino. Alle 

■ * 14.20. mentre sorvolava Brin- 

per le vie disi, due (0 tre) palestineai 

* armati, fra cui una donno, 

«l» Il AID a* sono penetrati fulmineamente 

iwuuizEa pjjjjg ca bìna di pilotaggio e 

milA _. — pistole in pugno — hanno 

muore ordinato al comandante di di¬ 

rigersi verso un aeroporto t- 

una ragazza rabo 

J* OO * Alle 15.40 il centro di con¬ 

dì ló anni J trollo della TWA a Roma hg 

__ ricevuto un messaggio del co- 

mandante dell’aereo rapito 
diceva « Sorvoliamo 
ne e procediamo per Tel 

; La ragione: rapimento 

| chiaro che si trattava di una 

^Br assurdità, perchè ; rapitori 

^B . ^^^B non si sarebbero da tamente 

^B[ ^BIB fatti condurre nella < tana del 

tH leone » dopo essersi impadro 

v niti dell'aereo. Tuttavia, per- 

fino Dayan c'è cascato, tanto 
è vero che ha subito inviato 
truppe in assetto di guerra a 
* bordo di elicotteri a prendere 

posizione stilla piste dell'aem- 
porto di Lydda (Tel Aviv). 

In realtà l’aereo ha sorvo- 
i lato il territorio israeliano. 

gm ed alcuni caccia israeliani — 

obbedendo a ordini che alcw 
RB^B ni giudicheranno irrgspooaabt* 

ii, data la delicatossa a pa- 
F rancate a Sten*, la vittima ricoloaJtà dalla sittesipw - 

si sono lavati in vola, io hao* 
c 00 intercettato ad hanno tan- 

P*fl'^** ^ tato di ooàiìnflsrlo ad attar- 

___ (Segua in ultima pagÈam) 


Francese a Sten*, la vittima 


A pipivi* 5 
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l'Unità / lobato 30 agosto 1969 


Nonostante l'avanzo commerciale 

Riserve monetarie 


ridotte in sei mesi 


di ben 561 miliardi 

Silenzio delle autorità monetarie e di governo accu¬ 
sate di favorire la fuga dei capitali 

Io Banca d’Italia ha infor¬ 
mato che a fine giugno la ri¬ 
serve valutarie italiane erano 
2 JOB miliardi di lire contro i 
3-500 miliardi a fine dicembre 
1968. La diminutenne 6 stata 
di 561,2 miliardi di lire. L'a- 
vanao degli scambi commer¬ 
ciali non rìeece, dunque, a co¬ 
prire l’uscita dei capitali ver¬ 
so l’eatero; è appena sufficien¬ 
te, per ora, a fienaie gli ef¬ 
fetti deleteri che la esporta¬ 
zione dei capitali ha su tutta 
l’economia italiana. A prescin¬ 
dere quindi dal punto di vi¬ 
sta del padronato, riproposto 
in questi giorni dai commen¬ 
ti di 24 (Are, secondo i quali 
gli italiani dovrebbero essere 
felici di lavorare per consen¬ 
tire ai gruppi finanziari di 
esportate capitali (o di rima¬ 
nersene disoccupati, sempre 
per effetto di tali esportano- 1 
ni), la fuga dei capitali ha | 
creato una situazione obietti¬ 
vamente pericolosa per la ; 
stessa stabilità monetaria. 

Nonostante questo il Gover- , 
natore della Banca d’Italia e 
il ministro del Tesoro, ben 
altrimenti loquaci in altre cir¬ 
costanze, continuano a passa¬ 
re sotto silenzio le accuse, fat¬ 
te anche all’estero, di non ave¬ 
re preso nemmeno un certo 
tipo di misure ordinarie ner 
controllare i movimenti di ca¬ 
pitali. Il Belgio, paese orto¬ 
dosso dal punto di vista della 
eosidetta economia di merca¬ 
to, ha pur sottoposto ad auto¬ 
rizzazione le esportazioni di 
valuta oltre un certo limite. 
Le possibilità di controllo, in 
realtà, non mancano; manca 
la volontà di respingere la 
pretesa degli ambienti finan¬ 
ziari italiani di essere lascia¬ 
ti liberi di andare a lucrare gli 
alti tassi d’interesse all’estero. 


La sottoscrizione per le stampe comuniste 

14 MILIONI 
RACCOLTI 
A CATANIA 

Il 9 settembre a Livorno l'inizio del Festival nazionale 


IMlltIce t erpe- 
nizzetive delle federazioni « 
delle Mtlenl del PCI In #»• 
IwmiMi del Festival nazio¬ 
nale dalla stampa comuni¬ 
sta, eh# ti svolgerà dai « al 
14 s a ttamhra a Livorno, si 
traduce, alf'ewlcinarsf del¬ 
l'Inizio della grande manlfe- 
«taxiane di massa, in nuovi 
succtssl dsl losssrsmanto si 
partito a dalla sattascriziono 
par < l'Unità » a par la stam¬ 
pa comunista. 

La Fadarazione dai PCI di 
Catania ha variato lori alia 
amministrazlona contrai# dal 
Partito 14.4M4M lira, pari 
al cani# par cento del su# 
obicttivo di sottoscrizione; I# 
raccolta di fondi continua 
fra i lavoratori dolla provin¬ 
cia. 

La Saziane Poma di Massa 
Carrara ha annunciato di 
aver raggiunto II canto por 
canto dal tesseramento al 
PCI, a di aver superato 
l'obiettivo delia sottoscrizio¬ 
ne, raccogliendo 555 mila li¬ 


ra, pari al 119 par conto del 
suo obiettivo. 

A Novi Ligure, con un In¬ 
tonsa lavoro fra gii operai 
dolla zona, lo seziono dal PCI 
ha superato II conto por con¬ 
to dai suol Iscritti, reclutan¬ 
do al partito 159 nuovi com¬ 
pagni, a raggiungendo I 1WI 
iscritti. 

A Livorno, Intanto, conti¬ 
nuo il lavoro di edificazione 
dolla città del Festival. In¬ 
sieme alla organizzazione 
dolio iniziative politiche, di 
cui il calendario dalla mani¬ 
festazione à particolarmente 
Atto (dibattito sulla stampa 
a la TV II 9 settembre con 
Gian Cario Paletta, dibatti¬ 
to sul movimento operaio in¬ 
temazionale rii con Bufa- 
lini a Sagro, tavola rotonda 
sulla stampa femminile il 12 
con Maurizio Ferrara, In¬ 
contra con gli operai II 12 
con DI Giulio o Favellili), si 
stanno proparando gii stand 
gastronomici, quelli dal gio¬ 
chi, lo iniziativa culturali. 


Anche lo FUCI vuole uno 


chiese «nuova» e «aperta» 


Dii sottro inviato 

VERONA, 29. 

Dopo quattro giorni di dibat¬ 
tito, la FUCI (Federazione uni¬ 
versitari cattolici italiani) ha 
presentato le sue tesi sulla 
Chiesa del «dopo Concilio ». 

Durante l’intera giornata di 
oggi, giovani e ragazze si sono 
susseguiti al microfono per illu¬ 
strare una dozzina di documenti 
conclusivi approvati da altret¬ 
tante Commissioni, e per inter¬ 
venire su di essi. Ne esce l’im¬ 
magine di una Chiesa diversa da 
quella che c ono s ci amo, inserita 
in un processo di trasformazio¬ 
ne della nostra società e del 
mondo e volta alla liberazione, 
alla «ricostruzione» dell’uomo. 

Ci sembra particolarmente si¬ 
gnificativo che anche dal seno 
dell’ortodossia cattolica (la FUCI 
costituisce una delle più tipiche 
e tradizionali organizzazioni del. 
l'Azione Cattolica), sulla base 
di motivazioni religioso-morali, 
ai esprimano concezioni e pro¬ 
grammi che indicano come le 
idee più avanzate del movimen¬ 


to cattolico siano ormai fatte 
proprie da larghe masse di gio¬ 
vani. nonostante le resistenze e 
gli sforzi riduttivi che esse in¬ 
contrano ai diversi livelli. 

Certo, per una federazione di 
universitari, il discorso sull'Uni¬ 
versità, sul ruolo che in seno ad 
essa si propongono di svolgere 
gli studenti cattolici, è apparso 
assai limitato e carente. Se ne 
ritrovano solo dei cenni nel do¬ 
cumento della Commissione de¬ 
cima, laddove viene richiesto 
un impegno pastorale globale 
di tutta la Chiesa italiana nei 
confronti deli'Università, par¬ 
tendo da un giudizio sulla con¬ 
testazione in cui si riconosce 
che « la gioventù universitaria 
si è sentita spinta ad assumersi 
un ruolo più consapevole e re¬ 
sponsabile nella richiesta di una 
Università determinante per il 
futuro della società italiana ». 

Ma un recupero di questo di¬ 
scorso si può riconoscere nel 
contesto di tutti gli altri docu¬ 
menti approvati. 


m. p. 


Ad Amburgo il Congresso 
dell'Alleanza Cooperativa 

Nei giorni prossimi, dal 1. al 5 settembre, avrà luogo ad Am¬ 
burgo il XXVI Congresso della Alleanza Cooperativa Internazio¬ 
nale. Come è prassi deU’A.C.I„ si svolgeranno in precedenza, in 
connessione con la tematica dello stesso Congresso, riunioni e 
conferenze dei vari Comitati di settore (coopera/ione agricola, 
consumo, produzione e lavoro, abitazione, eoe.), nonché Confe¬ 
renze sulla stampa cooperativa, l’educazione ed i problemi fem¬ 
minili- 

li tema centrale all’ordine del giorno di questo Congresso verte 
aulJa Democrazia cooperativa contemporanea. Si tratta di fornire 
una risposta plausibile al rapporto tra riforme di struttura degli 
organismi cooperativi, per meglio qualificare ì loro servizi econo¬ 
mici e sociali (specie per quanto riguarda la tendenza in atto 
a conseguire — con concentrazioni e fusioni — più ampie dimen- 
«ioni aziendali ed accrescere i vincoli consortili e sindacali a 
livello nazionale) e la salvaguardia dei princìpi di autogestione 
democratica che sono propri della coopcrazione. 

Al Congresso di Amburgo saranno presenti delegazioni delle 
tre Centrali cooperative italiane: la Leon Nazionale delle Coope¬ 
rative e lHutue. la Confederazione Cooperativa Italiana, l'Asso¬ 
ciazione Generale delle Cooperative. Uà delegazione della Lega 
comprende venti delegati, tra cui il presidente compagno Silvio 
Miana ed il vice presidente compagno Luciano Vigorie. 


Edili: 
continua 
la trattativa 
per il nuovo 
contratto 

Gli incontri per il rinnovo 
del contratto degli edili sono 
ripresi giovedì e sono prose¬ 
guiti nella giornata di ieri a 
livello dei gruppi di lavoro. 
Nel corso di tali incontri sono 
stati presi in esame alcuni im¬ 
portanti problemi tra cui quel¬ 
li della contrattazione territo¬ 
riale e dei salari, delle casse 
odili a dell’anzianità di me¬ 
stiere, delie scuole e della qua¬ 
lificazione professionale dei la¬ 
voratori. Su questi problemi si 
sono confrontate od approfon¬ 
dito lo rispettive posizioni. I) 
gruppo di lavoro continuerà lo 
«amo noi p i oo s i mi giorni o 
riferirà allo delegazioni che 
ri riuniranno in seduta piena- 
ria per la ripreea delle trat¬ 
tario» fiatata per il W aettora- 


Media unico: 
diventeranno 
obbligatorie 
due materie 
facoltative 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione, Ferrari-Aggradi, ha 
disposto — informa un comuni¬ 
cato — che anche per il pros¬ 
simo anno scolastico 1969-1970 
prosegua nelle seconde classi 
della scuola media unica l'espf- 
rimento, già attuato negli ulti¬ 
mi due anni scolastici, di una 
generalizzata integrazione del¬ 
le materie obbligatorie con l’in¬ 
segnamento delle applicazioni 
tecniche e dell’educazione mu¬ 
sicale, previste per tali seconde 
classi, dalla legge 31 dicembre 
1962, n. 1859, come materie fa¬ 
coltative. 

L'esperimento, al quale fino¬ 
ra ha aderito la quasi tota¬ 
lità delle classi, tende a forni¬ 
re utili elementi di verifica 
dei vantaggi che potrebbero de¬ 
rivare, sui piano della forma¬ 
zione degli alunni e su quello 
funzionale della scuola, dalla 
trasformazione delle due mate¬ 
rie da facoltativo in obbli¬ 
gatene. 


INADEMPIENZE — Una 
derie conseguenze è 11 man¬ 
cato rispetto dei programmi 
di spesa pubblica. Dai dati 
della Banca d’Italia risulta 
che nei primi cinque mesi di 
questo anno le emissioni di 
titoli a reddito fisso per fi¬ 
nanziare la spesa pubblica so¬ 
no ammontate a 1208 miliar¬ 
di di lire, sui circa 4.00(1 mi¬ 
liardi di lire previsti nell’an¬ 
no. Nei primi cinque mesi 
del 1968 vi erano state emis¬ 
sioni per 1.472 miliardi di li¬ 
re, ed è evidente l’arretramen¬ 
to. Il capitale privato non ha 
coperto affatto lo spazio la¬ 
sciato libero, aumentando le 
emissioni azionarie da 179 a 
300 miliardi, cioè di 121 mi¬ 
liardi di lire. C’è dunque una 
precise responsabilità politica: 
il governo ai è piegato alle 
pressioni dei centri finanziari 
speculativi, imponendo un 
più basso ritmo di sviluppo 
all’economia italiana, venen¬ 
do meno ai suoi stessi im¬ 
pegni. 

ESEMPIO FRANCESE — 
Come unico rimedio il go¬ 
verno pensa ad accogliere al¬ 
cune richieste padronali (Fon¬ 
di comuni e anonimato azio¬ 
nario; regali fiscali insomma) 
mentre ha già consentito al¬ 
cuni rialzi del tasso d’interes¬ 
se sui mutui e prestiti. Eppu¬ 
re è d’ieri la notizia che in 
Francia, dopo avere accolto 
quasi tutte le Istanze dèi pa¬ 
dronato e svalutato la mone¬ 
ta, i capitali non sono rientra¬ 
ti dall’estero che in minima 
parte. Il governo francese è 
costretto a ritirare la propria 
quota di un miliardo di dol¬ 
lari dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale, per sostenersi, in 
pratica a fare un enorme pre¬ 
stito all’estero che sarà paga¬ 
to, insieme a tutto il resto, dai 
lavoratori. I capitali non rien¬ 
trano in Francia sia perché 
sono In corso nuove specu¬ 
lazioni (attorno al marco te¬ 
desco) sia perché in Francia 
non possono trovare gli alti 
tassi d’interesse instaurati da¬ 
gli USA. Qualsiasi discorso di 
politica economica nazionale, 
si parli dei prezzi o di sta¬ 
bilità monetaria, riconduce 
all'atteggiamento verso gli 
USA e verso il libero mer¬ 
cato internazionale dei capita¬ 
li che il governo Nixon ha 
spinto su una strada estrema¬ 
mente pericolosa per noi: 

I PREZZI — La prima mi¬ 
sura per fermare l’aumento 
dei prezzi, oggi, deve agire sul 
costo del denaro, ponendo fi¬ 
ne alla corsa al rialzo del 
tassi d’interesse. Deve ferma¬ 
re quindi l’esodo dei capitali, 
limitarne la libertà di movi¬ 
mento, creare degli spasi va¬ 
sti nel sistema creditizio per 
finanziare gli investimenti (in 
primo luogo quelli pubblici) a 
prezzi stabili. Le banche di 
proprietà pubblica devono ri¬ 
spondere all’interesse pubbli¬ 
co e i canali di raccolta del 
risparmio a carattere pubbli¬ 
co devono riconquistare una 
posizione primaria. Si tratta 
di misure che incidono sui 
rapporti internazionali. Ma il 
governo dell’on. Rumor ri mo¬ 
stra incapace di una scélta 
anf inflazioni» tic* anche su 
scala ben minore, settoriale, 
se è vero che li ministro dei 
Lavori Pubblici on. Natali ri¬ 
cevendo i dirigenti dell'Asso- 
dazione costruttori (ANCE) 
ha promesso loro ancora due 
anni di libertà per speculare 
(proroga delle licenze oon- 
coese fuori del plani urbani¬ 
stici), anziché annunciare loro 
il ritiro puro * zampilo» della 
Morata* a chi non rispetta la 
legge. 

Ed è da questo pulpito ohe 
viene l’invito ella « modera- 
rione », verso 1 sindacati. 


r. t. 


Più esteso il movimento rivendicativo: nuove fabbriche in lotta 



SCIOPERO ALLA BICOCCA 

li Bicocca, le seconde 


■Ile Pirel- 

fabbrica 

italiane dopo la FIAT di Torino, è continuato anche Ieri nei diversi turni di lavoro. Fermate 
seno in programma anche per (e giornata di oggi. Complessivamente i lavoratori delle Pirelli 
hanno effettuato questa settimana otto oro di sciopero. Anche I dipendenti dalla consociata, 
Pirelli SAPSA a CAM E, hanne partecipato con alte percentuali di adesione agli scioperi per 
li premio di produzione, por I diritti sindacali. Alla Parlsini, una fabbrica metalmeccanica 
di circa W dipendenti, operai e impiegati hanno formate lori il laverò por duo oro per pro¬ 
testare contro H divieto delle dbarione aziendale di tenore l'assemblea nell» fabbrica, come 
convenuto con un accordo sindacalo di un mese • mozzo fa, o per II mancato riconoscimento 
della C.I. Nella foto: un'Immagine dello sciopero 


Appena conclusa la priora settimane di lotta 

Altre 72 ore di sciopero 
degli impiegati a Bagnoli 


Combattività 
l'Hnlsidar - 


e compattezza dei «colletti bianchi» dei- 
Gravi intimidazioni e manovre padronali 


Dalla nutra radanole 

NAPOLI, 29. 

Con la proclamazione di altre 
72 ore di sciopero, dopo aver¬ 
ne effettuate già 59, si è con¬ 
clusa questa mattina la prima 
settimana di lotta degli impie¬ 
gati e delle categorie speciali 
afi’ftaisider di Bagnali. L’am¬ 
piezza delia partecipazione e 
la combattività di cui stanno 
dando prova i « colletti bian¬ 
chi » in questo che può senza 
altro ritenersi il loro più aspro 
scontro con la direzione azien¬ 
dale. testimoniano a sufficienza 
dei fermenti nuovi che agita¬ 
no la categoria e della cre¬ 
scente presa di coscienza dei 
propri diritti. 

La piattaforma rivendicativa 
a base dell’azione in corso è 
stata elaborata direttamente 
dai lavoratori nel corso di nu¬ 
merose assemblee svoltesi nel¬ 
l’interno della fabbrica, I pun¬ 
ti più salienti vanno individuati 
nella richiesta di una rapida 
risoluzione delle controversie 
in corso, dell’attribuzione a tut¬ 
ti di una classe di pondera¬ 
zione con retroattività di tre 
anni, dell’agganciamento dello 
incentivo al sistema adottato 
per quello degli operai, del 
referendum sull’orario di lavo¬ 
ro i>er gli impiegati a turno 
MH.vzato. Si tratta di richieste 
che partono da una condizione 
in fabbrica particolarmente pe¬ 
sante c sulle quali la lotta non 
poteva essere ulteriormente ri¬ 
tardata. La direzione aziendale 
ha respinto in blocco la piatta¬ 
forma rivendicativa. La tratta¬ 
tiva si è quindi rotta ieri po¬ 
meriggio e questa mattina la 
risposta dei lavoratori è stata 
ferma c decisa con l’unanime 
approvazione delia proposta di 
effettuare altre 72 ore conse¬ 
cutive di sciopero. 

Centinaia di impiegati hanno 
bloccato ì varchi di entrata e 
di uscita degli automezzi e 
quindi non è stato possibile 
all'azienda né effettuare spedi¬ 
zioni di prodotti né ricevere 
materie indispensabili per la 
produzione. La situazione è 
molto tesa e numerosi quanto 
gravi sono gli episodi attra¬ 
verso i quali è possibile co¬ 
gliere nell’atteggiamento dei di¬ 
rigenti un nervosismo cre¬ 
scente. I tentativi di intimida¬ 
zione sono numerosi ma di scar¬ 
sa efficacia, mentre più gravi 
sono i tentativi di porre in atto 
manovre antisciopero con l’at¬ 
tuazione dei « piani K », ovve¬ 
ro deU’utilizzazione dei capi- 
ufficio nelle mansioni degli im¬ 
piegati. e dei manovali gene¬ 
rici in quelle degli operai spe¬ 
cializzati. Queste manovre pe¬ 
rò sono state respinte con vi¬ 
gore. All’acciaieria i soffiatori 
in sciopero erano sostituiti con 
allievi della « Cogne >: gli ope¬ 
rai hanno chiaramente fatto 
intendere che non avrebbero 
tollerato questa situazione e 
questi allievi sona stati riti¬ 
rati. 

Sergio Gallo 


I bilanci dogli ultimi tro anni 

Aumenta il deficit 
della finanza locale 

Lo stato delle finanze locali ha subito negli ultimi tre anni 
un rapido peggioramento. I deficit dei comuni e delle regioni 
a statuto spedale continuano a crescere. Nel 1968, secondo j 
dati pubblicati dall’ISTAT, il disavanzo dei bilanci delle regioni 
a statuto speciale risulta pari a 25,4 miliardi; nel ’67 il deficit 
ha toccato la cifra record di 36 miliardi, mentre nel ’66 — il 
primo anno preso in considerazione dalla statistica — i bilanci 
delle stesse regioni si erano chiusi con un attivo di 6.4 miliardi. 

L’elaborazione dei dati riguarda inoltre le 91 amministra¬ 
zioni provinciali e un campione dì 360 comuni con popolazione 
superiore ai 20 mila abitanti. 

Anche nelle province, nei tre anni considerati, si è avuto 
un forte incremento delle spese, gradatamente superato, però, 
dalle maggiori entrate: mentre infatti il disavanzo era, nel ’66, 
di 13.5 miliardi, nel '67 il deficit è sceso a 6.1 miliardi, e nel 
’68 i bilanci si sono chiusi con un attivo di 2 miliardi. 

Quanto ai comuni, il panorama dei bilanci non è meno 
preoccupante. Il fortissimo deficit del 1966 (16.5 miliardi), 
disceso a 1.1 miliardi nel ’$?. è risalito a 15,1 miliardi nel ’68. 
Nell'ultimo anno considerato dalla statistica, infatti, alla espan¬ 
sione delie spese (più 10,6 per cento), non ha corrisposto un 
adeguato aumento delle entrate. 


Il monopolio respinge 
le richieste dei lavoratori 


Tensione a Orbetello 
contro la Montedison 

Occupata ieri per quindici minuti la ferrovia 
Roma-Pisa — Oggi manifestazione a Grosseto 


No«tn> ferràio 

ORBETELLO, 29 

GII esplNivisti della 
Montedison hanno effet¬ 
tuato fucsia mattina un 
blocco ferroviario di 15 mi¬ 
nuti - sulla linea ferrovia, 
ria Ptem- Itomi* — jn rispo¬ 
sta alla sfacciata intransi¬ 
genza del monopolio che ha 
toccalo il culmine più alto 
ieri sera, quando gli operai 
con alla testa i sindacalisti 
uniti si sono recati all'incon¬ 
tro oon la direzione dello sta¬ 
bilimento. Quando gli operai 
si sono presentati per rivendi¬ 
care e ribadire le loro richie¬ 
ste ~ 20% di premio di pro¬ 
duzione, più alti salari per 
tutti e migliori condizioni di 
lavoro — la direzione della 
fabbrica ha risposto che 
avrebbe dato solo il 4 % di 
premio di produzione e per 
quello che concerne l'aumento 
dei salari si sarebbe limitata 
ad elevarli di 15 lire l’ora 
solo per cento operai. E’ con¬ 
tro il « pugno di ferro » mo¬ 
strato dalla Montedison che 
gli operai alla unanimità han¬ 
no deciso di continuare la 
lotta ribadendo anche che l'au¬ 
mento salariale deve riguar¬ 
dare tutti e 300 gli operai 
dello stabilimento. La ten¬ 
sione e l'esasperazione degli 
operai — dal 22 luglio in scio¬ 
pero — stanno avendo i loro 
riflessi anche tra la cittadi¬ 
nanza 

Mentre telefoniamo gli ope¬ 
rai stanno nuovamente mani¬ 
festando la loro ferma vo¬ 
lontà di lotta recandosi alla 
sede del Comune — dove è 
in corso la riunione consi¬ 
liare — per richiamare l’at¬ 
tenzione del Consiglio (che 15 
giorni fa alla unanimità ha 
deliberato lo riamùuneoto di 
3 milioni di lire quale contri¬ 
buto alla lotta) affinché si fac¬ 
cia portavoce presso il mini¬ 
stero del lavoro e il governo 
per concordare un incontro 
tra le parti e far si che si 
arrivi quanto prima ad una 
risoluzione positiva della lotta. 

Si apprende intanto che il 
comitato di agitazione in ac¬ 
cordo oon i sindacati ha de¬ 
ciso per domani mattina, sa¬ 
bato, una manifestazione di 
protesta per le vi# di Groo- 
seto. 

Paolo Ziviani 


Vittoriosa conclusione della lotta 


La Spezia: acconto 
per I0T0 Melan 


Aumenti retributivi e diritto di assem¬ 
blea in fabbrica conquistati dai lavoratori 

hi Dèstro conriipondeoto 


100 mila lire 
per l'Ualtà 
la ricordo del 
compagno Bittoai 

II 30 agosto 1967 decedeva 
improvvisamente il compagno 
Amleto Bittoni, militante nel 
PCI fin dalla fondazione, com¬ 
battente antifascista. Sindaco 
di Chiaravalle dopo la Libera¬ 
zione, organizzatore e dirigente 
sindacale. Clio, Talia e Marcel¬ 
la desiderano ricordarne la pas¬ 
sione e l’impegno di comuni¬ 
sta sottoscrivendo lire centomi¬ 
la per l’Unità. 


LA SPEZIA, 29. 

Accordo ati’Oto Mei ara- La 
scorsa notte, al termine di un 
incontro durato sette ore, è sta¬ 
ta raggiunta un'intesa che ha 
concluso la vertenza iniziata nel 
giugno scorso. Questa mattina la 
assemblea dei lavoratori della 
fabbrica, ha approvato l'operato 
dei sindacati e della numerosa 
delegazione operaia, che hanno 
partecipato alle trattative. 

L’accordo prevede un aumen¬ 
to della paga oraria di 25 lire 
per gli operai, e di 5 mila lire 
al mese per gli impiegati e le 
categorie speciali, il congloba¬ 
mento delle paghe e il ri propor¬ 
ci onamento delle tariffe di cot¬ 
timo, maggiori poteri al comi¬ 
tato antinfortunìstico, soprattut¬ 
to al fine di eliminare la gra¬ 
ve nocività deH'ambLente di la¬ 
voro, l'assemblea di fabbrica 
(diritto, peraltro già acquisito 
nel corso stesso della lotta), 

la corresponsione di una tantum 
nella misura di 25 mila lire per 
le ore perdute dai lavoratori ne¬ 
gli scioperi (cifra che sale a 35 
mila lire poiché l’aumento della 
paga oraria avrà una decorren¬ 
za dal 16 giugno scorso), con¬ 
cessione di una speciale inden¬ 
nità per i lavoratori turnisti (so¬ 
no oirca cinquecento) nella mi¬ 
sura di altre 20-25 lire orarie. 

L’accordo stabilisce alcune 
conquiste concrete di notevole 
valore, tanto più se considerate 
nella realtà e nella particolare 
collocazione di questa fabbrica, 
che ha avuto un passato glorio¬ 
so di lotte e una altrettanto tra¬ 
vagliata storia in questo dopo¬ 
guerra. L’accordo dunque ha un 
preciso significato, anche per le 
rivendicazioni non accolte (mi¬ 
glioramento delle ferie per i sal¬ 
datori e per gli addetti alle lavo¬ 
razioni particolarmente disagia¬ 
te) che costituisce una premessa 
per affrontare neH’irrun odiato 
futuro altri problemi, a comin¬ 
ciare da quello dell'aumento del 
premio di produzione. 

La grande lotta all’Oto Mela¬ 
re ha inoltre acquisito un im¬ 
portante patrimonio, rappresen¬ 
tato dall’unità e dall’aocresciuta 
coscienza dei lavoratori. Questa 
stretta unità operaia e dei sin¬ 
dacati, è stata esaltata come 
uno strumento prezioso, la cui 
validità sarà tanto più provata 
nella imminente battaglia con¬ 
trattuale. 

Luciano Succhi 


Presentate dai sindacati le rivendicazioni dei lavoratori 

7 mila tessili vicentini 
decisi a scendere in lotta 

L’azione alla Lonerassi a alla Marzotto — Già firmato un accordo per 19 aziende 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Parma (Unità Prov.): Fon¬ 
ti; Aroaso-Stlo (Resistenza): 
Dorontini; Polormo-Copoci: 
La Torre, 

DOMANI 

Ravenna (Unità Prev.) A- 
mendelo; latogna (Unità 
Prev.) : Cossutta; Roma- 
Frattocchle (attiva): latti; 
Padova (Unità prov.): Mi¬ 
nute!; lesi (Unità): Allei; 
Quarte S. tieni (Unità) 
Conto; TrapankAtcann (Uni¬ 
tà)? Lo Torre; Arane Caenu- 
cla (Unità) i Pavatlnli Pesca- 
ro-Ponwo (Unità) t Ptorantet- 
sl; Ancona (Unità Genitori) t 
Qimrclnl; Pataatrto» (Unt- 
tè)> Voterà. 


VICENZA, 28 

I lavoratori vicentini stan¬ 
no entrando in massa nel¬ 
le lotte autunnali. Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacati provin¬ 
oteli hanno aperto vertenza 
nei settori delle calzature, del¬ 
le confezioni in serie, dai co 
tonieri e delle tintorie indu¬ 
striali per i cottimi, premio 
di produzione, revisiona dei 
criteri sull'apprendistato e il 
lavoro minorile, qualifiche, as¬ 
semblea di fabbrica. La 'GIL 
ha avanzato anche la richiesta 
dai comitati di reparto nella 
aziende. Sono Interessati cir¬ 
ca 7 mila lavoratori dei setto¬ 
ri suindicati mentre i tessili 
dei Laneroasi e di Marzotto 
si preparano a battaglia azien¬ 
dali cil notevole portata. Al¬ 
la Marzotto 35 piattaforme ri- 
vendicativa di reparto tono 
già alate presentate alte dire¬ 
ziona mentre la tre organiz- 
sastond Mndaoaii hanno con¬ 
cordato di convocare par l pri¬ 
mi clami nel prosterno ma- 
aa di settembre una riunione 
unitaria di tutti l oomltati con¬ 
giuntamente alla commissioni 
un unni gtobate 


della situazione nd vari sta¬ 
bilimenti. L’azienda di Stato 
Laneroosi aveva rimandato a 
dopo le ferie l’esame delle ri¬ 
chieste operaie. Le ferie sono 
passate ma 1* direzione non 
si fa ancora viva. 

Gli operai sembrano perciò 
decisi ad andare al più pre¬ 
sto all’azione sindacale su al¬ 
cuni grossi nodi della condi¬ 
zione operaia ancora da risol¬ 
vere nell’azienda di Stato; 1) 
la difesa della salute: ciò si¬ 
gnifica rivedere 1 tempi di sa¬ 
turazione (carichi di macchi¬ 
ne e di lavoro), te nocività 
ambientale (temperatura, umi¬ 
dità, polverosità, rumorosi¬ 
tà, sostanze nociva), rivendi¬ 
cando in quatto contesto una 
commissione medica di ridu¬ 
ci* dal lavoratori; 2) cottimi. 
Faacte fissa di guadagno par 
eliminare sperequazioni; 3) co¬ 
mitati di reparto: — l’Azienda 
di stato è più arretrata delle 
aziende private, 1 comitati 
per il controllo operaio In fab¬ 
brica non sono ancora itati 
eletti; 4) mense aziendali co¬ 
me alte SM1T. un’altra azien¬ 
da ENI di Senio; S) (tifata a 


sviluppo dell'occupazione: ri¬ 
duzione pagate dell’orario di 
lavoro, ruolo dell'azienda di 
Stato nella riforma del setto¬ 
re tessile per una diversa po¬ 
litica economica e sociale del 
governo; 6) diritti dei lavora¬ 
tori e delle loro organizzazio¬ 
ni: si chiede l’assemblea in 
fabbrica durante l’orario di 
lavoro e il diritto di distri¬ 
buzione di materiale propagan¬ 
distico davanti alle portinerie 
e non fuori dai cancelli de¬ 
gli stabilimenti dove 11 contat¬ 
to con te classe operate diven¬ 
ta difficile per le distanze dal¬ 
le uscite e i mesti di traspor¬ 
to usati dal lavoratori. Un’al¬ 
tra categoria che verrà mes¬ 
sa in « batteria » sono l lavo¬ 
ratori del maglifici. Prima 
delle ferie 1 maglifici associa¬ 
ti agli industriali hanno fir¬ 
mato un accordo positivo che 
riguarda però soltanto 19 
aziende. Si tratta ora di esten¬ 
dere tali benefici alle aziende 
non iscritte all'assorta«Ione in¬ 
dustriali 

t. m. 


Scandalosi favori 
agli agrari 

40 miliardi 
di spesa per 
riscuoterne 
12 di tasse 


L’amministrazione pubbli¬ 
ca spende 40 miliardi di lire 
per riscuotere una imposta, 
quella sui terreni, che n# 
rende soltanto 13. La noti¬ 
zia è contenuta in un'inter¬ 
rogazione del socialista Ser- 
vadei. Non è la prima volta 
che sì contesta la politica fi¬ 
scale e contributiva del go¬ 
verno nei riguardi della pro¬ 
prietà e della impresa capi¬ 
talistica agraria. Anche ì) 
Servizio contributi agricoli 
unificati, che opera nel set¬ 
tore dei contributi previden¬ 
ziali. si trova nelle condizioni 
di spendere quasi interamen¬ 
te per il suo funzionamento 
i circa 20 miliardi di contri¬ 
buti introitati: tuttavia la ri¬ 
chiesta di unificare nal- 
l’INPS accertamento e ri¬ 
scossione dei contributi pre¬ 
videnziali agricoli è stata ri¬ 
fiutata dal governo. La per¬ 
dita di danaro pubblico, cau¬ 
sata da esigenze politiche 
della Democrazia cristiana, 
é solo uno degli aspetti del 
problema. Il più grave è nel¬ 
la immotivata (e incostitu¬ 
zionale) esenzione della pro¬ 
prietà terriera media e gran¬ 
de da tassazioni adeguate, 
nella evasione degli stessi 
minimi contributivi e nei bas¬ 
sissimi versamenti fatti ai 
lavoratori in conto previ¬ 
denza. Da alcuni anni, in¬ 
fatti, il mercato della terra 
ha registrato enormi incre¬ 
menti, arricchendo un ceto 
ristretto di parassiti. Anche 
la conduzione capitalistica 
ha aumentato i suoi profitti 
insieme ai prezzi dei prodot¬ 
ti. dato l'alto rendimento 
delle coltivazioni meccanizza¬ 
te e la possibilità, per la 
impresa media e grande, di 
vendere diretta menTe sul 
mercato. Oggi un bracciante 
produce 10-15 mila lire con 
la sua giornata di lavoro 
ma governo e agrari gli ri¬ 
fiutano le 2000 lire di contri¬ 
buti che sarebbero necessa¬ 
rie per avere pensioni e as¬ 
sistenza sanitaria adeguate. 
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Edilizia 

Un «boom» 
artificioso 
e malsano 


TOP SECRET 10-1 

NON È «ROBA VECCHIA» IL PIANO USA 
PER LA GUERRA BIOLOGICA IN EUROPA 


Il 31 agosto scade il ter¬ 
mine per l’inizio dei lavori 
delle licenze edilizie rila¬ 
sciate un anno fa, prima che 
scattassero le limitazioni 
alle quantità edificagli pre¬ 
viste dall'articolo 17 della 
cosiddetta « legge-ponte »- 

Tale termine è già scadu¬ 
to nei comuni i cui regola¬ 
menti edilizi prevedono una 
validità della licenza di soli 
sei mesi. 

Quali i fatti, le responsa¬ 
bilità per i gravi fenomeni 
che hanno investito l’intero 
settore edilizio in questo 
anno, e quali atteggiamenti 
debbono tenere gli ammini¬ 
stratori pubblici di fronte 
alle conseguenze gravissime 
Ohe si manifesteranno? 

E’ a tutti noto come il ce¬ 
dimento maggiore alle pe¬ 
santi condizioni poste dalle 
forze di destra all’allora 
terzo governo Moro per non 
bloccare in aula la legge 6 
agosto 1967, n. 765 (recan¬ 
te modificne ed integrazioni 
alla vecchia legge urbani¬ 
stica del 1942) fu quello di 
concedere una moratoria di 
un anno alle limitazioni 
previste dall’art. 17 della 
stessa legge. 

Di fatto veniva rinviata 
ai 31 agosto 1968 la ridu¬ 
zione delle quantità edifìca- 
bili previste per volumi non 
superiori a 3 metri cubi per 
metro quadrato e 25 metri 
di altezza in tutti i Comuni 
forniti di piano regolatore, 
ma senza piani particolareg¬ 
giati, e per volumi non su¬ 
periori a metri cubi 1,5 per 
metro quadrato di area edi¬ 
ficabilc e tre piani fuori ter¬ 
ra entro i centri abitati dei 
Comuni sprovvisti di piano 
regolatore o di programma 
di fabbricazione. 

Come noi comunisti ave¬ 
vamo previsto nel lungo e 
tormentato dibattito duran¬ 
te l’approvazione della leg¬ 
ge, tale rinvio ha aperto la 
corsa dei proprietari di 
aree ad ottenere il massi¬ 
mo numero di licenze pri¬ 
ma del 31 agosto 1968. onde 
poter continuare gli alti 
6 fruttamenti delle aree, in 
assenza di strumenti di pia¬ 
nificazione, e senza preve¬ 
dere le attrezzature ed i 
servizi necessari ai nuovi 
insediamenti 

Furono in quel periodo 
rilasciate licenze edilizie per 
9 milioni di vani residen- 
ziaii per un totale di 690 
milioni 283.000 metri cubi, 
con un aumento medio del 
97 r r rispetto al 1967. 

Naturalmente, il rilascio 
delle licenze è stato con¬ 
centrato nelle zone di mag¬ 
gior sviluppo economico in¬ 
dustriale e turistico (a To¬ 
rino sono stati licenziati, in 
un solo anno, vani pari a 
quelli degli ultimi tre anni). 
Ciò aggrava i fenomeni di 
congestione irrazionale e di¬ 
sumanizzanti di certe aree 
urbane, e accelera il pro¬ 
cesso di impoverimento e 
disgregazione dì altre zone 
economicamente depresse. 

La realizzazione di un co¬ 
sì alto numero di abitazio¬ 
ni, in assenza di provvedi¬ 
menti legislativi capaci di 
abbattere la rendita paras¬ 
sitarla sui suoli urbani e, 
nello stesso tempo, la man¬ 
canza di stru nenti di pia¬ 
nificazione che impediscano 
l'uso del suolo solo per mo¬ 
tivi d'intere'-ae privato pro¬ 
voca un nuovo potenziale 
impegno di spesa degli Enti 
locali c dello Stato pari a 
4500 miliardi per la forni¬ 
tura dei servizi e delle at¬ 
trezzature pubbliche neces¬ 
sarie ai 9.000.000 di vani 
costruibili, mentre circa la 
stessa cifra viene sottratta 
alla collettività dalla ren¬ 
dita fondiaria. 

Per giustificare la grave 
concessione fatta, la mag¬ 
gioranza inserì nell'art 17 
della legge 765, al 6 com¬ 
ma, una normativa che di¬ 
spone: «Le licenze edilizie 
rilasciate nel medesimo pe¬ 
riodo non sono prorogabili 
e le costruzioni devono es¬ 
sere ultimate entro due an¬ 
ni dalla data di inizio dei 
lavori ». La scadenza mas- 
•ima per tale inizio è il 
31 agosto 19S9. 

Naturalmente, il tentativo 
di utilizzare tutte le licen¬ 
ze edilizie rilasciate ha pro¬ 
vocato un nuovo « boom 
edilizio » artificioso cd ano 
malo che ha portato effetti 
negativi non solo nel setto¬ 
re edilizio, ma nell’intera 
economia del Paese. 

La concentrazione, in po¬ 
co tempo, di così alte quan¬ 
tità di produzione ha ge¬ 
nerato: 

l'aumento di tutti ì ma¬ 
teriali da costruzione; 

il rincaro dei costi del- 
l’abi.azione e la spinta al¬ 
l’aumento generale del prez¬ 
zo della casa; 

l'aggrauo di spesa per i 
Comuni e per gli Enti pub¬ 
blici per l'esecuzione di 
tutte le opere pubbliche, le 
cui gare vanno deserte, e 
per i cui appalti la collet¬ 
tività dovrà sostenere au¬ 
menti impressionasti; 

1 drammatici ««mento 


delle carenze di servizi e 
attrezzature in tutti i gran¬ 
di centri che già manife¬ 
stano oggi l’impossibilità di 
soddisfare le piu elementa¬ 
ri esigenze di vita dei la¬ 
voratori; 

lo svuotamento dei piani 
di zona della « 167 » e l’ul¬ 
teriore ritardo nei progratn- 
mi dell’edilizia popolare del¬ 
la GESCAL e degli IACP. 

Nello stesso tempo, il tipo 
di abitazioni licenziate sui 
terreni più pregiati, a più 
alte densità fabbricative, 
con sostituzione di altre abi¬ 
tazioni non fatiscenti per 
l’aito valore delle aree nel¬ 
le zone centrali delle gran¬ 
di città, provoca la con¬ 
centrazione degli investi¬ 
menti privati in un tipo di 
abitazione che per il suo co¬ 
sto e le sue caratteristiche 
non risponde alle reali con¬ 
dizioni della domanda di 
case a bassi affìtti neces¬ 
sarie alla maggioranza dei 
lavoratori. Aumenta, così, il 
distacco (nel passato av¬ 
vertito persino dal « piano 
Pieraccini » ) tra il bisogno 
di abitazioni per i lavora¬ 
tori ed un mercato che of¬ 
fre case a prezzi non acces¬ 
sibili dalla maggioranza del¬ 
la popolazione. 

Ecco perchè, il 31 agosto 
1969, gli amministratori 
pubblici, che hanno a cuore 
l’interesse dei lavoratori, 
debbono utilizzare tutti i 
mezzi a loro disposizione 
per dichiarare decadute tut¬ 
te le licenze il cui inizio 
non è avvenuto nei termini 
previsti dai regolamenti edi¬ 
lizi e dalle leggi, per ridur¬ 
re, anche se ormai non in 
modo considerevole, i dan¬ 
ni provocati al Paese dal¬ 
l’anno di moratoria. Occor¬ 
rerà un’accurata costatazio¬ 
ne che si sia trattato di ini¬ 
zio reale e non fittizio dei 
lavori, che le opere esegui¬ 
te rispondano al progetto 
licenziato (perchè, in caso 
contrario, si tratta di ope¬ 
re abusive), che esso sia 
stato preceduto da tutte le 
incombenze previste dalle 
disposizioni regolamentari e 
legislative (versamento ac¬ 
conto sul dazio, pagamento 
imposta sulle aree fabbri¬ 
cabili, nomina direttore dei 
lavori, eec.). 

Dobbiamo impedire che 
agli errori del passato si 
aggiungano quelli di proro¬ 
ghe ad una attività edilizia 
speculativa, intervenendo in 
tutte le sedi per bloccare 
le manovre che tendono ad 
ottenere provvedimenti di 
nuove proroghe per permet¬ 
tere la realizzazione di tutti 
i 9.000.000 di vani licenziati 
in quel periodo. Sarebbe in 
tal caso compromessa in mo¬ 
do definitivo la possibilità 
di avviare nel Paese una 
nuova politica edilizia ca¬ 
pace di soddisfare le esi¬ 
genze di case economiche e 
popolari per la maggioran¬ 
za dei lavoratori e di quar¬ 
tieri attrezzati con tutti i 
servizi necessari per una 
nuova vita socialmente 
avanzata. 

Alberto Todros 


Il ministero degli esteri della Germania occidentale ha addirittura confermato che esso è stato aggiornato — Il sergente Attardi non ha nulla a che vedere con le rivelazioni 
del documento segreto — La catena di strani suicidi che ha colpito i servizi di controspionaggio di Bonn — Anche ad Okinawa gli Stati Uniti hanno depositi di armi 
chimiche e biologiche — il minaccioso monito del Ministro della difesa Usa — Quali paesi sono al corrente della strategia aggressiva americana ? 



Glt Stati Umtt possiedono 
in Europa depositi di armi 
eh. miche e biologiche ed ha n- 
n r . piani aggiornati per il lo¬ 
ro uso m caso di guerra 
« non convenzionale » E Vita- 
Ita potrebbe essere travolta 
da un momento all'altro, per 
i meccanismi dell'alleanza a- 
tlantica, m questa guerra 
sterminatrice sema alcuna 
possibilità di controllo 

Il ministero degli esteri di 
Bonn, tentando di sminuire 
la portata delle rivelazioni 
della rivista Stem. ha ieri 
confermato che questi piani 
« vecchi di sette anni », sono 
stait ora aggiornati La loro 
esistenza è quindi conferma¬ 
ta m pieno 

D’altra parte, le ultime no¬ 
tizie provenienti dal quartie¬ 
re generale statunitense di 
Heidelberg, in Germania, 
confermai ano che il famoso 
i piano « 10-1 » rivelato nei 
giorni scorsi dal settimanale 
.< Stem * — non è infatti « ro¬ 
ba vecchia ». La cortina fumo¬ 
gena sollevata dal servizio di 
controspionaggio Statunitense 
si va infatti diradando, e sta¬ 
to accertato che il sergente 
Joseph Attardi, accusato dt 
aver concorso alla diffusione 
(ni «piano 101» non ha nul¬ 
la a che fare con la i icendu 

La prima forzata smentita 
o' tentativi di minimizzare lo 
scandalo è venuta, m termini 


an caso, infatti, che da un 
anno a questa parte tl seri t- 
«io segreto tedesco sta sta¬ 
io colpito da una impressio¬ 
nante catena di « suicidi » sui 
aitali la stampa mternaziona- 
c ha spesso cercalo di calare 
ur.c cortina di silenzio 

Rifacendo t conti dt queste 
h.ortt alla luce delle rivelazio¬ 
ni odierne, si deve ricordare, 
infatti, che un anno ta fu lo 
stesso capo del controspto- 
raggio ( ufficialmente- Servizi 
di informazione all’Estero) ge¬ 
nerale Wendland a togliersi la 
tifa, con un colpo di nvoltel- 
'a mentre si trot'ava al suo 
tavolo di lavoro presso il Mi¬ 
nistero tedesco della Difesa. 
Quindi, nello spazio di pochi 
mesi una epidemia di suicidi 
ha colpito le piu alte sfere 
del controspionaggio■ più di 
tenti ufficiali superiori si so 
no tolti la vita (per ragiont 
di salute, e stato sempre vf 
finalmente spiegato') 

E possibile mettere in re¬ 
lazione queste morti con lo 
scandalo del piano « 10-1 » 9 
Certamente si Ed è questo il 
snondo elemento che lasce- 
rebbe intendere l’importanza 
che la fuga di informazioni 
sdU'imptego delle armi chimi¬ 
che e batteriologiche ha per 
ih americani e per alcuni go- 
i e r m « alleati » dell’Alleanza 
Atlantica 

Dal gtallo spionistico si pas¬ 
sa infatti al problema politico. 


indiretti, da un portavoce del 1 Uhi è a conoscenza della rea 
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Gli americani stanno già sperimentando alcune forme di armi biologiche in tutto il mondo; sla in forme meno gravi, nelle 
manifestazioni nel loro stesso paese (foto in alto); sia, in ferme più micidiali, nel Vietnam (foto in basso) 


Guartier Generale americano 
nella Germania Occidentale 
Questi ha infatti dichiarato 
c he « la pubblicazione del pia¬ 
no segreto americano 10-1 non 
ha assolutamente alcun rap¬ 
porto con la condanna a tre 
anni di lavori forzati del ser¬ 
gente Joseph Attardt, avvenu¬ 
ta tl 30 luglio scorso » Cade 
così la prima base dell'ipote- 
che il piano fosse cosa dt 
secondaria importanza, di cui 
anche un semplice sergente 
poteva ventre a conoscenza. 
Ma c'è di più. Fonti bene in- 
]ormate hanno spiegato che è 
prassi rigorosa, anche nell'eser¬ 
cito americano distruggere 
materialmente le copie di tut¬ 
te le disposizioni « top-secret » 
non appena queste siano sta¬ 
le superate da disposizioni 
nuove E' dunque praticamen¬ 
te impossibile — o almeno 
assai curioso — che tl piano 
« 10-1 » sia vecchio dt cinque 
anni e che dunque non ri¬ 
sponda ptù agli attuali indi¬ 
rizzi della strategia militare 
americana per l'Europa. E' 
difficile credere, difatti, che 
una copta di questo piano sia 
sopravvissuta, tanto tempo al 
suo inevitabile « aggiornamen¬ 
to » o annullamento per fini 
re soltanto in questi giorni 
fuori dai suoi normali canali. 

Fatte queste considerazioni 
id alla luce della recente 
smentita del Quartier Genera¬ 
le statunitense, si avanzano 
a Bonn — altre ipotesi, 
la prima cut naturalmente i 
jrortavoce americani oppongo- 
i o soltanto un « no com- 
ment » è che il piano « 10-1 » 
(nel quale, ripetiamo, si de¬ 
scrive dettagliatamente la di¬ 
slocazione dei depositi ame¬ 
ne ani in Germania, gli sche¬ 
mi di funzionamento, ed t 
tempi di impiego delle più fe¬ 
roci armi di distruzione in- 
t entate dall’uomo) fosse anco¬ 
ra operante, almeno fino a po 
chi mesi fa, Non pub essere 


La lotta degli italiani a Monaco contro sfruttamento e caro-affitti 


A due passi da Dachau disciplina 
da caserma per i nostri emigrati 

Perchè il sedicenne Cario Antonio Carillo è finito in guardina per «violazione di domicilio » • Trentamila lire al mese per una stanza di 15 metri 
quadrati - La risposta del direttore della M.A.N.: «Se vi conviene restate, altrimenti andatevene!» - Disinteresse delle autorità e del governo italiano 


Nostro servìzio 

MONACO DI BAVIERA, 29. 

Carlo Antonio Cani lo, un 
ragazzo italiano di 16 anni, è 
stato arrestato dalla polizia di 
Monaco per violazione di do¬ 
micilio. Ha trascorso una not¬ 
te in guardina e ha subito un 
estenuante interrogatorio pri¬ 
ma di essere rimesso in li- 
berta in un primo tempo 
si e accennato anche a un 
provvedimento di espulsione 
da rendersi operante nelle 
successive quarantotto ore. 

Ecco la cronaca dell’ante¬ 
fatto. Da Cecina, in Toscana, 
il giovane si era recato nel 
capoluogo bavarese per tra¬ 
scorrere alcuni giorni col fra¬ 
tello Pasquale, un emigrato 
dipendente dalla M.A.N., un 
complesso industriale dai ca¬ 
pannoni recintati alla perite 
ria di Monaco, poco distante 
dalla cittadina di Dachau, tri¬ 
stemente famosa per il campo 
di concentramento e i forni 
crematori in funzione nell’ulti¬ 
ma guerra. Per risparmiare 
sul soggiorno, Carlo Antonio 
dormiva nella stanza del fratel¬ 
lo, approfittando del posto-let¬ 
to di un connazionale In va¬ 
canza in Italia. Ma la capo-al¬ 
loggio tedeeoa, aooortaai « dei* 


l’intrusione », avvertiva i sor¬ 
veglianti della fabbrica, i qua¬ 
li chiamavano la polizia, e il 
« clandestino » veniva trasferi¬ 
to d’urgenza in prigione. 

Il regolamento da caserma, 
in vigore negli alloggi della 
M.A.N. proibisce, infatti, l’in¬ 
gresso agli estranei, anche se 
gli « estranei » sono amici 
o parenti degli operai che vi 
abitano Ma il regolamento è 
regolamento, e a Pasquale Car- 
nllo, già preoccupato per la 
sorte dei frate’’o minorenne, 
ancora nelle mani della poli- 
zial è arrivata una lettera con 
la quale, rammaricando la sua 
« grave trasgressione », la di¬ 
rezione della fabbrica gli in¬ 
giungeva dì consegnare imme¬ 
diatamente la biancheria da 
letto e la chiave della stanza 
informandolo, inoltre, che per 
« l’insudiciamento » gli saran¬ 
no trattenuti venti marchi dal¬ 
la prossima busta-paga. 

Regime di tipo prussiano e 
metodi di sfruttamento e di 
speculazione che trovano an¬ 
cora dei margini di profitto 
anche sul prezzo delle abita¬ 
zioni destinate al lavoratori 
stranieri. Quattro persone, co¬ 
strette a convivere in una stan- 
aa ài quìndici metri quadra» 


ti, pagano 204 marchi al mese, 
più di trentamila lire. 

Questo per gli scapoli e gli 
uomini soli. Per le famiglie, la 
situazione non è migliore: ho 
visitato la baracca - dormito¬ 
rio dove vivono Angelo e Adria¬ 
na Pini, con i figli Simone di 
cinque e Emanuele di tre an 
ni. Una stanza di 18 metri qua¬ 
drati compreso uno sgabuz¬ 
zino che funge da cucina do¬ 
ve si trovano accatastati un 
armadio per gli abiti e la 
biancheria di tutta la famiglia, 
un numero infinito di vali¬ 
gie, un tavolo, quattro seg 
gioie, un frigorifero, due lei ti¬ 
ni per l bimbi « un diva¬ 
no trasformabile per ì geni¬ 
tori. I servizi igienici sono rap¬ 
presentati da un gabinetto ea 
una vasca in comune con 
altri tre nuclei familiari: se ne 
servono sedici persone. 

Misure disciplinari e caroaf- 
fitti hanno messo da tempo 
in movimento le maestran¬ 
ze della M.A.N., non piu di¬ 
sposte a sottostare al clima 
di angherie e di soprusi che 
vige ne) territorio della fab¬ 
brica, nè a farsi taglieggiare 
la busta paga da un canone 
d’affitto che non trova giusti- 
ficaMone alcuna nelle condi¬ 


zioni in cui si trovano a do¬ 
ver vivere. 

Appoggiati dal consenso una¬ 
nime dei nostri connazionali, 
i due fiduciari italiani, accom¬ 
pagnati dal vice-presidente te¬ 
desco della C I. della M A.N., 
hanno pi esentato le loro sa¬ 
crosante rivendicazioni al di¬ 
rettore della fabbrica. Veniva¬ 
no richiesti la diminuzione d“l- 
la quota affato e l’annulla¬ 
mento di una ingiuriosa multa 
collettiva di 2 marchi, ap¬ 
pioppata a tutti gli abitanti, 
con la scusa di alcuni fogli d) 
carta straccia trovati nei via- 
ietu che intersecano i quar- 
‘ieri destinati agli alloggiamen¬ 
ti. La risposta del direttore è 
stata provocatoria: « Se vi con. 
viene restate, altrimenti an¬ 
datevene! » Paternallsticamen¬ 
te ha offerto di cambiare la 
biancheria dei ietti ogni 3 set¬ 
timane invece di una volta al 
mese e dì ridurre a 25 il nume¬ 
ro delle persone multate. Per 
quanto concerne il canone di 
affitto, ha sostenuto che i co¬ 
sti sopportati dalla fabbrica, 
per fornire di un tetto s di 
un letto 1 propri dipendenti, 
sarebbero superiori a quanto 
pagano 1 lavoratori, rifiutando- 
■i, perù, di mostrare l’opportu¬ 


na documentazione a sostegno 
di tale argomento. 

Come era da prevedersi, lo 
atteggiamento del monopolio 
ha alimentato la reazione de. 
lavoiaton della M A N„ sem 
pre piu disposti a continuare 
e ad allargare la lotta, che è 
sfociata nel clamoroso episo 
dio dell'occupazione del conso¬ 
lato italiano, di cui ha pari t- 
to anche Radio Monaco, della 
stampa italiana, invece, ha ri¬ 
ferito unicamente il nostro 
giornale, nell’edizione di do¬ 
menica 24 agosto. L’iniziativa 
dei nostri connazionali ha vo¬ 
luto chiamare in causa la re¬ 
sponsabilità delle autorità e 
del governo italiano, denun¬ 
ciandone l’incuria ed U disin¬ 
teresse dimostrati per la gra¬ 
ve condizione degli emigrati. 

Già U console italiano di Mo¬ 
naco era stato messo sull’av¬ 
viso dalla contestazione effet¬ 
tuata da un numeroso grup¬ 
po di connazionali ad una con¬ 
ferenza organizzata tempo fa 
nel capoluogo bavarese, du¬ 
rante la quale l’oratore era 
stato costretto ad interrompe¬ 
re un astruso discorso sulla 
Carta dei Diritti dell’uomo a 
sulle teorie dì Renè Caasin, 
•d energicamente m vitato ad 


affrontare invece il tema più 
reale e d’attualità degli allog¬ 
gi e delle abitazioni in cui a, 
confinano i lavoratori stranie¬ 
ri in Germania. 

Un altro elemento di valli 
tazione, sul maturare del di 
sagio e sulla volontà di rea¬ 
gire degli interessati, era sta 
to fornito, al nostro rapprosen 
tante diplomatico di Monaco, ' 
dal colloquio avuto con una 
delegazione di oliera] italiani, 
andati da lui per sollecitare U 
suo interessamento alla peti¬ 
zione lanciata dalla F.I.L.E F. 
(Federazione italiana lavorato¬ 
ri emigrati e loro famiglie) 
per chiedere un’inchiesta oar- 
1 amen taro sulle cause ed ef¬ 
fetti dell’emigrazione. In quel¬ 
l’occasione, il console fu in¬ 
formato anche sui casi-limite 
di connazionali che pagano per 
dormire In un vece' o auto¬ 
bus abbandonato ed in barac¬ 
che Infestate da topi ed in 
setti nocivi. 

Nonostante 1 ripetuti segna¬ 
li d’allarme niente è mutato. 
La situazione è seria Le auto¬ 
rità e il governo italiano non 
possono continuare a rimane¬ 
re assenti. 

Bruno Bìgazzi 


le entità e dislocazione delle 
unni chimiche e batteriologi¬ 
che americane m Europa 7 
Quali governi hanno autorizza- 
t. l’istallazione di basi conte 
venti i ripugnanti ordigni di 
morte 9 

F’ certo, infatti, che la co¬ 
se,enza popolare rifiuta in 
modo particolarmente chiaro 
l usu di queste armi che ri¬ 
chiamano alla memoria le stra¬ 
ni della prima e della seconda 
guerra mondiale (anche nei 
campi di concentramento na¬ 
zisti). La condanna dell'uso 
dei gas, anzi, fu sancita fin 
ral protocollo di Ginevra del 
1925 (che gli Stati Uniti, tut¬ 
tavia, non hanno mai firma¬ 
to). Da allora ad oggi non 
soltanto la coscienza popola¬ 
re si è particolarmente sen¬ 
sibilizzata sull’argomento (an¬ 
che in virtù dell'uso che gli 
americani vanno facendo di 
(juste armi nei Vietnam), ma 
■i progresso scientifico ne ha 
esasperato le capacita distrut¬ 
tive perfino oltre le possibili¬ 
tà della stessa atomica. 

Tentativi 
di diversione 

Con tutti gli strumenti di 
persuasione a propria dispose 
zinne, sia gli americani che gli 
con paesi dell'alleanza atlan¬ 
te a hanno sempre fatto iì 
possibile per distogliere l'at¬ 
tenzione dall’mtensificarsi del- 
l armamento batteriologico e 
chimico (le armi B e C). Ma 
se gli americani non possono 
pre a meno di ammettere uf¬ 
ficialmente di essere impegna¬ 
ti nella costituzione di impo¬ 
nenti scorte (gli Stati Uniti 
destinano alla guerra chimi¬ 
ca e batteriologica 350 milio- 
n' dt dollari, secondo un cal¬ 
colo fortemente ottimista), gli 
c’tri governi hanno sempre 
cercato di coprire le proprie 
responsabilda col silenzio. 

In due casi almeno tuttavia 
1 esistenza dt depositi america¬ 
ni all’estero — e dunque di 
una corresponsabilità — è sta¬ 
ta accertata. Il governo di 
Bonn verso la fine dt luglio 
ha dovuto ammettere che esi¬ 
ste un accordo fra la Germa¬ 
nia Occidentale e gli Stati Uni¬ 
ti che consente alle truppe 
USA dt mantenere depositi di 
tombe B c C sul suolo tede¬ 
sco Ma all’inizio dello stesso 
mese un altro scandalo — con 
conseguente rivelazione dei de¬ 
positi americani all'estero — 
era scoppiato in Giappone. In 
seguito alla intossicazione di 
cui sono rimasti vittime ven¬ 
tiquattro militari statunitensi 
di base ad Okinawa (la famo¬ 


sa isola della seconda guer¬ 
ra mondiale, oggi ancora com¬ 
pletamente in mani USA) tl 
Fentagono e stato costretto 
ad ammettere che in violazio¬ 
ne agli accordi ufficiali col 
goterno giapponese nell'isola 
trono stati rreatt depositi dt 
ges E ne prometteva l’imme¬ 
diato nttro A questa ammis¬ 
sione tuttavia, si è giunti do¬ 
po lunghi stlenzt e soltanto tn 
-eguito alla violenta battaglia 
politica impegnata dall'oppost- 
i (>ne alla Dieta <il Parlamcn- 
*o giapponese) 

L’esperienza di Okmawa, le 
ammissioni recenti del gover- 
r.c di Bonn, lo scandalo del 
p.anc « 10-1 a, pongono dun¬ 
que — inevitabilmente — la 
seguente domanda ■ quanti de¬ 
toniti di (irmi B e C ameri- 
l nnv esistono nel mondo 7 
Unenti piani « 10-1 » sono 
prci.ti per l'uso e vengono co- 
s'antemente agaiornati 7 Quan¬ 
ti governi sono direttamente 
i irresponsabili di questa po¬ 
litica aggressiva o la subisco¬ 
no passivamente grazie ai mec 
c i osmi delle varie « allean¬ 
ze « che glt Stati Uniti hanno 
costruito nel mondo intero ’ 

La domanda e di particola- 
te gravita ed impegna diretta 
mente, in forza della NATO, il 
nostro paese. 

Potenza 

distruttiva 

Lo stesso Messaggero, gio¬ 
vedì scorso, ha avvertito la 
necessita di porre questo in¬ 
terrogativo scrivendo: « Uffi¬ 
ciali Nato a Bruxelles hanno 
dichiaralo che non erano a co¬ 
noscenza (del puma), respon¬ 
sabili del ministero della Di¬ 
fesa tedesco hanno dichiarato 
che non ne sapevano niente 
Se si può dar loro credito bi¬ 
sogna pensare che gli strate¬ 
ghi del Pentagono avevano 
programmato una difesa del¬ 
l'Europa in termini sconosciu 
ti agli stessi europei. E’ pos 
sibile che questo accada m 
seno ad un organismo, un 
patto di difesa, t cui membri 
dovrebbero C?i Ov”C nominai 
mente, in una posizione di as 
soluto ilarità 9 Senz’altro no u 

Le armi chimiche e bioio 
gicftc hanno oltretutto una po 
tema distruttiva assai supe 
riore a quelle delle più per¬ 
fezionate atomiche. L’unico 
« aifetto » — secondo gli 

esperti militari — è che i loro 
elfetti sono difficilmente con 
trattabili, possono anche ritor 
ccisi contro chi li usa, per 
navgono più a lungo, hanno 
meno possibilità selettive fra 
popolazione civile e militari 
Ciò non toghe che gli Stati 
Uniti, come abbiamo detto, le 
producano su larghissima sca 
la e che recentemente tl mi 
rutto della Difesa Melvtn 
Ia.td, abbia dichiarato che il 
suo paese non ha alcuna in 
tenzione di cessarne la pro¬ 
duzione. « Non sarebbe giusto 
terto il popolo americano ed 
i nostri alleati — ha detto 
— abbandonare questo prò 
grammo ». 

Alto luce delle rivelazioni 
giunteci dalla Germania di 
Bonn questa affermazione è 
particolarmente allarmante. Il 
riferimento di Laird agli «al 
leatt » e difatti, una conferma 
ivi troppo esplicita, che tutti 
i paest legati da vincoli mili¬ 
tari agli Stati Uniti sarebbero 
immediatamente coinvolti in 
una guerra batteriologica e 
cmmica 11 riferimento, anzi 
ha i. sapore di un monito 
e non è un caso che Laird lo 
Gobio pronunciato proprio nei 
giorni in cui veniva alla lu 
ce l'affare del piano « 10-1 ». 

Ma anche su questo il go- 
i erno italiano dovrà essere 
eh,amato a dar chiarimenti. 
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La chirurgia dei 
trapianti in URSS 

Una barriera in 
fibra sintetica 
contro il rigetto 













PAG. 4 / problemi del giorno 



l 


l'Unità / Miboto 30 agosto 1909 


SAN MARINO : il 7 settembre alle urne sedicimila elettori 


per il rinnovo del Consiglio Grande Generale 


Non è più «terra della libertà* 
la Repubblica del Monte Titano 

Dodici anni dopo il « putsch » di de c socialdemocratici: agricoltura in rovina, industria arretrata, turismo soltanto di tran¬ 
sito - Un « appendice folkloristica » dell’Italia - Sei liste in lizza - Le donne votano ma non sono eleggibili • Abolito il « voto 
per corrispondenza » - Il Programma dei comunisti elaborato insieme a tremila cittadini 


Esami-bis: oggi i primi quadri 


Mtnlrt al c Plinio » ai attendono — 
è ormai solo «tuestiono di oro — i pri¬ 
mi risultati, al lieto sciontifico di via 
Pipetta hanno proso il via gli otaml-bis. 
Cinque dei trenta studenti da riesami¬ 
nare sono passati al vaglio dotta nuova 
commissione, nella sconario aulico • so¬ 
lenne dell'Aula Magna circondata di sta¬ 
tue classicheggianti. 

Non a tutti ieri, gli orali sono andati 
per II meglio. Caterina Areize, la se¬ 
conda candidata, ad esempio, ha rispo¬ 
sto decisamente mele ed alla fina ha 
chieste alla stessa di sospendere, c Ero 
troppo eccitata — ha poi aplogato - 
troppo tota. Tutti quel volti che mi fissa¬ 
vano con faro Inquisitorio od aspettava¬ 
no muti la mia risposta, mi hanno mos¬ 
sa in imbarazzo. E' stato corno se II mio 
corvello si fosso Improvvisamente svuo¬ 
talo s. e Perché — ha rapinolo II presf- 


donta dalla commissiona, prof. Castelli 
— non abbiamo forte corcato di Impe¬ 
stare l'osamo sul piano di una vara a 
propria conversazlona? » t $1, corto, non 
lo motto In dubbio — ha risposto pron¬ 
tamente la piovana — ma tutta l'atmo¬ 
sfera mi posava addotto o mi innervosi¬ 
va. Eppel, ha capito che non oro mal 
•tata preparata ad affrontare un col¬ 
loquio, a saper dominare la materia in 
modo da replicare con la necessaria 
proprietà. Por quel che no so, è successo 
anche a malti altri ». 

Questo episodio, Il più significativo ad 
Interessante della mattinata, motto In 
luco chiaramente tutti I viti di fendo 
non solo di una riforma applicala, tra 
l'altro, prima che gli studenti fossero 
adeguatamente preparati, ma «tallo stesso 
meccanismo dell'esame, ormai caduto 


In un baratro da cui non à più possibile 
risollevarlo. 

Por II resto, lo Interrogazioni non 
sono uscito al di fuori dolio solito < rou¬ 
tine », anche so si dove riconoscere allo 
Commissiono di ovor fatto di tutto par 
tentare II tanta discusso ■ colloquio ». 

Davanti all'Istituto, por tuffa la mat¬ 
tinata, hanno sostato alcuni rappresen¬ 
tanti dal • Fronte nazionale genitori a 
studenti » par pretastare contro lo man¬ 
cata assegnazione di un appello anche a 
tutti gli altri che hanno presentito ri¬ 
corso contro la maturità di luglio. « Noi 
— ha poi aggiunto un adorante al Pron¬ 
te — cl battiamo anche por l'abolizione 
dell'esame ». 

A Milano Intanto, al liceo • Bore hot », 
è stata la volta di altri cinque candida¬ 
ti, dopo I primi Interrogati l'altro lori. 
La pravo termineranno martedì prossimo. 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 29 

• Benvenuti nella antica ter¬ 
ra della Libertà *• cosi gli etri- 
sctoni a una decina di chilo¬ 
metri dal mare, dalle spiag¬ 
ge e dagli alberghi di Ri mi¬ 
ni ancora ripieni di mlleggian- 
ti. Più avanti degli striscioni 
$1 snodano i tornanti del mon¬ 
te, poi il massiccio e vertigi¬ 
noso trono di rocce su cui t 
aggrappata San Marino. Ma lo 
slogan è fasullo. Almeno oggi 
nell’agosto del 1969 Può an¬ 
dare bene tutt'al più per le 
reminiscenze storiche dei tu¬ 
risti di ogni nazionalità, che, 
a lunghe file di auto, salgo¬ 
no dal litorale verso la « Re¬ 
pubblica del Titano ». Ma fra 
lu gente di qui è ancora co¬ 
cente il ricordo del putsch di 
12 anni orsono (anche se lo 
si commenta diversamente): 
quando democristiani e social- 
democratici, forti dei 15 mila 
agenti di PS che premevano ai 
confini (proprio ove sono eret¬ 
ti gli striscioni sulla •liber¬ 
tà»), si impadronivano degli 
organi dirigenti della piccola 
Repubblica, scacciavano da es¬ 
si comunisti e socialisti porta¬ 
ti al governo dal voto popo¬ 
lare e democratico. Rd i diri¬ 
genti di sinistra vennero pro¬ 
cessati, condannati, interdetti 
dai pubblici uffici. Fu impor¬ 
tante che la protesta popola¬ 
re impedisse l'attuazione pra¬ 
tica di quei provvedimenti im¬ 
ponendo l'amnistia. Tuttavia, 
quegli avvenimenti sono rima¬ 
sti scritti nelle pagine della 
vergogna dell'antica e pur glo¬ 
riosa storia di San Marino. 
Oggi non si processa più. Ma 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici continuano a governa¬ 
re di prepotenza ovvero a col¬ 
pi di maggioranza. Oggi la Re¬ 
pubblica di San Marino è an- 


A quattro anni dalla frana che costò la vita a 88 operai, 56 dei quali italiani 

Mattinarle : le vittime della frana 
non hanno avuto ancora giustizia 

Gli accertamenti tecnici hanno dimostrato le responsabilità dei costruttori e delle aziende elettriche 


Nostro servizio 

ZURIGO. 29 

Ricorrono domani ijuattro anni 
dalla sciagura del Mattinarle, 
la triste montagna del Cantone 
vallesc, in Svizzera, sulla quale 
perirono il 30 agosto ’tìS. se¬ 
polti da una frana, ottantotto 
operai addetti alla costruzione 
di uno sbarramento idrico. Fra 
assi erano cinquantasei emigrati 
italiani, sorpresi nello baracche 
costruite proprio sotto il |m n 
colante ghiacciaio dcll'AHalni, 
dal quale si staccò una mussa 
di neve, sassi e ghiaccio vaio 
tata a parecchie centinaia di 
migliale di metri cubi. 

Dopo quel triste giorno, cupe 
rato lo choc della scingi»a. <h 
atribuitc largamente da imi li 1 di 
tutti promesso che < giustizia 
aarà fatta ». insediata una com¬ 
missione d'inchiesta, 1 Lumi ri¬ 
presero alacremente e \ cunei n 
portati a compimento entro un 
limite di tempo relatn amente 
breve, cosicché rapila potè os 
aere conclusa entro i tempi pii. 
Stabiliti. Ma 1 inchiesta sulle u- 
aponsahiht» penai! m mio i! p is 
so al punto che un giornalista 
svizzero, in occasione dell'inau¬ 
gurazione della diga, senese giu¬ 
stamente clic «la let'ica va 
avanti veloce menti e la giusti- 
aia rimane ferma». Oggi, a quat¬ 
tro anni dalla disgra/ia, m ap 
prende che l'imhicsla è appena 
uscita dalla fase iniziale. Coni 
prensibtle, quindi, (he mi Sviz 
aera si incominci a parlare di 
tentatilo di «iriliiu.iii. il i.i-mi 
a di scandalo giudi/iar.o Ma ad 
una archiiiu/ione tacita del ca¬ 
so non sarà laute ai ir aie, mi 
perché Copiatone pubblica i at¬ 
tenta. sia perché, specialmente 
da parte italiana, 1 miei esso a 
chiarire le responsabilità e w 
vuuumo, e io dimostra il latto 
che sull’argomento, come ha 
scritto ieri l'altro il Tages-An- 
teiger di Zurigo, « al goi orno 
italiano sono state molte m 
questi anni, in sede parlamen¬ 
tare, almeno una dozzina di in¬ 
terrogazioni da parte di depu¬ 
tati sindacalisti e comunisti >. 

Sull'andamento deU'mchicsta 
ai h solo che la commissione 
tecnica compoeta da gtaciologi 
♦adeschi e francesi ha presenta¬ 
ta le proprie conclusioni, m Ile 
Oliali, senza pronunciarsi diretta¬ 
mente, indica però alcuni ele¬ 


menti. stando ai quali le ditte ap- 
p.iltatrici avrebbero dovuto con¬ 
siderare altamente pericolosa la 
zona nella quale gli alloggi dei 
lavoratori erano stati costruiti. 
Si apprende, cosi, ad esempio, 
che negli anni immediatamente 
precedenti il disastro c'erano 
stati in quel posto (e ciò era 
noto ai dirigenti dei lavori) 
grossi slittamenti di interi tron¬ 
coni ilei ghiacciaio, che noti già- 
etologi e geologi (si fanno i no¬ 
mi dei professori universitari 
Ulianov di Losanna e Annaheim 
di Basilea) misero in guardia, 
in momenti diversi, le ditte intc 
rcssate sulla possibilità che 
grosso frane, vista l'instabilità 
di i ghiacciai, potevano staccar¬ 
si r piombare sulle baracche 
degli operai. 

Altro elemento: nel 1945 l'Uf¬ 
ficio Federale delle forze idri¬ 
che sconsigliò la costruzione di 
uno sbarramento sul Mattmark. 
essendovi grossi pericoli di fra¬ 
namenti della montagna. Que¬ 
sto ed altri clementi, messi in 
luvc dall'inchiesta tecnica, chino 
strano ohe esistono precise re¬ 
sponsabilità soggettive, che i la¬ 
vai .don sul Mattinai k som 
molli per 1 incuria dei costruì 
tori e per la sete di guadagno 
delle varie aziende produttrici 
di energia elettrica. Ci sono, 
quindi, suflìcienti elementi per 
portare ì responsabili davanti 
al tribunale. L’opinione pubbli 
i.i italiana e svizici a non si de 
te .i.stcnerc dal chiedere che 
giudizi» mo fotta. 





Ettoro Spina | Un'immagine dal disastro di Mattmark 


CHI PERMISE A HITLER 
DI SCATENARE LA GUERRA? 


leu mattina, nella sede della 
Ambasciata dell'Unione Sovie¬ 
tica, a Roma, sì è tenuta una 
i (inferenza-stampa, organizzata 
dal servizio stampa dell'amba 
sciata stessa, in occasione del 
trentesimo anuiversario delio 
inizio della seconda guerra mon¬ 
diale. Presentato dal consigliere 
d'ambasciata Ivanisov, ha svol¬ 
to una relazione l'addetln mili¬ 
tare colonnello dcll Armata Ros¬ 
sa Dnutri Kusnetsov. Egli ha 


ampiamente sottolineato quali 
furono i prodromi della sangui¬ 
nosa aggressione hitleriana alla 
Polonia, che scatenò il confitto: 
in particolare, il ruolo giocalo 
dal governo e dalla diploma¬ 
zia sovietici per la creazione di 
una coalizione antifascista che 
scoraggiasse Hitler dai suoi 
folli propositi e garantisse la 
pace in Europa. 

In realtà, di fronte ad un 
assurdo quanto irresponsabile 


atteggiamento di prevenzione 
anticomunista dei governanti oc¬ 
cidentali (Chamberlain e Dala- 
dier in prima fila), quella pos¬ 
sibilità falli e la Germania 
hitleriana venne lasciata libera 
della aua < ala aU’Eat ». E' in 
questo quadro che l'Unione So¬ 
vietica fu costretta — por evi¬ 
tare un attacco diretto e im¬ 
mediato della Wehrmacht — a 
Armare il trattato tedesco-sovie¬ 
tico. Il colonnello Kusnetsov ha 
analizzato e documentato questo 


decisivo periodo della storia 
europea precedente al secondo 
conflitto mondiale, anche alla 
luce dei vari rapporti dii for¬ 
za militare tra Stato e Stato. 

Ai termine della relazione, do¬ 
po alcune domande poste dai 
giornalisti e alle quali ha ri¬ 
sposto — oltre a Kusnetsov e 
Ivanisov — anche il consigliere 
d'Ambasciata, Uranov, è stato 
proiettato un interessante docu¬ 
mentario sulla Marina militar# 
sovietica. 


c ora incatenata ali Italia da 
una convenzione fascista sot¬ 
toscritta dall’allora ministro 
degli esteri Ciano. Le istitu¬ 
zioni sono tali e ormai così 
anchilosate da impedire la in¬ 
staurazione della partecipazio¬ 
ne popolare e la realizzazio¬ 
ne di uno stato di diruto. La 
nonna, che costituisca U 33 ** 
della mano d’opera occupa¬ 
ta, può votare ma non i eleg¬ 
gibile. Sul piano economico 
l'agricoltura e in rovina e l'in¬ 
dustria — con salari che non 
superano la $5 mUa lire men¬ 
sili — ha una occupazione in¬ 
chiodata a vecchi ed insuffi¬ 
cienti indici. Cè zi U turismo 
ma è un turismo di transito. 

I • liberatori » non hanno 
pensato ad impianti di inse¬ 
diamento. Su quel turismo 
di una giornata ci si affollano 
sopra un po’ tutti: con s sou¬ 
venir#» di ogni genere •lasa¬ 
gne » e • cannelloni » alla bo¬ 
lognese. Ma sono troppi e la 
fetta da spartire è misera. I 

• liberatori » non se ne cura¬ 
no. Mentre continuano a pre¬ 
dicare la loro • comprensio¬ 
ne» per la guerra USA nel 
Vietnam e per Vaggressione 
sionista ai popoli arabi, perse¬ 
verano nel rilasciare licenze 
commerciali. Intanto dall'Ita- 
lic. importano gli alti pr e zzi 
delle materie prime. 

Ad essere ottimisti, $i po 
trebbe dire che la Repubbli¬ 
ca di San Marino i ridotta 
aa una appendice folcloristica 
d’Italia. Tuttavia, U ritratto, 
sia pur umiliante, è troppo 
roseo. Piuttosto qui a San Ma¬ 
rino. dopo il • putsch» del 
1957, si è addensata — e in 
larga misura calata nella real¬ 
tà — l'anima nera di quella 
faccia d'Italia che cova propo¬ 
siti reazionari ed autoritari. 
Non a caso l’attuale formula 
di governo è il frutto dello 
icelbismo degli « anni '50 ». 
Certamente una formula non 
irremovibile. Anzi che si può e 
si deve cambiare. 

Domenica 7 settembre 16 
mila elettori andranno alle ur¬ 
ne a San Marino per il rin¬ 
novo del Consiglio Grande 
Generate. Una grossa occasio¬ 
ne per tutti t democratici. Le 
liste sono sei. Una di tipo lo¬ 
cale: tutto all'insegna del qua¬ 
lunquismo. Una seconda au- 
tonominatasi • marxista-leni¬ 
nista » che attacca i comunisti 
al pari dei democristiani. 

Poi, i democristiani ed i so¬ 
cialdemocratici, i due partiti 
al governo, ed i due dell’op¬ 
posizione: i comunisti ed f 
compagni socialisti che qui — 
ed il tempo ha dato loro ra¬ 
gione — non hanno aderito 
ni all'unificazione nè alle in¬ 
sistenti proposte di un cen¬ 
tro sinistra • organico », 

Il Consiglio uscente era co¬ 
sì composto: 29 seggi demo- 
cristiani, 13 comunisti, 10 so¬ 
cialdemocratici e 6 socialisti. 

Il divario fra il binomio go¬ 
vernativo e l’opposizione non 
i insensibile. Ma la battaglia 
per «un nuovo corso » a San 
Marino i tutt'altro che illu¬ 
soria. Intanto per la prima 
volta dalle elezioni del 1959, 
sarà abolito ti 7 settembre ti 

• voto per corrispondenza ». 
Era un elemento portante di 
una legge elettorale truffaldi¬ 
no. Nelle elezioni del 1964 (le 
ultime) aveva portato circa un 
migliaio di voti alla DC. Di 
contrapposto 6 ai comunisti! 
La DC aveva buggerato persi¬ 
no gli alleati socialdemocrati¬ 
ci che ebbero 96 suffragi « po¬ 
stali ». I socialdemocratici se 
lo legarono al dito. Fu così 
che, con i voti determinanti 
aell'opposizione, si abolì il vo¬ 
to per corrispondenza. Cè di 
più. Dopo il periodo di sban¬ 
camento e di gravissime diffi¬ 
coltà legato agli anni della 
paura e delle persecuzioni (si 
pensi che per lungo tempo 
furono neutralizzati i miglio¬ 
ri dirigenti di sinistra) il par¬ 
tite comunista è riuscito a tes¬ 
sere una nuova trama di rap¬ 
porti con la popolazione. La 
fase della rimonta è ormai av¬ 
viata. 

Anche a questo proposito 
una prova significativa• il pro¬ 
gramma comunista è stato co¬ 
struito con l'apporto di tre¬ 
mila cittadini che hanno ri¬ 
sposto ad un apposito • refe¬ 
rendum ». 

In questi giorni c'è stato 
t<no sciopero degli ope.ai oc¬ 
cupati nei mobilifici. Ebbe, 
ne loro delegazioni si sono re¬ 
cete nella sede del Partito co¬ 
munista. Erano fatti che non 
accadevano da anni. 

No. non è illusoria — anche 
se non facile — la battaglia 
dei compagni di San Marino. 
A proposito dell'abolizione del 
voto per corrispondenza qual¬ 
cuno — pur riconoscendone 

I I valore di principio — ci ha 
obiettato che il fatto ha 
un suo limite pratico: le po¬ 
tenti forze che hanno volu¬ 
to il • colpo di Stato» del 
1957 hanno tutta la possibi¬ 
lità di convogliare a San Ma¬ 
rmo ti 7 settembre gli eletto¬ 
ri residenti altrove: cioè reca¬ 
re le persone anziché le let¬ 
tere con il voto DC. E' vero. 
Me. i anche vero che vi sono 
piccole colonie di sammarine¬ 
si sparse in tutta Italia: a Pe¬ 
saro, ad Ancona, a Roma, a 
Temi, a Genova. Ecco: fra es¬ 
si chi intende contribuire 
perchè San Marino divenga 
veramente la • terra della li¬ 
bertà » ti 7 settembre ha da¬ 
vanti a si un dovere impor¬ 
tante da compiere, una chia¬ 
mata che non può non ascol¬ 
tare. 

Walter Montanari 
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TT Tifico TYf \T077Ti! John Kooling, giovanissimo marito di Loods, in 
lLi VA 1/1 IN\l£t£ll!4 , nflh „ térra# | aae j a H municipio dove si è appena 

sposato per tornar* al lavoro: farà un miglio di cammino coti, portando In tetta un car¬ 
tello preparatogli in dono dagli amici, tu cut sta scritto: lo mi tono sposato- li seggiolino 
attaccato gli servirà por riposarti durante II cammino. La burla dovrà servirgli a ricordare 
l'ultimo giorno In cui è rimesto scopalo: i giocoforza riderci su, a John lo fa di buon grado 


La polemica con la rivista di Tvardovski 

.NOVI Ma- RISPONDI 
ALLE DURI CRITICHI 


Dall» nostra redazione 

MOSCA. 29 

La redazione di Novi Mir con 
una dichiarazione collettiva 
uscita nel numero 7 in vendita 
da stamattina ha respinto con 
decisione l'attacco condotto con¬ 
tro la rivista da Ogoniok e da 
altre pubblicazioni sovietiche po¬ 
nendo nel contempo il problema 
di un metodo nuovo — basato 
sul confronto delle idee e non 
delle ingiurie — per portare 
avanti il dibattito sui problemi 
culturali e la lotta, che è ne¬ 
cessario condurre, contro posi¬ 
zioni nazionalistiche presenti nel 
mondo socialista. Come abbia¬ 
mo già detto nei giorni scorsi 
Ogoniok aveva pubblicato una 
lettera firmata da undici scritto¬ 
ri ifra cui M. Alekseev, Pro- 
koficv, S. Smirnov, noto per il 
suo ultimo poema fortemente 
polemico verso Krusciov) in cui 
— prendendo a pretesto un arti¬ 
colo vivacemente critico appar¬ 
so su No ri Mir contro tendenze 
nazionalistiche, evidenti soprat¬ 
tutto nelle pagine di una rivista 
giovanile, M aladaia G cardia — 
venivano lanciate contro la rivi¬ 
sta di Tvardovski accuse grosso¬ 
lane quanto infondate. Novi Mir 
vimv.i ad esempio accusata di 
pubblicare « materiali che col¬ 
piscono tutto ciò che ri è di sa¬ 
cro nella stona sovietica » e di 

* coltivare posizioni scettiche 
ver,.o ah ideali della società so 
ciclista ». La redazione d* Noi i 
Mir — che comprende oltre al 
direttore Tvardovski alcune delle 
personalità più significative del¬ 
la letteratura sovietica di oggi 
quali il presidente dell'Unione 
degli scrittori K. Fedin, Aitma- 
♦ov. Kamzatov. Dorosc — ha ri¬ 
sposto ora alle accuse scrivendo 
che * la demagogia e il tono del¬ 
la lettera degli 11 rendono im¬ 
possibile un discorso seno ». 

* Noi — continua Noci Mir — 
non pensiamo naturalmente che 
il nostro lavoro sia privo di di¬ 
fetti e siamo pronti a prendere 
sul serio anche le critiche più 
severe se vengono portate avan¬ 
ti con spirito di compagni. Non 
possiamo però non respingere 
con decisione il tentativo di dif¬ 
famare una delle più vecchie 
riviste sovietiche. Le opere che 
abbiamo pubblicato — prosegue 
la dichiarazione collettiva — so¬ 
no sufficienti per persuadere U 
lettore del nostro patriottismo e 
del nostro internazionalismo ». 
La redazione di Novi Mir ha 
affrontato poi il tema che ha 
sollevato la discussione (il pa¬ 
triottismo « vero » e quello « fal¬ 
so ». l'esistenza o meno di ten¬ 
denze nazionalistiche nella cul¬ 
tura socialista) difendendo l'ar¬ 
ticolo incriminato: « Il sag¬ 
gio di Demientiv è basato sulle 
tesi dì Lenin riguardanti l'esi¬ 
stenza di due culture in tut¬ 
te le società nazionali, l’orgo¬ 


glio " grande Russia ", e spie¬ 
ga in modo argomentato e det¬ 
tagliato quali pericoli si celino 
nelle tendenze reazionarie nazio¬ 
nalistiche e neofiloslavistiche, 
apparse in varie occasioni zu 
"Maladaia Guardia". 

Proprio perché abbiamo de¬ 
nunciato queste posizioni — con¬ 
tinua Novi Mir — gli 11 firma¬ 
tari della lettera di Ogoniok si 
sono sentiti colpiti: non a caso 
due dt essi sono collaboratori di 
"Maladaia Gvardia", mentre 
altri sono stati in passato da noi 
criticati per le loro posizioni. 
Gli " 11 " di " Ogoniok ". con¬ 
clude la dichiarazione della re¬ 
dazione dì Noci Mir. si sono 
messi in una posizione ridicola 
con la loro pretesa di " parlare 
a nome di tutta la letteratura 
.sovietica e perfino a nome della 
ixitna". 

« Il patriottismo sovietico, l'a¬ 
more per la patria, non possono 
essere privilegio di un ristretto 
gruppo di letterati » anche per¬ 
ché « alla fin fine è solo la du¬ 
rata della vita delle opere e 
dell’amore verso di esse da par¬ 
te del popolo, il metro più sicuro 
per misurare l'amore per la sua 
terra di uno scrittore 

Come è noto la Literalurnaia 
Gazieta ha già criticato prima 
ancora che uscisse la rivista, la 
dichiarazione collettiva che ab¬ 
biamo qui riassunto. La discus 
sione dunque è destinata a con¬ 
tinuare. 11 numeio 7 di \ovt Mir 
contiene intanto tra l’altro un 
breve romanzo di Alexandr Bek 
c nuove poesie di Vosmcscnsk:. 
Una di esse dice: 

« Non mi riesce di scrivere 
sono m crisi, / l’anima è mu¬ 
ta / i miei campi sono deserti 
/ le mie fabbriche sono spen¬ 
te / la disoccupazione dell'ani¬ 
ma / si squarcia in uno sbad, 
glio spaventoso. / Il mio critico 


scriverà / che in un sistema 
che non conosce la pur minima 
crisi / sono il solo ad essere 
in crisi. / Amico mio il vestito 
è bello ma non mi sta. / Tutto 
mi è chiaro, dentro e Fuori, ma 
non si canta... / Sto degradando 
in amore e in poesia / l’uccello 
estraneo da lontano gemerà del 
suo dolore di passo. / Le gru 
sanno cantare m coro ma il ci¬ 
gno non canta in coro. / Sette 
volumi di poesia escono ogni 
giorno nel paese / io invece 
sfuggo agli amici e alle città / 
come una cagna idrofoba. / Ma 
credo che i miei colleghi / 
duemdacinquecentoquindici poe 
ti della federazione russa / seri 
veranno poesie per me. Essi 
non conoscono degradazione ». 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto occozlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffl- 

[ do MI .105 ist.m. 

..I.. 

AVVISI SANITARI 

i 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Madie# per la 
diagnosi a cura dalla « iota » disfun¬ 
zioni a debolezza aa»*uali di natura 
nervo»», palchlca, endocrine (neu- 
rastenle, daHciania aaa»u»ll). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pro-matrtmonlab. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma • Via dal Viminata, W, In*. 4 
(Staziona Termini) - Orario 0-11 • 
19-19; tastivi: 9-10 - Tal. 47.11,10 
(Non al curano yanaraa, palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cote. Rema 1*019 dal 22-11-SO 


CACCIATORI 

La Sezione Provinciale di Roma ricorda che il tessera¬ 
mento alla Federazione Italiana della Caccia si effettua 

— presso le migliori Armerie (chiedendo la polizza 
« FIUMETER *); 

— presso le Sezioni Comunali e le Sottosezioni di 
Quartiere; 

— presso la Sede centrale di via S. Martino della 
Battaglia, 4 - tei. 479.945 (orario 9-12.30 — 17-20); 

— presso gli uffici postali versando L. 2 500 sul conto 
corrente 1/52090 intestato alla Sezione Comunale 
Cacciatori di Rome. 

— chiarisce che la polizza c FIUMETER » (I cui massi¬ 
mali possono ancho ossor* raddoppiati a richiesta) è 
l'unica ferma assicurativa valida dai momento che si 
esce dalla propria abitazione per andare e caccia, 
In vigere anche all'Estero ed esteta altresì ai campi 
di tire e noi quagliodroml pure In periodo di caccia 
chiusa. La medesima vate altresì per I# armi a canna 
rigate, purché ammesso de legge. 
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Forsennato carosello notturno nelle strade di Roma 

Si schianta a 150 km all'ora 
Erano inseguiti dalla polizia 

La «2600» condotta da un giovano senza patente * E’ morta la donna che era con lui - Impressione per la sciagura di Viale 
Milizie: madre e figlio uccisi nella 500 travolta da una «Ferrari» • E’ passato col rosso per portare la donna morente in ospedale 



L'auto a bordo dalla qùiìt ha trovato la morta Francoaca Sbattè 


Salgono a due i morti nella sciagura di Parma 

Spirato anche il più giovane 
dei quattro operai folgorati 

Era un apprendista di 17 anni - Si era prestato ad aiutare i compagni di la¬ 
voro - Il massaggio cardiaco non l’ha salvato - Gravissimo il terzo giovane 


A Cagliari 


Eccezionale 
operazione 
sul rene 

CAGLIARI. 29. 

Una operazione chirurgica sul 
rene ischemie», ossia privato 
completamente della circolazio¬ 
ne sanguigna, è stata compiuta 
per la prima volta in Italia e 
jx’r la seconda in Europa dal 
prof. Salvatore Rocca Rossetti 
neH'o«i>edale civile di Cagliari. 
L'cccctionale intervento chirur¬ 
gico. compiuto su due donne, 
«rrinte da una gravissima cal¬ 
colosi. ha avuto esito positivo. 
Recentemente, ad r>|K-ra del 
dott. H. Wceckam, urologo del 
St. Bartholomeus Hospital di 
landra, è stata messa a punto 
tatii metodica di perfrigerazione 
intra operatoria del rene. Con ta¬ 
le sistema, cioè abbassando la 
temperatura dell'organo durante 
Colorazione, si elimina il peri¬ 
colo di lesioni letali del tessuto 
renale conseguenti all'arresto 
della riri olaziiMiv, K' con quo- 
stai apparecchiatura clic il pro¬ 
fessore Rocca Rossetti ha potuto 
effettuare por due volte <|uesta 
operazione. 
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La situazione 
meteorologica 
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* l.a situazione metrnrnlo- 

I KÌiM non si è molto mntìifl- I 
rata rispetto alla giornata | 
di ieri. 1.ilice di maltempo 

I provenienti tisi! Atlantico 
st 
vi 


settentrionale si dirigono | 
erto sud-est attraversan¬ 
do la Gran Ilretagna, la I 
Francia r la nostra peni- | 
sola con particolare riferi¬ 
mento alla cerchia alpina e I 
alla fascia adriatlea; si al- | 
lontanano poi verso il Me- 

I dilerranro orientale. I 

Ve conseguono condizioni | 
generali di tempo varlahlle 

I caratierlsiste da formasi»- I 
til nuvolose, piu o meno I 
estese r consistenti che dii- 

I rante la giornata si alter- | 
nano a tratti dt sereno. I 
Non sono da eacludere pre¬ 
cipitazioni anche di tipo I 
temporalesco m.i queste so- i 
no da considerarsi come 

I fenomeni locali a tempo* I 
ranci. I 

Sirio . 
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PARMA, 29. 

Ancora una vittima nella 
sciagura sul lavoro che ieri 
ha colpito in modo atroce la 
famiglie di tre lavoratori, fol¬ 
gorati dall'alta tensione men¬ 
tre ai apprestavano a eseguire 
una verniciatura in un cantie¬ 
re di periferia: l’altra notte, 
[loco dopo la mezzanotte, è 
spirato il più giovane dei tre. 
un ragazzo di 17 anni, Mirko 
Biacca. Sono cosi due gli ope¬ 
rai che hanno perso la vita 
nella spaventosa sciagura. Il 
terzo, purtroppo, anche se an¬ 
cora respira, è gravissimo: por 
Massimo De! Prato, 21 anni, 
si dispera di poter riattivare 
le funzioni cerebrali. Anche se 
sopravviverà. rimarrà total¬ 
mente impedito. 

Mirko Biacca, oltre tutto, co¬ 
me del re-to il suo compagno 
Del Prato, non apparteneva 
nemmeno ai gruppo di verni¬ 
ciatori incaricati di eseguire i 
lavori. I due giovani si erano 
prestati ad aiutare Pierino Pa¬ 
dovani. 24 anni e Alberto Or¬ 
landoli a slattare un'alta tor¬ 
re che doveva sorreggere l'iin- 
palcatura .sulla finale <|iie--ti ul¬ 
timi due dovevano lavorare. 
Mentre i (|U.litro spingevano 
alla base, la sommità del <* ca¬ 
stello » alto oltre otto metri 
ha sfiorato un cavo doU’Knel: 
una scarica di 13 mila volls 
inventiva gli sventurati. Men¬ 
tre l'Oi laiidinì eia proiettato 
lontano (ha riportato solo uno 
stato di choei, gli altri tre ri¬ 
manevano attaccati alle inte¬ 
laiature di ferro. E’ stato ne¬ 
cessario togliere la corrente da 
tutta la zona i*.t poterli soc¬ 
correre. 

Pierino Padovani, un giovano 
attivista del nostro partito a 
Vigatn. cessava di vivere su¬ 
bito dopo il ricovero all'Ospe¬ 
dale Maggiore della città. Per 
gli altri due cominciava tura 
disperata lotta dei modici j*r 
stralciarli alla morte. 

« Ai nostri occhi — ha sfe¬ 
gato il professor Ulleri che è 
direttore del centro di nani- 
inazione — si presentavano tre 
cosi di morte clinica per arre¬ 
sto del cuore e del respiro do¬ 
vuta ad una altissima folonro- 
2 ione. La scarica, ricevuta in 
testa, ha attraversato il corpo 
ed è uscita ai piedi. Senza per¬ 
dere un attimo di tempo abbia¬ 
mo effettuato la defibrillazione 
cardiaca e la respirazione ar¬ 
tificiale. Abbiamo anche prati¬ 
cato iniezioni intracardiache di 
farmaci cardiotonici ed il mas¬ 
saggio cardiaco per oltre una 
ora. Il Biacca e il Del Prato 
hanno potuto riprendere il re 
spiro e la funzione cardiaca, 
per il Pculovani. invece, ogni 
tentatil o è risultato inutile ». 

Purtroppo, come abbiamo det¬ 
to. Mirko Biacca ha avuto 
ancora poche ore di vita. La 
vita che resta invece a Mas¬ 
simo Del Prato è misera co¬ 
sa: è restato inanimato per 
tanto tempo che le sue funzio¬ 
ni cerebrali ne sono risultate 
irrimediabilmente compromesse. 


Venti milioni 
di paillettes 



LONDRA — La star dalla spettacolo musicala « Marna ■, la 
famosa Ginger Rogers t'è prasa dua saltimene di vacanza. La 
sostituisca egregiamente al Neyal Thaatra Jullet Prowsa. Il 
problema più arduo tona stati I costumi, tutti da rifar#. Solo 
quo Ilo «ho Jullot indosso nolls foto costa quasi venti milioni 
di Uro. Vanti milioni di palliottoa dorato, da indossar# solo por 
duo sottlmanol 


Sansa patente, non si è fer¬ 
mato all’alt della polizia: nel¬ 
la notte, nelle strade della pe¬ 
riferia romana, è iniziato lo 
inseguimento. sul filo dei 15U 
olPora, rischiosissimo. Poi, in 
una curva, il giovane ha per¬ 
se il controllo della « 2CiX> ». 
che è volata letteralmente 
centro un palo in cemento del¬ 
la luce, sradicandolo: la don¬ 
na che era accanto al condu¬ 
cente è morta dopo qualche 
minuto, il giovane è rimasto 
iliaco a ora è in carcere sot¬ 
to l'accuaa di omicidio colpo 
so, guida sansa patente, sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 

Lo spaventoso Incidente è 
avvenuto soltanto a quattro 
ore di dlstansa dall’altra scia¬ 
gura, dove madre e figlio han¬ 
no perso la vita: l’uomo, su 
una 900, stava accompagnando 
la madie, oolta da collasso, 
in ospedale. Suonando il clak- 
son è Pi agato con il rosso: 
una « Ferrari s è piombata, 
addosso all'utilitaria, squar¬ 
ciandola, uccidendo sul colpo 
i 2 passeggeri. E le due ag 
ghiaccienti tragedie, sia pure 
avvenute in condizioni parli 
colar!, non possono che rimet¬ 
tere drammaticamente sul tap¬ 
peto una sarie di problemi, di 
strade Inalcure, di veloci¬ 
tà troppo elevate, di scarsissi¬ 
ma vigilanza nelle ore nottur¬ 
ne, di una altrettanta scarsa 
disciplina da parte di alcuni 
eutomobiliati e anche, biso¬ 
gna dirlo, di certi inseguimen¬ 
ti ohe, condotti a folle veloci¬ 
tà per le vie della città met¬ 
tono a repentaglio la vita di 
parecchie persone, e che in 
alcuni casi bisognerebbe ave¬ 
re il senso di responsabilità 
di evitare. 

La tragedia della Prenestlna 
c avvenuta alle 3. Umberto 
Zurri, 21 anni, via Gabrio Ser- 
belloni, aveva rilevato da qual¬ 
che minuto la sua amioa. Fran¬ 
cesca Sbanò, 23, nei pressi del¬ 
la stazione Termini, e la sta¬ 
va accompagnando a casa, In 
via degli Armenti, All'inizio 
della Prenestina c’era un po¬ 
sto di blocco della « volante » 
e un agente ha intimato l’alt 
alla potente vettura 

11 giovane era stato più vol¬ 
te denunciato per guida senza 
patente e una volta anche per 
siruttamento dell’amica (suc¬ 
cessivamente era stato pro¬ 
sciolto). Per questi motivi co. 
munque ha deciso di accelera¬ 
re e far perdere le tracce: è 
iniziato subito un forsennato 
carosello per le vii dal quar¬ 
tiere tra la « 2.600 » e la « Giu- 
lia » della polizia, entrambe 
lanciate a 150 e anche più al¬ 
l’ora. La tragedia, cosi, pote¬ 
va assumere proporzioni anco¬ 
ra più spaventose: sarebbe ba¬ 
stato un niente, un’auto che 
passava a un incrocio, un pas¬ 
sante ohe attraversava la stra¬ 
da, e l’incidente sarebbe stato 
catastrofico. 

Ma la morte era in nggua- 
t re. la « 2600 » è riuscita a di¬ 
stanziare l’auto della polizia 
e il Zurri, per far perdere de 
finitivameme le tracce, giun¬ 
to all'angolo con via Lucerà 
he sterzato improvvisamente 
per imboccare la larga curva. 
Ma non ha saputo tenere In 
carreggiata la potente vettu¬ 
ra, che è schizzata sul lato op¬ 
posto, si è abbattuta sul ter¬ 
rapieno, si è inalberata schian¬ 
tandosi contro un palo del¬ 
la luce e spassandolo in dua. 
11 corpo della ragazza è sta¬ 
to sbalzato a circa venti me¬ 
tri dalla auto distrutta, men¬ 
tre il Zurri, privo di sensi, è 
stato trovato col capo recli¬ 
nato sul volante. 

Entrambi sono stati porta¬ 
ti al Policlinico: Francesca 
Sbanò è morta dopo pochi 
minuti, il giovane ha riporta¬ 
to solo alcune escoriazioni. 
Dopo le prime cure è stato 
Interrogato dal poliziotti: ha 
ammesso, a quanto sembra, 
di essere fuggito perchè aveva 
paura di essere arrestato. Do¬ 
po qualche ora il giudice Del 
vecchio ha spiccato contro di 
lui un mandato di cattura e 
il giovane è slato condotto a 
Regina Coeli. 

Qualche ora prima. In via¬ 
le delle Milizie, l'ultro inciden¬ 
te con due morti: una scia¬ 
gura che ha provocato un ve¬ 
ro e proprio choc fra la gen¬ 
te. Da un luto Salvator# Ser¬ 
ra 34 anni, che aveva soccor¬ 
so poco prima la madre, Mat- 
Uh Desini, 61 anni, colta da 
collasso e che spingeva al 
massimo la sua 500, suonando 
disperatamente 11 clakson per 
poter giungere in tempo in 
ospedale, per guadagnare po¬ 
chi, preziosi, secondi. Dall’al¬ 
tro Federico Lundgreen, 56 
anni, tedesco, che con la sua 
« Ferrari » era diretto, insie¬ 
me- al figlio Andrea, In un ri¬ 
storante del centro. 

All’incrocio con viale Ange¬ 
lico ha visto 11 semaforo ver¬ 
de, è passato e tutta veloci¬ 
tà. senza far caso al clakson 
ridila utilitaria che giungeva 
in quell’attimo. Salvatore Ser¬ 
ra, è passato col rosso, era 
convinto di avere strada libe¬ 
ra, preoccupato di non perde¬ 
re tempo non ha neanche fat¬ 
to caso al pericolo. La « Fer¬ 
rari » ha centrato come una 
bomba la vetturetta, squarcian¬ 
dola e scaraventandola contro 
il muro di una caserma. Nien¬ 
te da fare per madre e fi¬ 
glio, uccisi sul colpo. 

E ora non restano che 1 ri¬ 
lievi della stradale, le discus¬ 
sioni per accertare le respon¬ 
sabilità: il codice della strada 
sostiene che, anche trasportan¬ 
do un ferito, l’automobilista 
deve osservare 1 segnali, ma 
dico pure che non bisogna at¬ 
traversare gli Incroci, anche se 
al ha via libera, a velocità 
troppo elevata. Discussioni ohe 
ormai possono dire ben poco 
per due sciagure che lasciano 
sconcertati. 




, SjjC 


mjovuto 



• 


gravidanza 


HYANNIS (MassachusaHs), 24. 

Una patetica notizia dal « clan » dei Kennedy: 
la «ignora Jean, mogli* del sanatore Edward 
(■ Tad »), cke. cem'è noto, è direttamente coin¬ 
volto nello scandalo del < party » di Edgar town, 
al termine dal quale travi la merle nelle cir¬ 
costanze ormai note Mary Jo Kepechn*, Ha do¬ 
vuto interrompere la gravidanza all'ospedale di 
Cape Ced. 

Joan — era state annunciate dopo II tragico 
incidente d'aule di CHappaouiddick, * cioè pro¬ 
pri* le sera In cut Edward dette alla TV la 
sua tante discussa a criticata versione — ere 
in state Interessante da due mesi: giovedì po¬ 
meriggi*, a quante dicono I ■ portavoce » del 
« clan », si era sentita poco liane ed aveva do¬ 
vute rinunciar* « e malincuore » a seguir* il 
marita, con figli ed un gruppo di paranti ed 
amici, all'isola di Nantckat, dove era stata er- 
ganlizeta una < escursione con tende ». Le con¬ 
dì* Ioni di Joan, sacondo notizia ufficiosa, non 
sono, comunque, allarmanti. Fra un pale di 
glernl, potrà tornarsene a casa, ad accudire 
ai tigli che Ha già-, Kara, Edward M. Iunior e 
Patrick Jesaph. L'ospedale di Capo Cod ri¬ 
corda che la signora ha U anni * che nel 
maggia del 'U e nel maggio del *44 ha dovute 
Interrompe re altre due gravidanze. Edward ha 
lasciate il campeggio ed è ora accanto a sua 
megli#, con I paranti più stretti. 

Intanto, da Cdgartown, si è appreso che gli 
awecatl di Edward Kennedy si ripromettono di 
chiedere al magistrato che dirigerà l'inchiesta 
sulla morte di Mary Je Kopechne il diritto, a 
nome dal lece cliente, di centrainterragara I te- 
stlmeol che saranno escussi. 

Il giudice Bayle ha respinto le argomenta¬ 
zioni secondo cui l'Inchiesta ha carattere accusa¬ 
tori# od ho fotte rilevar* che essa sarà più 
slmile. Invoca, ad una istruttoria qual* viene 
svolta normalmente da un Gran Giuri. Non è 
escluse, tuttavia, eh* I legali di Kennedy in¬ 
tendano ricorrere In appello sull* questioni pro¬ 
cedurali sulla Quali non sono d'accordo con I 
magistrati. 


Sedicenne ostinata non vuol tornare a casa 

Fugge dalla stazione: 
era appena ritornata 

E’ bastato che la madre la perdesse di vista un istante 
Rintracciati due fratellini a Ventimiglia - La ragazza di 
Napoli scrive dal Veneto: «Sto bene, lasciatemi in pace» 



Glutoppin* Modolla, la sodlctnne di Gallarate che, dopo ossoro 
stata rintracciata a riportata a casa, è di nuovo fuggita 


Per lo sterminio di trecentomila ebrei 


Ergastolo al gauleiter 
di Eichman in Ungheria 

. FRAN’COFORTK, 29 

“ 1 )- 11 h» 23 .limi, l'i filmii/ut li.) r.iiiiiumlo «In»-* criminali 

Z *, i/i ■ •iltt»- 1 .«ili ù: timi spaventosa struse di ebrei durante 

“ !,i .1 . M.-I-I.» ;!UC!T.| mondi,ile. 

- I lemuri Kriiiiw'.v c Otto limiseli.-. ex townli colonnelli 
Z ri'ile N.S. lumiiiU’ik-nti di A<lolf Kichman in Ungheria, furono 

- j prmi-iiwilj organizzatori <!>'i rastrelliimi'nti di olirei in quel 

Z trec-ntomiia porsoim. uomini. doniH-, bambini. cad 

“ fi.T.i iii-lle numi del nazisti, c furono trascinali noi cimi;): 
Z di stornrnio in Germania. Nessuno nc è tornato, 

Z II Inlnimi!.’ itennlo di Fruinofort.!, dopo 14 mesi di t ,r '> 

• «vdur.i. lui (-.mdnnnnto llcnii.iii Kninu-y all'ergastolo per 
Z rompln 1 1 ù n. 'l.i feroce aziono di genocidio; |>er lo stosso 

• lento. Otto I i un scilo è stnlo condii linaio a 12 anni di re 
„ clu-io-ie. 

•* I il,io < ,'imin.ili si sono diTesi dicendo clic non sapevano 
Z quale fniso il destino a cui venivano avvinte le loro vittimo: 
“ iH-iisiivano, miKK'cnU'monto. cito gli dirci rastrellali venìs- 

- acro inviati ad innocui campi di lavoro! 


Appena ritrovata, subito scom¬ 
parsa di nuovo: una sedicenne. 
Giuseppina Modella, abitante in 
una frazioncina di Gallarate, 
sembra decisissima a non tor¬ 
nare a casa. Fuggita una prima 
volta all'inizio di agosto, ora 
stata appena rintracciata s ri- 
consegnata nelle mani di sua 
madre che è scappata di nuovo, 
prima ancora di arrivare a 
casa. 

E’ fuggita alla stazione di 
Milano. La madre, Lucia Russa 
di 40 anni, era andata a ripren¬ 
dersela a l’escara dove la ra¬ 
gazza si ora rifugiata in casa 
di amici di famiglia, inventando 
una lunga storia por giustificare 
la sua partenza dal villaggio. 
Buffatore di Caiello, dove ave¬ 
na intenzione di non tornare 
mai più. Ieri notte, è arrivata 
con le madre alla stazione cen¬ 
trale di Milano. E' bastato che 
la donna si allontanasse di qual¬ 
che metro per acquistare una 
bibita per non trovare più Giu¬ 
seppina che era stata lasciata 
a guardia del bagaglio. L* va¬ 
ligie erano 11, sul marciapiedi, 
ma della ragazza nessuna trac 
eia. La signora, disperata, ha 
di nuovo denunciato la scom¬ 
parsa alla polizia. 

Rintracciati invece - c non 
hanno più intenzione di fuggire 

— due fratellini, Domenico e 
Gaetano Muletto di 12 o 10 anni, 
scomparsi cinque giorni fa da 
Savona. Stavano per raggiun¬ 
gere Ventimiglia. una meta elle 
l>er loro significava anclie un 
periodo molto felice della loro 
vita. La famiglia Maletto. emi¬ 
grala Ha Catanzaro, aveva in¬ 
fatti trascorso dieci anni a VYn 
timiglia. Fot si era trasferita 
a Savona e da allora erano co¬ 
minciate una serie di disgrazie. 

Intanto si è fntta viva Maria 
Teresa Fasano. la ragazza quat¬ 
tordicenne scomparsa domenica 
scorsa dalla sua casa «li Minno 
(Napoli). Gli investigatori che 
non avevano mai credulo ad 
un rapimento, tesi clic invece 
sosteneva il padre «iella ragaz¬ 
za. stavolta hanno visto giu¬ 
sto. Maria Teresa che si sa¬ 
rchile allontanata di sua sptni 
tanen volontà Ini infatti scritto 
a sua madre da una località 
del Veneto clic la famiglia non 
ha voluto precisare. * Sto bene 

— è scritto in breve nella let¬ 
tera con una calligrafia che 
la signora Fasano ha subito 
identificato per quella della fi¬ 
glia, senza alcun duhbio — e 
non ho nessuna intenzione di 
tornare a casa. Lasciatemi m- 
vcre la mia vita...». 


Un giovane che mangia troppo 

Pesa 328 chili e 
ingrassa ancora 


BRIDGF.TON (New Jersey). 29 
L'ufficio assistenziale della conto# di Curo 
berland sta tentando di salvare la vita di un 
uomo di 29 anni che pesa 32H.6 chilogrammi il 
quale, a detto dei medici, sto ingerendo cibi In 
quantità tale da condurlo alla morte, c II suo 
problema è uno solo — ha dichiarato 11 dottor 
Fineman che lo ha in cura — mangia troppo ». 

Anni fa la contea spese 3200 dollari (quasi % 
milioni di lira) per sottoporre l'uomo a una dieta 
dimagrante di un mese al l'ospedale dell'Univer¬ 
sità di Pennsylvania. Egli perse 23 chilogrammi 
ma subito riacfpiistò il poso perduto. Il dlrsttore 
dell'ufficio assistenziale, Charles Land, ha in- 
| tonatone di chiedere all'uomo se è disposto ■ 
sottoporsi s una oostoss e pericolosa operazione 
per accordargli il tubo digerente. Si pensa in¬ 
fatti che la grande quantità di cibo Ingerita pro¬ 
durrà meno peso se il suo organismo non avrà 
il tempo di digerirla tutta- 


Per timore di scandali 


Scomodo esfinto 
cacciato di casa 


LATINA, 29 

Nella macchina abbandonata vicino al camping, 
sul litorale presso lattina, giaceva un uomo 
senza vita: a fare la scoperto è stato il proprie¬ 
tario dello stesso camping, che ha subito avver¬ 
tito la polizia. Si è cosi scoperto che l’uomo, 
Giuseppe Di Stefano di 42 anni, era morto per 
collasso cardiaco; ma U fatto che la macchina 
era circondata da Impronto di scarpe femminili, 
ha portato la polizia dopo qualche ricerca, al 
luogo reale dove la morte era avvenuta: la 
casa di due sorelle. Clara e Ada Ceccati, rispet¬ 
tivamente di 49 e 46 anni. 

L’uomo vi si era recato per un convegno 
amoroso, quando il malore mortale lo aveva 
colto. Prese dal panico, le due sorelle avevano 
trasportato U cadavere sulla macchina, aiutate 
da un conoscente, Otello Da Sentii. Ora i tre 
sono stati fermati e interrogati, per accertare 
le circostanza dalla morte del DI Stefano. 



Le gonne che si 
allungano e si accor¬ 
ciano (a beneficio 
dcirindustria 
dcirabbigliamento) 

Le cronache dell'alta moda 
ci hanno informato che la 
prossima stagione le gonne 
scenderanno di nuovo a metà 
polpaccio. 

Gli studiosi del costume si 
ingegnano a spiegare che la 

foggia degli abiti ha sempre 
avuto una corrispondenza nel 
momento storico (etico, socia¬ 
le. politico, economico a chi 
pii ne ha più ne metta J in 
cui Quegli abiti andammo di 
moda. Ma se et riferiamo al 
momento attuale, ci pare, in¬ 
vece, Citi ui /ùyùiw Myii ubi¬ 
ti sia dettata dall'arbitrio, dal 
capriccio — spesso veramen¬ 
te balzano — dei sarti in com¬ 
butta con gli industriali del 
l'abbigliamento unicamente 
preoccupati di rimaneggiare 
continuamente i modelli del 
vestire perché il commercio 
non abbia a subire ristagni 

Gli uomini vanno sulla Lu¬ 
na ed ecco che la televisione 
ci presenta una stuoia di 
« modelli lunari » mentre la 
commentatrice (Bianca Maria 
Piccinino) ci spiega che i sar¬ 
ti vogliono tener dietro alla 
attualità; pochi giorni dopo 
la stessa commentatrice e'm 
forma da Parigi che la moda 
ha fatto un salto indietro di 
trentanni: forse, spiega la 
giornalista, perchè 1 sarfi si 
vogliono mettere in contrasto 
con l'aridità della moderna 
tecnologia. 

Spuntano le minigonne e et 
viene assicurato che ciò si de¬ 
ve al fatto incontestabile che 
la modo vuole favorire l'agi¬ 
lità dei movimenti (o qual¬ 
cosa di simile) in quesl epo- 
ca dinamica nello stesso tem 
po che vuol sottolineare la 
nuova spregiudicatezza dei 
rapporti sociali. Ma poi le 
gonne Improvvisamente s'al 
1 augurio e allora st dice che 
ti vuol contrastare l’eccessi¬ 
va sbracatezza degli atteggia 
menti, e così via. 

CIÒ che ragionevolmente st 
può credere è. torace, che tut¬ 
to questo rappresenta una 
specie di presa In giro fin 
parole povere) del consuma 
tote (in particolare delle con¬ 
sumatrici) che viene nel con 
tempo obbligato a rinnovare 
di continuo U guardaroba, la 
alta moda è particolarmente 
diretta atta borghesia bene¬ 
stante che può permettersi di 
spendere ogni anno centinaia 
ai migliaia di lire per essere 
«à la page ». ma anche le co¬ 
muni lavoratrici, che non han¬ 
no certamente soldi da spre¬ 
care, si lasciano immancabil¬ 
mente tentare dalle nuove fog¬ 
ge per non sentirsi delle po¬ 
vere tapine e non passare per 
e cafone». Ma sarebbe l'ora 
che le donne si ribellassero. 

CATERINA PACINI 
(Luooe) 

La protesta di chi 
è stato giudicato 
« immaturo » 

Signor direttore, le sarem¬ 
mo grati se volesse pubbli¬ 
care questa « lettera aperta » 
al ministro della P.I.: 

* Siamo dei genitori di can¬ 
didati interni respinti egli 
esami di maturità classica 
presso il liceo-ginnasio stata- 
(a ” NiccoUni Guerrassi “ di 
Livorno, ed abbiamo già tool- 
trota in data 1-8-1969, un espo¬ 
sto al suo ministero, nel qua¬ 
le facevamo presente; 

— che gli esami si tono 
svolti orientativamente su ba¬ 
se nosionistica e. spesso ad¬ 
dirittura curiosistica, e non 
su quella di un colloquio che 
appurasse la maturità vera e 
propria dei candidati, come 
stabilito da sue apposite di¬ 
sposizioni e circolari. 

— che non si è tenuto 
sempre, ed in alcuni casi af¬ 
fatto. conto del giudisto di 
maturità redatto dal consiglio 
di classe a fine anno scota- 
slico, altrimenti alcuni dei 
promossi dovrebbero essere 
stati respinti, ed alcuni re¬ 
spinti promossi. Il che i con¬ 
tro lo spirito del nuovo esa¬ 
me dt maturità. 

«r Abbiamo appreso che lei 
ha annullato l'esito degli esa¬ 
mi in un liceo dello Stato ita¬ 
liano, prendendo una decisio¬ 
ne particolare che può appa¬ 
rire quanto meno demagogica 
giacchà si tratta dt un liceo 
della capitale (dove, st può 
pensare, ha pesato l’azione di 
personalità direttamente od 
indirettamente interessate). Si 
dice che II giudizio della com¬ 
missione à stato inficiato per 
irregolarità. Però le irregola¬ 
rità più o meno latenti o pa¬ 
lesi nel sottosuolo degli eaa- 
ml. si sono verificate un po’ 
da per tutto. 

» Gli scriventi pertanto chie¬ 
dono a lei, signor ministro, 
di addivenire ad una soluzio¬ 
ne draconiana, se non si vuo¬ 
le che nel nostro Paese la 
scuola sia. ancor più di pri¬ 
ma. un settore to cui I pri¬ 
vilegi di zone geografiche, di 
classa o di canto, di pressio¬ 
ni o di appoggi, decidano del¬ 
la sorte dei gióvani, o perlo¬ 
meno di alcuni piovani, che 
sentono ogni giorno parlare 
dt democrazia e di giustizia, e 
vedono Invece trionfare quella 
mentalità di compromesso, (H 
clientelismo e di privilegi che 
pare debba essere per sem¬ 
pre il nostro male incurabile. 
l r na prova dì appello a set¬ 
tembre, potrebbe, sia pure 
male ormai, porre riparo a 
certi errori commessi a dan¬ 
no dei respinti, ma ciò do¬ 
vrebbe valere per tutti.'». 

SEGUONO LE FIRME 
(Livorno) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Diana a Emiliano CIGH1 - 
atr. Llllzcului 9 • Timizoara • 
Romania (Diana ha 1? anni 
ed Emiliano 16. oorrtepoode- 
rebbero In Italiano). 

Roawttha MABKWAaDT • 
Talohatraasa II . «141 ir» 
sdori . Rapubhltoa DamcNontf- 
oa Ttdaeca (ba IT anni, «or 
rispofutatotabe In (ostata • àa- 
deeoo). 
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La riunione ieri mattina trentatrè giorni dopo la prima occupazione 


LA GIUNTA DECIDE: DAREMO LE CASE 


(ma le debbono ancora cercare) 

1‘assessore Coivo s ha chiesto va settimana dì tempo per fare va elenca degli alleggi disponibili - Dissensi tra gli 
assessori - le case debbono essere requisite - Affollatissima assemblea degli occupanti dei palasti del Celio 


rUflitÀ / «abate 30 «gatto 1969 



Trentatrè giorni dopo le prime occupazioni di case, 
la Giunta si è finalmente riunita ed ha preso una 
decisione: di dare, cioè, una casa a tutte le famiglie 
occupanti. E’ un primo, parziale successo della lot¬ 
ta di decine e decine di baraccati, di povera gente ma il 
problema è che il Comune non sa nemmeno dove cercare 
questi alloggi Cosi la riunione e stata aggiornata di una set¬ 
timana: tanto tempo ha chiesto l'assessore Cabras per poter 

preparare un elenco degli ap- 


Solidarietà 


popolare 


Frutta per 
gli occupanti 
dai mercati 
generali 


A NCORA solidarietà per gii 
^ occupanti del Celio. Dopo 
l'iniziativa presa dai lavoratori 
dal sindacato panettieri che, 
alcuni giorni te, offrirono cento 
litri di latte, lari è stata la volta 
dai facchini dei Mercati Gene¬ 
rali: guasti ultimi, dòpo nume¬ 
rosi giri negli stand di via 
Ostianse, sono riusciti a racco¬ 
gliere, per le duecento famiglie 
di piazza Ctlimontana, piu di 
diaci quintali di frutta. 

La commozione degli occupan¬ 
ti è stata vivissima quando es¬ 
si hanno saputo che alcuni del 
facchini, che avevano raccolto 
la frutta, abitano nelle case di 
viale Marconi che il costrutto¬ 
re Piperno vuole far sgomberare 
por rivenderle poi a prezzi di 
speculazione. 

NELLA FOTO ACCANTO: al¬ 
cuni bambini « occupanti > man¬ 
giano frutta mentre i facchini 
scaricano uno dei camion. 


Uno straccivendolo di 29 anni arrestato senza nessuna prova 

INNOCENTE IN GALERA 

Tommaso Agostini era stato accusato d'aver rubato 100 mila lire in un appartamento — Inutili lo sue protesto di inno¬ 
cenza — Liberato solo quando fa « vittima » ha ritrovato i quattrini: erano finiti per un colpo di vento dietro una poltrona 
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rarefai 


Umani olle Frnttécchie 
l'incontro con il Partito 


L'appuntamento per le ore 15 — Nuovi versa -1 

■ menti per la stampa: 1 milione da San Lorenzo 

. Alla vigilia cld tradizionale appuntamento «.ho riunisco i 
I ogni anno, alle Fratina hit*, 1 «madri del Partito e lo loro | 

* famiglie, lo sezioni mtonsitu ano tenendo fedi' all impegno 

| assunto, il loro lavoro noi quadro della campagna iki la I 
I stampa comunista In Federazione numerosi i versamenti, I 
anche se la maggior palio di essi vena olT*tinaia domani . 
I nel corso della manift stazione I 

I La sezione di San Uitenro ha versato un milione mentre * 

* la sezione del Nome Diano ha laggnmlo il telilo por «olito i 
I Inoltre le sezioni di Santa lama di Montana di Poli «li | 

* Caiiena. di Castellinovi» «li Pollo hanno raunlUi, ris|X'tti 

i vamentc. 100 mila ln« <0 mila lue <0 miti hit 11 mila I 
I lire \ol fraltemih) « mussano segnalato il nomo «li un I 
compagno, Mimmo Orlandi dotti seziono di (Vnttni'lle che . 
I ha raccolto olile INO nula lue |x-r la stampa « che ha les I 
I secato ben .100 compagni venti dei «inali nuovi isuitli * 

■ Como e coniai noto, 1 appuut imi rito «on il Palino e in I 
I salo jx>r !«■ «no 15 Il pHuMaauna ixilituo pievede uni m | 

* traduzione citi compagno Mischi «lolla sogictcìia ile l l.i hi «li 

| razione romana, un «lisioiso sul] i situazione attualo della | 
| com|)agna Nilde .lotti dilla din/.olio d« I l’aiuto li ino I 
grairtmazioiK di un doc urne litui to «li i««« ntissinia piodu/ioiM- . 
| Domani si svolgerà anche la Pista d«'ll l'iuta di Palostun.i, I 
l che raccoglierà intorno al P.u tito « alla stampa «omunista 1 

■ migliaia di cittadini 1 oompigiu di gioì ni stanno pupe I 
I rancio le numerose e vane iniziative puniste dall luteies | 
1 sante programma da «inolio ncroativo o culturali a «molle 

I politiche. Il cimizio comlusno v«na lonuto dal compagno I 
| Ugo Vetere, della sogu>toti.i della Fedii a/ione I 

' Oggi, intanto, si svolgeranno lo segue liti manifesta/unu «m ■ 


terni della casa. i«>i (itti «lei puzzi dello lotto operaio e con 
tadme: a Marcrllina alle ori Ut W. comizio sulla lotta «l«'i 
lavoratori della (IDI con Ugo teiere, a Subi.uo. ou 1 2(1 
assemblea con Fudduzzi. a Irovignano un 211, assombloa 
con Ranalll. alla borgata Aneli < «no 19, comizio con .lavi- 
coli: a Finocchio oro 2fl comizio con Agostinelli, a Colle 


Cesarono, ore 17, comizio con Hiui 


I_I 

il partito 




FESTIVAL NAZIONALE - Tulle 
lo Sezioni che stanno organiz¬ 
zando lo partecipazione ài grup¬ 
pi tfl compagni alla Feste natio 
nolo de l'Unlte a Livorno o i 
compagni eho Intendono parteci¬ 
parvi ma che non tona anco¬ 
ra riusciti a arganizzara te pro¬ 
pria partecipazione, sono Invi- 
fati a prender# immediatamente 
centette con te Commissione pro¬ 
paganda dallo Fadarazlano. 

SOLIDARIETÀ' - La matti¬ 
nalo dal 4 novembre IMI, I la¬ 
voratori di Cantacene a di al¬ 
tri guaritori e borgate dello 
città, organizzarono grandi ma¬ 
nifestazioni popolari cantra te 
decisione dalla Giunte capitolina 
di Imporro un ennesime aumen¬ 
to dalla tariffa tramviarie. An¬ 
che In guaite accostane lo ri¬ 


sposta delle aulorila fu quella 
della repressione e della violen 
za pnlirìetc». Il risultato: olire 
100 fermati 

La vicende giudiziarie segui 
te a quell'episodio di lotta e di 
protesta popolara che tono co¬ 
stata masi di carcere per i la¬ 
voratori condannati e duri sacri- 
ilei par I# loro famiglia, terna¬ 
no oggi a gravare su quatti 
stessi lavoratori 

Anche oggi, corno in occasio¬ 
no di quegli avvenimenti, il Par¬ 
tito ti rivolgo a tutti i com¬ 
pagni o a tutti I democratici 
perchè esprimano concretamen¬ 
te la lare solidarietà ai com¬ 
pagni a al laverateri colpiti. I 
versamenti vanne effettuati pres¬ 
ta l'Amministrazione dalla Fede¬ 
racene In via del Frontini, 4. 


Senza la minima prova, uno 
straccivendolo di 29 anni è sta 
to arrestato dalla polizia, m ba 
se alla dichiarazione di un pen 
stonato ottantenne che sostenc 
va di essere stato derubato dal 
giovane: dopo due giorni il 
pensionato si è accorto che il 
denaro era ancora in casa, che 
non era avvenuto nessun furto 
Soltanto allora il giovane è 
stato scarcerato: e nessuno gli 
ha chiesto scusa per averlo te 
liuto, innocente, due giorni in 
galera. 

11 grave episodio, «he ripro 
ìxnie ancora una volta il pr«i 
blema dei metodi della polizia, 
della su|M‘r(u laida della facile 
noria «lidia mentalità oppressi 
va che regna negli ambienti del 
la PS. e anche il piohiemd dei 
iodici anacroiiistu i «Iella un 
|H>ssibilila «li difendersi «la par 
te di on imputilo « avvenuto 
tic giorni fa mila zona di Ve 
si o\ io Tommaso Agostino 29 
anni, si <■ pi esentato in «.asa di 
(■incanni ("divino, ex isjx-ttoie 
«lolla Finanza 

•i Mi manda l'istituto di Santa 
Itila <|U« Ilo «li via Mi'ssi d Oro 
ha della roba vecchia da dar 
mi* ha chiesto il giocane Do 
|h> quali In 1 minuto una colta 
lai «olle \(*cc lue cianfrusaglie 
1 \gostmo si (> allontanato e ha 
tipnso il spo gin» 1, ottanti n 
n«> p« nsionato «lo|x> un po' ha 
inntro'ldtn la sua pensione (|>or 

li i .ai, j i il uh tifi » «} 250 000 1 1 

ut «ho aveva idilato il giorno 
pumi m mi ac ino 100 mila lue 

Fumi di se» | ex ispettme è 
«oiso al commissariato Ves«o 
cui c ha presentato ima donine 
eia «oidio lo strai nc codolo: 

In casa e entrato soltanto lui , 
■mu « ì sono dubbi è un la 
dio * l (Milizmtti non hanno 
.noto «lifliioltH a noti anidre 
!' Agostino, cimosi odo nella zo 
na ionie on giocane assoluta 
mente onesto e lo hanno tra 
s« malo al commissariato la) 
stiact ivondulo «’• cascalo dalle 
mie oh 1 ha urlato disperatamen¬ 
te la sua innocenza 1 ma nessu 
no gli ha «minio anzi consido 
laudo la flagranza de! reato, lo 
hanno soluto «Ir Inai ale in arie 

i ~ „ 

’ '» i |Mll V 11/<1 llt SMIIIrl 111 IP V et t* 

senza aver iProvato il donami 
e qo odi inviato a Regni ì Coeli 

Dm i« i il pensionato ch«' 
« c idenieim nle non doc oca ixn 
esseri ti optai suino «li essere 
stato dei ubalo ha upreso a 
« eii.u e il suo denaro v 1 con 
tornila )ir«> )e ha troiate dietro 
ima poltrona duce trano state 
trascinate da un colpo di vento 


2 maschi e una femminuccia 

Parto trigemino 
al Policlinico 



Porto trigomlno te scorso notte ri Policlinico. La signora Sofia 
Crucionl, 32 anni, moglie di un cameriere d'albergo, ha date alla 
luce due maschietti ad una femminuccia. « Tenori) in braccio tutti 
• tre insieme sarà un problema », ha detto, sorridendo, la donna 
dopo li parto. Demonico Di Colo, il padre, è rimaste contempo¬ 
raneamente fette# o perplesso: tre bocche da sfamar* non sono 
poche por il suo bilancio I tre piccini, che posano rispettiva¬ 
mente chilogrammi 1,450, 1,700 e 1,550, sono stati posti in un'incu¬ 
batrice. 

Nella foto: I tre piccini tra I# braccia di due infermiera. 


La piccola cronaca 


(’'“■! o 'ornali 


rottirr. s,ariate 


ha spiegato I equivoco dopo 
alcuni pavo burocratici, il gio 
vane’ straccivendolo è tornato 
libero in giornata, anche se 
ormai negli archivi della que 
stura figurerà come « prcgiudi 
cato » ed è stato sottoposto a 
tutta l’umiliante trafila della 
«vestizione, gli sono state rile 
ile le impronte digitali, è stato 
fotografato di faccia e di profi¬ 
lo, insamma ha subito tutto 
l'iter riservato ai condannati. 
Nessuno ha ritenuto di dover, 
almeno, scusarti. 


Il giorno 

Oggi sabato 30 agosto (242 
12i). Onomastico: Rosa 

Cifre della città 

Ieri sono nati 07 maschi e 
fitl femmine' Sono molti 26 ma 
sdii e 18 femmine, dei quali 
ò mmoii di sette anni Mdtn 
moni. 94 

Nozze 

Oggi si spiano ì compagni 
Alvam Agosiinelti e Giovatimi 
Belli, entrambi della sezione 
ATAC Ai due sposi gli aug iri 
piu affettuosi delle sezioni ATAC 
e Tuscolano e dell'Unita. 

Frutte 

Oggi i chioschi dell F.nte co¬ 
munale di consumo pratiche- 
ìanno i seguenti prezzi: pomo¬ 
dori verdi, lire DO. pomodori da 
salsa, he* 70, patate, lire 80; 
insalatimi a taglio, lire 300; 
cappuccina * lattuga, lire ISO. 
peparmela!, lira 40; poparooi 


gialli, lue 150, melanzane lire 
70, |X’H‘ Ine HO e 150; uva, 
hi e 161) banane, lire «170 e 320, 
mele, Ine 200 

Biblioteche 

Dal piiv-smio .1 ottohie ve- 
ialino apt’ito tre nuove l> hho 
teche cigli inali esattamente ad 
Anlid iponte La iionci in eia 
Santa Ceraie» 17 (Vaici) San 
Paolo) e in largo Spartaco li 
( Tuscolano), 

Gruppo Teatro 

Il (ìntimo Teatro, diretto da 
Gianfranco Mazzoni, data que¬ 
sta seia alle 21,30, nel giardino 
dell'hotel Ma remi aiti dj San'a 
Severa 1 Oliera s Wojzer » di 
Bucker 

Urge sangue 

Il compagno Giuseppe Zi amia, 
ricoverato alla clinica neurolo¬ 
gica dell’Università. ha urgente 
bisogno di sangue. Rinnoviamo 
l'appello ai donatori pregandoli 
di iseson tarsi substo all’ A VIS 
dal Pottdmioo. 


«variamenti t a ruimnn, dalia 
Giunta e venuta dopo una sene 
di laboriose discussioni in sede 
politica degli assessori democri¬ 
stiani e socialisti- da esse sono 
emerse linee diverse e spesso 
contrastanti d'intervento che $i 
sono poi riprodotte nell'assem¬ 
blea congiunta Si è discusso in¬ 
fatti di case per i soli baraccati 
o di case assegnate a seconda 
del bisogno (questa linea è poi 
uscita vincitrice), senza sapere 
pero se una stima, un censimen 
to delle condizioni economiche 
delle famiglie occupanti sia già 
a disposizione del Comune. Ed 
è chiaro che, se questo censi¬ 
mento non e stato fatto, passe¬ 
ranno altri giorni, altre settima¬ 
ne prima che gli alloggi venga¬ 
no assegnati 

Esiste ancne and glossa spac 
eatura tra democristiani e so¬ 
cialisti su come reperire le 
case i primi propongono che 
esse vengano affittate, i secon¬ 
di. a quel che sembra, che ven 
gano requisite, affittarle, se¬ 
condo noi. significherebbe solo 
fare un grosso favore agli spe¬ 
culatori, far aumentare gli stes¬ 
si prezzi dei fitti, già così alti. 
E appunto per la requisizione 
si sono pronunciati ieri sera gli 
cccupanti. nel corso di un'affol¬ 
latissima assemblea nei palazzi 
del Celio dopo aver condanna 
to ì ritardi del Comune, dopo 
aver sottolineato le necessità 
che non vengano fatte discri¬ 
minazioni nelle assegnazioni, es 
si hanno deciso una manifesta¬ 
zione cittadina per la prossima 
settimana nel corso della quale 
chiederanno che gli alloggi ven¬ 
gano requisiti. 

AI termine dell’assemblea, il 
consigliere comunale, compagno 
Tozzetti, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione. 

« La decisione della Giunta 
di reperire finalmente ahitazio 
ni civili dell'edilizia privata, per 
le famiglie che, spinte dalla di¬ 
sperazione, si sono viste costret¬ 
te ad occupare alloggi, è sen¬ 
z'altro da accogliere favorevol¬ 
mente Tuttavia, a riprova della 
intempestività de] Campidoglio 
nei riguardi di un problema 
drammatico quale quello della 
casa, e’e da fare due conside 
razioni ». 

* La prima riguarda una que¬ 
stione di metodo, di lavoro. 
Cioè si sono aspettati ben 33 
giorni da quando e avvenuta la 
prima occupazione Un via Mon 
te Senno, al Tufello) per pren- 
«Jere questa decisione che tutta¬ 
via, per essere attuata, ha 
ancora bisogno di una proroga 
di 8 giorni che dovranno servire 
all'assessore Cabras per cerca¬ 
re gh alloggi », 

< La seconda è di carattere 
prettamente politico Si parla 
ancora di reperimento di allog¬ 
gi. senza dire fermamente, con 
molta chiarezza che si vuole ar¬ 
rivare alla requisizione. Eviden¬ 
temente, malgrado le ripetute 
affermazioni del vicesindaco a 
favore della requisizione, tra 
le forze che compongono la 
Giunta su questo problema vi 
è ancora pieno disaccordo. An¬ 
che da questa essenziale deci¬ 
sione. si potrà valutare la reale 
volontà politica della Giunta ». 

Aspettare, non si può piu. D'al¬ 
tra parte, m un mese « caldo ». 
il Comune ne ha fatte di pro¬ 
messe, regolarmente non man¬ 
tenute. Vediamo brevemente la 
successione degli avvenimenti. 
Il 26 luglio sono avvenute le 
prime occupazioni: 24 apparta¬ 
menti in un palazzo dell'lCP in 
via Monte Senno al Tufello, da 
parte di 27 famiglie. La prima 
risposta fu l’intervento della 
[Milizia. Le famiglie attendate 
davanti all'edificio erano deci¬ 
se a non cedere II Comune, 
dopo spinte e sollecitazioni in 
sistcnti, pressanti, promise tro¬ 
veremo gli alloggi entro 5 gior 
ni In cambio di tale preciso 
imjjegno, il presidente dell ICP 
diede, come si ricorderà il per¬ 
messo per l'installazione prov 
visoria dei baraccati nell'edifi 
ciò già da loro occupato. Ora, 
sono ancora li. 

2 agosto: il problema emerge 
in tutta la sua drammaticità 
90 appartamenti dell'lCP. già de¬ 
stinati alle famiglie della Coc¬ 
china, sono occupati dai barac¬ 
cati del Tufello. L’ammmistra- 
zione capitolina non può più 
rispondere con ì celerini. Dele 
gaiir.nl di (K’cupanti si recano 
al Campidoglio. Viene fuori la 
prima proposta concreta e ri 
solutiva, presentata dai rompa 
gnu requisire gli alloggi neces 
sari Anche la prefettura, dopo 
vari incontri uno dei quali col 
sindaco, riconosce la necessita 
di reperire gli appartamenti per 
sanare la ferita che si fa seni 
pre più grave Ma il Comune 
continua a procrastinare 

Poi, nella notte tra il 9 ed il 
10 agosto, la lotta dei senzatet 
to per una abitazione civile 
giunge al suo apice; 210 fami 
glie si insediano m uno stabile 
destinato alla demolizione al Ce 
ho Ormai gh organi ufficiali 
sono sul dio del rasoio Che 
fare? Le famiglie rischiano 
grosso a vivere in un palazzo in 
condizioni disastrose senza i ser¬ 
vizi indispensabili come lo sta¬ 
bile del Celio. Si riunisce |ier 
ben due volte la Commissione 
consiliare, che, successivamente, 
ha un incontro con il Prefetto, 
1TCP e la (ÌESCAL, gli organi 
interessati. Ieri, finalmente, la 
Giunta si riunisce. Venerdì pros¬ 
simo tutti i nodi verranno infine 
•1 pettine. Sempre nella speran¬ 
te che non si procrastini ancora. 



ab ■ Ajkkijk ■ p pipkk m a«p Quella della foto non e una strada 

SOLI COSTRUISCONO LE STRADE di un paesino sperduto fra le mon 

tagne, ma una strada di Prima 
Porta, via Giuseppe Prinotti. Anche qm il Comune brilla per il suo disinteresse: le strade non ven 
gono asfaltate, fognature e servizi pubblici non vengono costruiti tanto che spesso gli stessi ab.- 
tanti della borgata, con collette, radunano i soldi per realizzarli. E' il caso, per esempio, di via 
Dalmmc dove alcuni cittadini hanno fatto asfaltare la strada a proprie spese Neanche l'alluvione 
del settembre 65. che costo la vita a otto abitanti di Prima Porta, sembra aver insegnato qual 
cosa a quelli del Camp’dogho; il progetto dell'argine per proteggere le case della bordata dallo 
straripamento dei due fossi che l’attraversano è stato realizzato soltanto in parte e, guarda caso, 
proprio nella zona dove sorge un consorzio agricolo legato alla «Bonomiana» Gli abitanti sottoli¬ 
neano, infine, che i soldi per realizzare ì servizi sono stati stanziati più volte ma le cose sono 
rimaste come prima. Allora che fine hanno fatto i milioni? 


Prosegue la lotta nella CIDI occupata 


60 cause contro Pesenti 
se non revoca la serrata 

Una sentenza della Cassazione • Il manifesto dei sindacati • Da 
due mesi senza stipendio i dipendenti della clinica Colle Cesarano 


Pesenti. il padrone del ce 
mentitici» di .Marcellina, deve 
pagare a tutti gli operai il sa 
ìario di questo mese di occu 
pa/ione, una occupazione che c 
stata decisa solo e unicamente 
come risposta alla serrata del 
l'azienda Lo hanno chiesto i 
lavoratoli in base ad una sen 
tenza della Cassazione < nomerò 
3000 del 28 luglio 1968) nella 


Finalmente 

Un ospedale 
a Ostia, 
promette 
il ministro 


Forse ci siamo Ostia avi a 
un ospeddìo Dopo le demin 
ce clamoroso dei giornali, le 
insistenti iniziative di colisi 
glieri e deputati democrati 
Ci Io battaglie della popola 
zinne, qualche cosa sembra 
muoversi 11 ministro della 
Sanità, sen Ripamonti, ha 
infatti invitato il professor 
L Ultore a mettere urgente 
mente in programma la co 
.straziano a Ostia di un o«fX> 
da lo 11 complesso, con stiut 
ture prefabbricato, dovrà al 
meno essere dot ito dei re 
parti di rianima/.one. di 
traumatologi i di pedinino 
e di ostetricia 
Siamo ancora al livello di 
* imito v* ma c’e da sperale 
che, dopo gli ultimi clamo 
roM casi «li infortuni mor 
tali di quest'ultima stagione 
balneare, il litorale romano 
possa finalmente essere for 
mto di un ospedale che scoi) 
giuri assurde «ciagure On 
la mano e passata al profes 
sor l/Eltoro. nella sua qua 
lità di presidente del comi 
tato regionale della prò 
grammazione ospedaliera del 
Lazio Speriamo che non ei 
siano ulteriori ritardi 
N’eH'attesa, sempre per 
iniziativa del ministero della 
Sanità, saranno rinforzati 
(anche a livello di riqualifi¬ 
cazione del personale) t cen¬ 
tri di pronto soccorso attual¬ 
mente esiste oU. 


quale, appunto si obbliga il da 
toro «li lavoro che abbia effet 
tuato illegalmente la serrata, 
non solo a pagare ì salari, ma 
anche a risarcire ì danni cau 
sati dal provvedimento E che 
h seri ala di Pesenti debba 
considerai si illegale e cosa cer¬ 
ta basta considerare che la 
direzione della CIDI, il 1. ago 
sto, ordino la chiusura dello 


Da lunedì 

Sbarrata 

l’Aurelia 

antica 

per un mese 


Per rialzare e rifare il 
piano «gradale della v ìa Au 
relia Antica da lunedi pros 
simo 1 importante arteria sa 
ra «Illusa al traffico por un 
tratto di 200 metri dal hi 
vio situato al km 7 700 del 
la via Aurelio I lavori — 
stando a quanto assicura il 
Connine — dovrebbero dura¬ 
re un mese Speriamo bene 
Tuttavia, collosi ondo le ahi 
tuali lungaggini delle ditte 
che hanno in appalto 1 lavo 
ii di manutenzione delle 
strade romane c’e da asiiet 
torsi il ix’ggio 

Por la via Aiuoli i Mitica 
e stato seguito il criterio u 
v c i so di solito adottato per 
le strade tubini’ I lavori per 
ripaiare qu sto ultime inf.it 
ti ini/iano d estate, quando 
per l'esodo la citta si vuota. 
!n Via Iure lui Autieri, love 
ce. si comincia d lavorare 
ora (in un primo motnon 
ti si era pensato di aprire il 
cantiere il 9 luglio scorso) 
perche il traffico turistico e 
ridotto 

Comunque per gli automo¬ 
bilisti che df’vono raggiun¬ 
gere Roma dal nord, non 
dovrebbero esserci eccessive 
difficoltà Infatti ,t lavori 
suH'Aurelia sono finiti e la 
strada, allargata a quattro 
corsie, può sopportare il traf¬ 
fico d'ingresso in città. J 


stabilimento solo perchè i lavo 
latori, nel loro pieno diritto 
avevano iniziato, con alcune ore 
di sciopero una azione sindaca 
le per miglioramenti normativi 
e salariai 1 

In un comunicato ì sindacati 
di categoria, FILI.E A CGIL e 
FIICACTSL precisano che Pe 
senti non ha sentito il bisogno 
di rispondere alta diffida noti 
ficataqh ieri nella quale lo si in¬ 
alata perentoriamente a rena 
tare la serrata nel qual caso i 
lai aratori ai reb fiero ripreso il 
lavoro sospendendo l occupano 
•ir «alio il proprio diritto di 
piosepiure con numi scioperi la 
ariane rn endicatira. 

Nelio stesso comunicato si in 
v itario finti i c ftarimi e i la 
ì non di Mau china e degli al 
tu paesi sulla Tibia tuia a pren 
dei e paitc al comizio che avrà 
luogo alle 19 10 nella piazza del 
paese e nel corso del quale par 
ìeranno ì dirigenti sindacali. La 
manifestazione — che gli operi! 
«danno preparando attivamente 
— segnerà un nuovo momento 
di lotta unitaria, perche vedi 
stringersi attorno agli operai 
della CIDI centinaia di comuni 
sti e di democratici 

In questo mese di occupazio¬ 
ne vasta e costante e stata la 
solidarietà e il concreto appog 
gio che cittadini, associazioni, 
enti locali, organizzazioni di 
partito, e fabbriche hanno e 
espresso verso la lotta della 
CIDI ultima nel tempo la ginn 
ta comunale di Tivoli che ha 
stanziato 100 mila lire per qupl 
li rii Martellina e per quelli 
di Colle (Varano 

COLLE CESARANO • I dqx n 

denti dilla dona psichiatrica 
(olle Cesarano nei pressi di T 
voli, sono giunti al secondo 
nu"e di occupazione La lotta 
degli infermieri, dei portantini 
del pei sonate m servizio (una 
lotta che ha visto 1 appoggio an 
che dei medici) contro il gra 
rissano e provocatorio atteggia 
mento della direzione c dei prò 
prirtari della clinica che vor 
rebbero chiudere il centro pur 
di non concedere nulla alla giu 
sta rivendicazione dei dipenden 
ti. sta diventando ^articolar 
niente difficile visto che da ol 
tre due mesi i lavoratori sono 
privi di stipendio Si fa sempre 
più urgente, quindi, un inter 
vento del ministero d#l Lgraro 
o del Prefetto. 
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Attendendo il film di Pasolini, un'altra 


giornata fiocca 



brivido a Venezia 

RFT 


Addio mia 


e l'Ungheria 

Entrambi sotto la forma dal « giallo » sia « Car- 
dillac» dal tedesco occidentale Reite, sia «Zona 
vietata» del magiaro Gébor, non dicono molto 
di nuovo e non giustificano la loro presenza in 
una mostra d’arte cinematografica 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 29 

Siamo a metà dell* rasse¬ 
gna e la giornata odierna è 
stata delle più fiacche. E’ con 
suetudine che i festival del 
cinema si rialzino nella se¬ 
conda parte: già da domani 
è in programma il film di 
Pasolini, molto atteso, ma la 
cui decifrazione si annuncia 
tutt’altro che comoda. 

Il regista, al solito, vor¬ 
rebbe aiutarci un poco (o 
forse condizionarci) con alcu¬ 
ne sue anticipazioni. Porcile 
è un'opera in due episodi, di 
entrambi dei quali sono pro¬ 
tagonisti dei giovani disobbe¬ 
dienti. Il primo è un canni¬ 
bale che vuol vivere al di 
fuori delle regole sociali e 
sarà mangiato dalle belve. 
Il secondo è un ragazzo, mi¬ 
sticamente passivo, che ri¬ 
fiuta di farsi integrare dal 
sistema e, dopo un dialogo 
col filosofo Spinoza, finirà di¬ 
vorato dai maiali. 

« E' il mio film p.ù metafi¬ 
sico *, afferma l'autore. « Cer¬ 
co qualcosa che manca agli 
uomini d’oggi *. Questo qual¬ 
cosa potrebbe essere un biso¬ 
gno d’assoluto, che dovrebbe 
forse sortire da una media¬ 
zione tra poli opposti: tra la 
negatività e la positività della 
vita, tra erotismo e canniba¬ 
lismo, tra ateismo e religione, 
tra le nuove generazioni che 
obbediscono e quelle che com¬ 
piono il gran rifiuto. 

Tuttavia Pasolini sente « te¬ 
nerezza * anche per i giovani 
che non fanno né una cosa 
né l’altra, probabilmente per¬ 
ché sente tenerezza verso se 
stesso. Infatti il film lo da 
contemporaneamente a Grado 
e a Venezia. Personalmente 
contesta la Mostra ma, insie¬ 
me. mantiene con essa una 
corrispondenza d’amorosi sen¬ 
si. Non viene al Lido, ma ci i 
manda i suoi attori. E’ vitti¬ 
ma del sistema, ma insieme 

10 strumentalizza. Protesta, 
giustamente, contro le incri¬ 
minazioni, la spada di Damo- 
eie che pende sul capo suo, 
come d’altri cineasti: denun¬ 
cia con energia la roltre din- 
differenza, l’interessato silen¬ 
zio che, da parte dei più, 
avvolge la contestazione del¬ 
l’anno scorso. Ma non rinun¬ 
cia (e come potrebbe?) ai 
vantaggi della pubblicità, che 

11 sistema (e in esso la Mo¬ 
stra) comunque gli garan¬ 
tisce. 

TI suo collega tedesco l'occi¬ 
dentale) Edgar Rcitz. assumo 
una posizione analoga. L'esta¬ 
te passata contestò la mani¬ 
festazione che. due anni fa. 
l’aveva premiato per la sua 
opera prima, U insaziabile. 
Oggi ha mandato il suo se¬ 
condo film, Carditlae (liberis¬ 
simamente ispirato a un rac¬ 
conto di Hoffmann). ma. in¬ 
vece di venir qui a spiegar¬ 
celo. ha fatto leggere una 
lunga dichiarazione in cui 
chiarisce perché lui è assente. 
Assente come autore. s'inUo- | 
rie, ma non come produttore, 
che nel caso suo (guarda 
combinazione) sì identificano. 

Non ironizziamo affatto su 
queste contraddizioni. Il cine¬ 
ma tedesco sta morendo (<# 
for«c è già morto) in Occi¬ 
dente, mentre a Oriente è eco- 
nomicaiTK-nte vivo e cultural¬ 
mente spento. La dicotomia 
è. da questo punto di vista, 
solo apparente; ma i pochis¬ 
simi registi di qualità la vi¬ 
vono drammaticamente, e non 
soltanto nella Germania poli¬ 
ticamente divisa. Nessuno, 
dunque, sembra potersi per¬ 
mettere di rinunciare a un'oe- 
easione, come quella vene¬ 
ziana. per far conoscere il 
proprio lavoro. La Mostra, 
placidamente, ingoia tutta e 
tutti. Occorre però chiedersi, 
di fronte a certe stroncature 
della critica, se il gioco va¬ 
leva davvero la candela. 

Cardillac è un « giallo * a 
posteriori. L’eroe del titolo 
(che vediamo all'inizio sui¬ 
cida su una sedia elettrica di 
propria fabbricazione) è un 
orefice geniale e demoniaco, 
che concepisce l’arte in ma¬ 
niera esclusiva e. dunque, la 
vita ir maniera perversa. 
Crea infaticabilmente gioielli 
in solitudine, per poi goder¬ 
seli, con rito maniacale ogni 
domenica all'alba, sulla pelle 
nuda della propria figb’a mu¬ 
latta. Siccome ogni tanto, per 
vivere da signore, è pur co¬ 
stretto a venderli, non resi¬ 
ste a lungo alla privazione e 
uccide selvaggiamente i colle¬ 
zionisti, per tornarsene in pos¬ 
sesso. Questa era, suppergiù, 
la trama di Hoffmann. 

Metafora sull’arte che. edo¬ 
nisticamente e privatamente 
intesa, fa dall’artista un cri¬ 


minale, nocivo a se stesso e 
alla società? E' un tema con 
variazioni, che Reitz prolunga 
attraverso l'allusivo destino 
della ragazza. \ittim« psicolo¬ 
gica della perversità del pa¬ 
dre. Dopo la sua morte infatti, 
tei che è già di sangue misto, 
porterà finalmente i pantaloni 
e si accoppierà a un giovane 
ambìsessuale. 

Ma il film non coglie nel 
segno, proprio perché è co¬ 
struito allo stesso modo degli 
oggetti preziosi dell'orefice, e 
il regista se lo gode frammen¬ 
tariamente. non senza un 
certo divertito stupore, per 
fortuna, ma anche senza pas¬ 
sione. senza obiettivi sicuri 
da colpire. Ci sono dei pezzi 
che rallegrano, come il fallito 
tentativo di suicidio del mo¬ 
stro (che dopo aver minuzio¬ 
samente allestito gli strumenti 
di morte, trova che non fun¬ 
zionano). oppure l’intermezzo 
del raccoglitore di pietre, il 
quale si è messo in mente di 
migliorare la razza equina 
(dato che il miglioramento di 
quella umana si è dimostrato 
così problematico sotto il na¬ 
zismo) e, col sistema della 
ruota che tiene in esercizio i 
criceti, vorrebbe portare i ca¬ 
valli da tiro a diventare ca¬ 
valli da corsa. 

Gemme sparse, appunto, nin¬ 
noli e ricami, che distraggo¬ 
no dall'ossessione centrale in¬ 
vece di puntualizzarla. An¬ 
che la ricerca dell’originalità 
a tutti i costi fa parte del 
bagaglio del regista, che adot¬ 
ta molte forme (inclusa quel¬ 
la del «film nel film* all’ini¬ 
zio) disperdendo però il pro¬ 
prio impegno in rivoli colla¬ 
terali, e allargando al mas¬ 
simo — come già in Mahlzei- 
ten — un discorso già eviden¬ 
te in poche situazioni. Così 
l’alternanza tra bianco e ne¬ 
re e colore è del tutto gratui¬ 
ta. e sene solo al compia¬ 
cimento. 

Hans Christian Blec, I’iUu- 
tre attore brechtiano, è Car¬ 
dillac: un volto segnato da ci¬ 
catrici. una voce calma, di¬ 
staccata, un corpo che scatta 
al momento in cui compie un 
massacro. 

L'altro « giallo » della gior¬ 
nata è, invece, per niente 
espressionista e mira a un 
discorso diretto, sociale e po¬ 
litico. E’ un film unghere sul¬ 
la condizione operaia. Zona 
vietata, che segna l'esordio 
del regista Pài Gàbor, 

Una fabbrica brucia e si 
dipana un'inchiesta per indi¬ 
viduare i responsabili. Ven¬ 
gono alla luce alcune cose: 
i turni di lavoro sfibranti, 
i manovali mal pagati, le 
misure di sicurezza inadegua¬ 
te (anche perchè certi appa¬ 
recchi stranieri richiedereb¬ 
bero valuta pregiata che non 
sempre è disponibile), Pinci- 
dentc che può succedere per¬ 
chè gli stessi capi operai, in¬ 
vece di ricorrere ai mecca¬ 
nici i quali, intervenendo, 
bloccherebbero la produzio¬ 
ne e quindi il salario, prefo 
riscono continuare nelle con¬ 
dizioni di pericolo, per avere 
la paga completa. 

E’ una materia abbastan¬ 
za scottante, come si vede, 
che purtroppo viene esposta 
con minuzia ma senza estro 
e calore, c senza brividi 
drammatici. Eppure, alla fi¬ 
ne, si scopre anche» una vit¬ 
tima: un manovale schiaccia¬ 
to sotto una macchina, di cui 
non si sospettava quasi l’esi¬ 
stenza in quel posto di lavo¬ 
ro, di cui quasi non si cono¬ 
sceva il nome. Poiché i ma¬ 
novali vengono e vanno, e 
in una grande fabhrica non 
si pensa sufficientemente a 
loro. Di chi è la colpa? In 
ogni caso, vengono arrestati 
due operai anziani, di spec¬ 
chiata onestà. 

Questo flebile lamento « al¬ 
l'operaio ignoto » non ha nem¬ 
meno un guizzo della tensione 
veramente jjotemica che carat¬ 
terizzava il caposcuola del ge¬ 
nere: 1 muri di Andràs Ko- 
vàcs. Era. con Silenzio e gri¬ 
do di Janccò, il film-processo 
che doveva venire a Venezia 
l'anno scorso e che poi, sotto 
altro titolo, è approdato a Mo¬ 
sca. Nè bisogna dimenticare 
il cecoslovacco L’accusalo, o 
certe inchieste jugoslave sulle 
fabbriche. 

Prima cioè di affermare, co¬ 
me sembra abbia fatto qual¬ 
cuno dei selezionatori, che 
Zona vietala è la punta più 
avanzata della critica sociale 
nelle cinematografie sociali¬ 
ste, non sarebbe male avere 
un po' di buona memoria, op¬ 
pure documentarsi. 

Ugo Casiraghi 


bella addio 



MILANO — Una scena del film « I girasoli >. Marcello Ma- 
stroianni, nella parte di un soldato italiano in partenza per li 
fronte russo, dà il bacio dell'addio alla moglie (Sophia Loren). 
La troupe, agli ordini di Vittorio De Sica, sta girando in que¬ 
sti giorni nella stazione centrale di Milano. 


Ieprime 


Cinema 


« Che ! » 


La donna 
scarlatta 

La donna scarlatta, di Jean 
Valere, e la dimostrazione pra¬ 
tica della morte del « film me¬ 
dio » italiano, della incommen¬ 
surabile distanza, cioè, tra il va¬ 
lore di un film, pe r esempio, di 
Montcelh (La ragazza con la 
Vistola) e quello di un regista 
francese non troppo noto. La 
donna scarlatta — tratto da un 
soggetto dello stesso Valére, 
mentre t dialoghi sono stati cu¬ 
rati da Paul Gegauff — rivela, 
tra l’altro, le possibilità e la 
capacità di perfezionarsi di una 
tra le attrici più sensibili del 
cinema italiano (incapace di 
« valorizzare » persino le sue 
carte. Antomoni a parte, natu¬ 
ralmente): Monica Vitti 

n film di Jean Valére è per¬ 
corso da un’ironia lieve ma per¬ 
sistente. dall’inizio, alla sua (on- 
clusinne. L’ironia è già nel ti 
tolo: Monica Vitti, la s donna 
scarlatta ». i una borghese pro¬ 
vinciale oppressa d i una crei 
-piofond.i i he lenta inutilmen¬ 
te. in un (.lima di mi lndmmmn 
i \ ermi ..ito ( un i colui 1 à la gage 
di una s (k ietà moiettata nell u\ 
venire', di jxure fine ai suoi 
u,orni. li erol'o finanziario dei 
la sua fabbri! a — predisposto 
ad arte dal mio amministratole 
(Robert Mossemi — la fanno 
deridere al ican passo dt I mi,- 
( ulin. i he a\ \e • a e-at 1 ine ale 
dot*) una -eUiinaiid In questo 
lasso d: tcmjH) l>n tiara n" pia¬ 
tte immaginario ih Pa fos'.t e 
l'altro ben piantato sulla tona, 
una terra thè le si offre tome 
un grande > Luna l’ark .. dove é» 
possibile incontrare ani he un 
uomo (Maurice Honet i d -po-to 
a credere romantiumt ute ai 
suoi tragici propositi) lei si di* 
mostrerà anche incapai e d. far 
del « male » al suo <imimiii-tra- 
toret. 


Non c corto un'ipotesi fanta¬ 
scientifica — per t tempi, oscu 
ri, che corrono — che De Lau- 
rentns o i conti Cicogna ;x> 
tranne decidere di lanciare sul 
mercato una Vita di Carlo Mari 
a colon e .su schermo panora¬ 
mico. Non c'e cosa che il capi¬ 
talismo non sappia ridurre in 
merce avariata Si prenda que 
sta storia imbastita .sulla « guer¬ 
ra di guerriglia v condotta da 
Kiik-I Castro e dal « Che * a 
Cuba e poi in Bolivia dal «più 
avventuroso personaggio di tutti 
i tempi ». L’oscenità a colori 
porta la firma di Richard 
Fleiseher. inentro Omar Sharif 
é IN cioè delle cause perse», 
e Jack Palance è un Kidel suda¬ 
ticcio, rimbambito, e sempre 
col sigaro in bocca. 

Sorvolando .sull'artisticità del 
film, inqualificabile in questo 
senso, c: rosta di denunciare 
la mistificazione contenutistica 
ima si pud parlare di contenuto 
quando il testo e informale?), 
rozzamente contenutistica Se 
all'inizio si ammette la rioidi 
za del regime di Batista, man 
mano è messo m luce il contra¬ 
sto ideologico tra Pulci e il 
« C he»: per quest'ultimo la ri¬ 
voluzione non finiste con la vii 
tona cubana le già nel film 
s'illustra la degenerazione della 
« violenza » del * Che ») ma de 
ve continuare, giustamente, in 
tutta ['America Latina. Mentre 
Filici Iwrbotfa idiozie e * trat¬ 
ta * con i sovietici, il « Che i 
parte per la Bolivia, un terra 
sfruttata ma dove è possibile 
trovale la figura patetica c 
prefabbricata di un vecchai 

campesmo » che non accetta 
la rivoluzione e la guerriglia, 
perché vuole soltanto essere 
» libero dal "Che"» (violento 
e visionano) per «vivere in 
sunta pace 

Dal considerare il Che » star 
cato dalle masse (toccato dal 
benessere., ) a <■ traditore » del¬ 
le rna-.se perché disperatami nte 
i individualista » il passo è hre 
ve - R'chard Fleischcr lo ha 
< empiuto con disinvoltura rea 
zionària 


La donna scarlatta è la storia 
di un impossibile tentato suiod.o 
non portato a termine, appunto, 
da una borghese (che si rive¬ 
lerà sempre legata alla sua clus- 
se, anche quando tenterà inutil¬ 
mente di « vivere » più intensa¬ 
mente gli ultimi giorni della sua 
inutile esistenza) priva di un 
centro di gravita, assolutamente 
vuota di problemi sociali c di 
drammi interiori. Il mondo jn 
cui lei si muove è espresso con 
efficacia attraverso l'immagine 
di una realtà policroma, allin¬ 
eiate. « moderna * quanto inuti¬ 
le. E l'integrazione della t don¬ 
na scarlatta », alla quale sol¬ 
tanto la vista del sangue è in¬ 
tollerabile, è resa con gusto e 
misura in una serie di pons a 
cui non fa difetto un’immagina¬ 
zione satirica. 

Eppure, il « folle gioco » di 
una donna a cui la morte fa 
ancora più orrore della sua stes¬ 
sa vita rivela delle improvvise 
fessure, dalle quali traspare la 
tragedia della vita, quella au¬ 
tentica, non condita con lo zuc¬ 
chero della mistificazione, e do 
ve il suicidio e ancora per molti 
una ìneqwvocabUa liberazione. 


La pelle giovane 

Di discreto interesse questo 
film diretto da Mnstair Beiti e 
interpretato da Ann Lynn. Kcith 
Barron. Linda Havden Potrei, 
be definirsi la stona di una 
vendetta sociale portata a ter 
mine da Lucy, la figlia di una 
dottoressa suicidatasi perchè in¬ 
capace di * organizzare » la sua 
scalata professionale m un mon¬ 
do dove l'arrivismo è il primo 
comandamento d, quel decalogo 
caro alla borghesia. 

Lucv, accolta nella famiglia 
dell'ex amante della madre (lo 
era stato quando La donna ap¬ 
parteneva alla sua stessa clas¬ 
se sociale, ancor prima degli 
anni dell'università). userà l’ar¬ 
ma del sesso prima per legare 
a sé i componenti della fami¬ 
glia. poi per distruggere in loro 
l'intero sistema « affettivo * e 
< sociale ». 

Ma se l'ossatura ideologica 
del film è stimolante, Alastair 
Reid è incapace di graduare i 
toni e rendere meno legnosi 
i personaggi e la situazioni. 

vico 


Hai - Tv 


Controcanale 


UOMINI E RELIGIONI - Il 
sistema di orientare la prò 
(trammozione televisiva secon¬ 
do i « generi » e gli appunta 
menti fissi (praticato da mol 
ti organismi (derisici nel 
monda > non serre .soltanto a 
condizionare il telespettatore e 
a favorire determinate mano¬ 
vre (una volta creata una abi¬ 
tudine. grazie alla collocazione 
e alle alternative .sui rari ca¬ 
nali si può riuscire a nasconde 
re un programma scomodo pur 
trasmettendolo): porta anche 
al burocratismo, ovviamente. 
Avviene, ad esempio, nella 
programma: ione della nostra 
7T. che un'inchiesta di lar- 
, ghissimo interesse venga col¬ 
locata in una posizione secon- 
| daria solo perchè fa parte di 
una rubrica cui è stato asse¬ 
gnato quel posto, e quindi t en¬ 
ga rista da un pubblico ri¬ 
stretto: e capita, viceversa, 
che un documentario imper¬ 
niato su un tema particolare 
goda dì una collocazione otti 
ma, e quindi venga a priori 
destinato al pubblico più lar¬ 
go. sol perchè quella colloca 
zione è normalmente occupata 
dai documentari. 

Se abbiamo acuta un ulte 
riore esempio con il documen¬ 
tario di Raniero La Valle 
Dentro al buddismo e ail’in- 
duismo: una trasmissione che. 
ci sembra, per il tema pre¬ 
scelto e per il suo stesso svol¬ 
gimento implicata una parti¬ 
colare inclinazione, un inte¬ 
resse specifico da parte del te¬ 
lespettatore, e che. pure, è 
stata collocata al posto d’ono¬ 
re sol perchè l'apertura di se¬ 
rata sul primo canale, il ve¬ 
nerdì. è solitamente destinata 
a TV7, cioè a un programma 
de* servizi giornalistici. E co- 


I si. probabilmente, buona par 
te del pubblico arra acuto un 
moto di sconcerto, assistei! 
don: perchè anche i telespet¬ 
tatori ormai, sono abituati a 
orienfarsi per « generi * e a 
rispettare gli appuntamenti, 
e non a scegliere sulla base 
dei propri interessi e dei con¬ 
tenuti. 

Il discorso vale in linea ge 
aerale: non lo facciamo per 
formulare un giudizio negati¬ 
vo nei confronti del documen¬ 
tario di La Valle. E' perfetta¬ 
mente legittimo che un autore 
scelga un tema particolare e 
lo sviluppi secondo le sue in 
clinazioni: anzi, diremmo cke 
questo è un giusto metodo. La 
Valle sceglie con cura i temi 
e i problemi e ri insiste, con 
rigore, cercando di approfon¬ 
dirli quanto più è possibile — 
basta pensare alle sue inter¬ 
viste. che, come abbiamo ri¬ 
sto anche in questo documen¬ 
tario. sono quasi sempre vere 
e proprie discussioni con l'in- 
terlocutore. Vorremmo che co¬ 
sì fosse anche per tante inchie 
ste nelle quali, invece, gli 
autori puntano piuttosto sulla 
« panoramica » generica e si 
avvalgono di dichiarazioni col¬ 
te a volo d'uccello. La Valle 
dà sempre la sensazione di 
puntare, oltre che sull'infor¬ 
mazione, sulla autentica ricer¬ 
ca: il suo limite, piuttosto, lo 
abbiamo detto altre rotte, è 
spesso quello di operare que¬ 
sta ricerca troppo « dall'inter¬ 
no *: ma questo limite viene 
ingigantito, poi. se i program¬ 
matori ci propongano un do¬ 
cumentario particolare in una 
collocazione sbagliata. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Damaquiz; b) Una nava di tracanto anni fa. 

19.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiana 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 AIUTO, E' VACANZA 

Allo spettacolo prenderanno porto stasera Mita Medici, Ga¬ 
briella Farinon, Franca Valori e Don Backy. 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

Tra le interviste di stasera: una con Walter Cattivelli, scam¬ 
pato dal Biafra e una con la « ragazza-copertina » Rosema- 
rie Lequellec. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL BUONO E FEDELE SERVITORE 

Teledramma di Joe Orton. Regia di James Ormerod. Tra 
gli interpreti: Donald Pleasance, Patricia Routledge. L'ope¬ 
ra viene presentata nell'ambito della rassegna dedicata a) 
Premio Italia, e merita di esser vista dal più gran numero 
di telespettatori. E' una storia amara e satirica sull'ultimo 
giorno di lavoro e sugli ultimi giorni di vita di un agoraio 
che va in pensione. L'analisi dal rapporti doll'oporaio con 
l'azienda, con I suol ex compagni di lavoro, con I suol ni¬ 
poti, dà modo a Orton (uno scrittore inglese prematuramente 
scomparso due anni fa) di attaccare ferocemente l'aliena¬ 
zione nel suo nucleo più vero: la condiziona operaia. Diretto 
assai bene, recitato magistralmente (e, speriamo, doppiato 
bene) il teledramma è uno delle opera più vigorosa a pre¬ 
cise apparse sui teleschermi (e sugli schermi) in questi anni. 

22.15 ITINERARIO ROMENO 

Il programma di Rino Totls è uno ponoramlco delle chiese 
a delle cottedroli In Romania- 
22,50 IL CONDANNATO 

Telefilm di coproduzlono franco-inglese. 

VI SEGNALIAMO: « Gimlet » (Rodio 3. ore 22,30) di James Saun- 
ders, un lavoro comico di taglio macchlettlstico, ma efficace. La 
regia è di Antonio Colenda. Tra gli Interpreti: Gigi Proietti, An¬ 
gela Cavo. 


Radio 


! NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, », 23; t Mat¬ 
tutino musicele; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 1,30 
Le canzoni del mattino; 9J)( Mu¬ 
sica e Immagini; 9,30 Colonna 
musicale; 10,05 Le ore della mu¬ 
sica; 11,15 Dove andare; 12,05 
Contrappunto; 12,31 Si o no; 
12,36 Intermezzo musicala; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Mllleglri; 14 
Trasmissioni regionali; 14.» Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 15,45 Schermo musicale; 
16 Programma per i ragazzi: « Il 
giranastri ><; 16,30 Incontri con 
la scienza; 16,40 Un certo rit¬ 
mo...; 17,10 Piccolo trattato degli 
animali in musica; 17,35 Orche¬ 
stre dirette da Percy Faith e 
Jarkio Gip,non; 18 Gran va¬ 
rietà; 19,» Le Borse in Italia 
e all'estero; 19,30 Luna park; 

20,15 II glrasketchas; 21 Gran¬ 
di succtssl italiani par orche¬ 
stra; 22 Lettere d| Ugo Foscolo; 
22,» Compositori Italiani con¬ 
temporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 6,20, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,», 17,30, 
18,», 19,», 22, 24; 6 Prima di 
cominciar*; 7,43 Blliardino a 
tempo di musica; t,13 Buon 
viaggio; 1,18 Pori e dispari; 

1.40 Valrina di « Un disco per 
l'estate »; 9,05 Come a perché 
C,15 Romantica; 9,40 Chiamate 
Roma 3131; 10,40 Batto quattro; 
11,35 Chiamale Roma Sili; 12,» 
Trasmissioni regionali; 13 L'av¬ 
ventura; 13,35 Ornalla per voi; 
14 Jukebox; 14,45 Angelo mu¬ 
sicale; 15 Relax a 45 girl; 15,18 
Direttore Rafael Kubtllk; 16 II 
gioco del 5 cantoni; 16,35 «orlo 
ma non troppo; 17 «allattino par 
I naviganti; 17,10 Pomeridiana; 

17.40 Bandiera gialla; 1845 Ape¬ 
ritivo In musica; 19 Plano bar; 
19,21 SI o no; 19,50 Punto o 
virgola; 20,01 E venne II giorno 
della speranza; 21,10 Jan con¬ 
certo; 21,55 Bollettino per I na¬ 
viganti; 21,10 L'avventura; 22,40 
Chiara fontana; 23 Le nuove 
cantoni dal concorsi per t Invlto- 
Enal »; 23,» Dal V Canaio del¬ 
la Filodiffusione; Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

9 Benvenuto In Italia; 945 
Lettere d'amore: conversazione; 
94® F, Mendelssen-fartheldy; 


10 Concerto di apertura; 11,15 
Musica di scena; 12,10 Univer¬ 
sità Internazionale; 1240 Picco¬ 
lo mondo musicala; 13 Inter¬ 
mezzo; 13,45 Concerto del Quar¬ 
tetto Italiano; 1440 Jtnufa. Te¬ 
sto * musica di Laos Janacek; 

16.15 Pagine pianistiche; 17 Le 
opinion! degli altri; 17,10 II dopo 
Luna. Conversazione; 17,» K. 
Hartmann, G. Patrassi; 18 No¬ 
tizie del Terzo; 18,15 Musica 
leggera; 18,45 La grande platea; 

19.15 Concerto di ogni sero; 
22,» Musica e poesia, di Gior¬ 
gio Vigolo; 20,30 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Eliahu Inbai; 
22 II giornale del Terzo; 27,30 
Orsa minore: Gimlet, di James 
Saunders; 23,» Rivista delle ri¬ 
viste. 


: Vacanze liete : 

féééétOOOéOOééF 


_ 

MAREBELLO/RIMINI - PEN¬ 
SIONAI KAKIN - Tel. 3J.171 - 
Nuova, vicinissima ma re, ca¬ 
mere con/senza doccia, WC 
privati, citofono, balcone, #a 
ragù, cucina re iiagnola. Dal 
24/8 c settembre 1.400-1.GOU 
tutto compreso. Gestione prò 
prietano. 



RIMINI/SAN GIULIANO . 

PENSIONE GIANCARLA - Te¬ 
lefono 26.960, Vicinissima ma¬ 
re. Settembre L. 1.600 com¬ 
plessive. 



A RIMIMI si sta bene anche 
in settembre. Noi del SOG¬ 
GIORNO ADELE, Tel. 21.875, 
Viale Parisano 80, offriamo le 
migliori specialità gastrono¬ 
miche unite al sole e al mare 
per sole L. 1.500 complessive. 



RICCIONI - PENSIONE COR 
TINA • Tel. 42.734 - vicina 
mare • moderna • con tutti i 
confort * cucina genuina - Bas¬ 
sa stagione 1600 - Ambiente fa¬ 
miliare • Acqua calda e fredda. 



SCHERMI E 





CONCERTI 


ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 0 Uh maire 
fl< ' OriHUMi inumi-ht- ;v 
violoncello e pianoforti» 


TEATRI 


AU-A QUERCIA DEL TASSO 
(Oianii'olo • Tel. 5*>1 J>97 ) 

Alle Jl otì lì: g.m' / z.iz uè u- K/i>' 
tinnii pli-in’.i la novità .1'-- 
■ail’ita • t lirico Terzo Valop. 
alla vigilia di un balletto 
verde » sto-no brillante dt 
G -.ut.' Animi; ila Regi.) Sei - 
fin» tmiliiMM Musiche Ala¬ 
lo V 1 -IelI.itvi. 

bevt ri 

1.inn di alle L’t là il Gl uppo 
T » .. t r-> ini - VVowt'tk - < ì i 

HtU-hner Hi lini di Vlianf-.in¬ 
no Mazzoni 

ELISEO 

Alle ;:i tradizionale stagione 
lirica. 

PORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano inglese fran¬ 
cese tedesco, alle 22.30 soli» 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI ( P.za Ss. Apostuli 6-7) 

Allo tt-13 e lt'-22 tùmulo di 
Madame Tom-and's di Lon¬ 
dra e Grevin di P.irigi (Sta¬ 
tue di cera e grandi zza na¬ 
turale 
ROSSINI 

Alle 21.45 C la £> Piccolo 

de Roma in « La nottata mo- 
vimrntitrlla » di E Libelli 
Novità assoluta brillanto con 
M Face. B Ciangola. E Li¬ 
berti. E Detta Riccia. P. 
Pieracci. M G Bianchi Re¬ 
gia B Gì angola 
S. FRANCESCA ROMANA 
Lunedi alle 2 t.t 5 concerti di 
musica per organo Organi¬ 
sta Giuseppe Agostini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Vi* 
NMitro*le - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Estate Roma¬ 
na di Cheeco e Anita Du¬ 
rante. Letta Ducei con « Vi¬ 
gili urbani ■ di Nando Vitali. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (TcIcfO- 
Po 7304316) 

Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco, con R. Woods A 4 
e riv Velai Bertolini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

U t OriStt », con J aync 

ALFIERI (Tel. 290.231) 

Tarpana sesso si-lvaKKÌo, con 
K Clark (VM tilt A 4 
AMERICA (Tel. 566.168) 
St*r<M)m>, con A Ct-lontano 

(VM li» SA 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con li Vallee 

(VM IH) S 4 
APPIO (Tel, 779.638) 

li buono il brullo II cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14t \ 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875467) 
Chiusura estiva 
AR1STON (Tel. 353430) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM IH) IJK ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Erotiffimu, con A G,nardnt 
(VM IH) s\ + + 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

■trucia ragazzo brucia, con 
K. Pievost (VM IH) 9 ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il giorno piu tango, con J 
Wayne UK ♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Frauleln Docmr, con S Ben¬ 
dali I>k ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Uno sporco contralto, con J 
Coburn (VM 1») l>» ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un» sull'altra, con J Sorci 
(VM Lì) G ^ 
BOLOGNA (Tel, 426.700) 
Hiisanna e i suoi dolci vl/l 
alla corte del re. con T Tor- 
dav (VM H> ' ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735455) 
Frauleln Doctor, con S «on¬ 
duli »R ♦♦ 

CAPITO!, (Tel. 393480) 

Il « Grinta -, con J Wavno 

A 4- 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La piscina, con A Delon 
i V M U) Il R ♦ 

CAPRANICIIETTA (T.672.465) 

I due Ketinedv DO 444 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Tarzana sesso selvaggio, con 
K Clark (VM IH) \ 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
Frauleln Doctor, con S. Ben¬ 
dali !)R 46 

CORSO (Tel. 671.691) 

GII Insaziabili, con H Iloff- 
mnn (VM Ili) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Frauleln Doctor, .-mi S Ren¬ 
dali DR 4 6 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tarzana sesso selvaggio, con 
K Cidi k (VM IH) A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La bambola rtt pizza 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Hen-Hur, con C Ih -ton 

sM 44 

ECfRClNE (Piazza Italia « - 
EUR - Tel. 591.0986) 

La piscina, i on \ l)dnn 

(VM 11) DR 4 

EUROPA (Tel. 86» 736) 

Gli Insaziabili, con II HolT- 
tn.in (VM 1 * » DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

f.a itniin.i scuri.di.i i un M. 
Vitti 44- 

FIAMMKTTA (Tel. 470.464) 

Roscmar.v's It.iliv (m nng) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Gai i logli ( |,i il■ i.i ) 

GARDEN (Tel. 582.818 ) 
FLuilein Doctor. con ^ Ren¬ 
dali Dlt 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Sciarada, con C (V.mt 

O 444 
GOLDEN (Tel. 755.007) 

Serafino, con A C» tentino 
(VM 11) s \ + 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858,326) 

Sotto |I segno dello scorpione 

(prima) 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele- 
fono 886.745) 

'■nello nel Parifico (piim.ii 

IMPERI Aid NE N. 2 (Tele¬ 
fono «74 «81 ) 

L'Isola drllc svedesi, con R 
Diamanl A 4 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
coda, < on V Montami 

(VM Hi .SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Frauleln Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

MAJE8TTC (Tel. 674.908) 

Chiusura nativa 

MAZZINI (Tel. 351JM2) 

■ manna e I suoi dolci vizi 
alla corte de) re, con T Toi- 
day (VM. li) A 4 

METRO DRIVE (N (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

II fango verde, con R Horton 
_ A 4 

METROPOLITAN (T. 689.460) 

D dito nella plaga, con K 
Klnakl DR 4 

MIGNON (Tel. 969.493) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R. Polanski SA 44 
MODERNO (Tel, 466.285 
I * draghi d’ofo (prima) 
MODERNO SALETTA (TeJe- 
fono 4M.295) 

Vita (cerata di una dlclot- 
tanao, con U. RI «cardi 

(VM 18 ) I 4 


MONDIAL (Tel. 834^6) 

< 'hniMir .1 rstj \ s* 

NEW YORK (Tel, 799.271) 

Gar ringo iprimjl 
OLIMPICO (Tel. M2.C33) 

Il buono li brutto il cattivo, 
ivn C kaOIWotid 

(VM in A 4 
PALAZZO (Tel. 49J6J31) 

•lerrvsMinc c ,n J Lewis 

S A 44 

PARIS (Tei. 754JM) 

I nervi a pezzi con H Bon- 
v "t (VM :h> g 44 

P.WH INO (Tel. 503622) 

Great t'atlicrine ( 1:1 ong ) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4M. 119) 

Isabella duchessa del diavoli 

( prima 1 

QUIRINALE (Tel. 4MÌ48) 

I a pelle giovane curi A I vnn 

(VM :ó) s 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Kusemarv's hahv, c«'n Mia 
F.irrow ' (VM !i) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zcrrssslm» con J 1 ewn* 

s \ 44 

RE ILE (Tel. 589.234) 

Hen-Hur. con C Heiton 

REX (Tel. 864.165) 

II gattopardo, con B. Lanca- 

r DR 4404 

RIl'Z (Tel. 837.481) 

Jerr.v %slmo, con J Li wia 

"A 4 + 

RIVOLI (Tel, 460.883) 
tinelli epe sanno ucciderà 

( pi una) 

ROl'GK ET NOIR (T. 684.305) 

Durili) nel Fantini (prima) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il ■ Grinta », con J Wavne 

ROXY (Tel. 870.504) A * 
Geometria di un delitto, con 
G Chakins |>R 4 

SA VOI % (Tel. 865.023) 

La bambola di pezza, con D 
.Amache (VM Hi G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM 18) S 4 
SUPERCINEMA (Tel. 685.498) 

» Che »: con O Sharif DR 4 
TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

Frittissimo, con A Glrardot 
(VM IH) SA 4 + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funny Girl, con B Streisand 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003)* 
Duello nel Pacifico (prima) 

UNI VERSAL 
Garrlngo (prima) 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Josephine, con C. Deneuve 

» ♦ 

Seconde visioni 

AC1I.1A: Rapina a) treno po¬ 
stale, con S. Baker G 4 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Indovina chi viene 
a merenda? con Franchi-in¬ 
grassi:» C 4 

AIKONF: L’no sporco contrat¬ 
to, con J Cohurn 

(VM )8) DR 4 


1* alci* oh* appaiono ao- 

easto ai titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente «teMificaxion* par 
grnerl: 

A = Avventuroso 
c = Comico 
DA = Disegno animato 
Do = Documentario 
DR s Drammatico 
g ^ Giallo 
M = Musicalo 

I s Beatimeli tal* 

SA = Satirico 

BM 3 storlco-mltologloo 

II nostro giudlaio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44444 a sccssloaal# 
4444 = ottimo 
444 3 buono 
44 s discreto 
4 a mediocre 
V M 1* a vietato al mi¬ 
nori di li anni 


Al. \HK \; il figlio di Godzilla 
cuti li M.icil.i A 4 

ALDA; i,a notte dell'agguato. 

con Ci Peck DR 4 

AI.CK. |j figlio di Godsttla, 
imi n Mucilu A 4 

Al.CYOVK: Flashback, con F 
Hobsh.im (VM Ili) DR 44 
AMHAHCI VTOKI; La pulce 
ticU'orocchlo, con R. Ii.-uri- 
:- ■> 11 SA 4 

AMHRA JOVI NELLI : Quel 
cablo maledetto giorno di 
fuoco, con II. Wnods A 4 
c rivinta 

ANIKNF: Sette spose per set¬ 
to li.itelll, con J. i’nwcll 

M 44 

APOLLO: Cinque per l'Inferno 
1 on J Garbo A 4 

Aquila: Chiusura estiva 
ARAI,DO: La guerra dei (pi 
gloriti, con R Fllllcr 1)K 4 

ARGO: Chiusura estiva 
Aitici.: I ragazzi di Camp 
Snidons, con F. Me Murrav 

S 4 

ASTOR- Le salamandre 
Al Gl STI S: Uno sporco con- 
Matto, con J Cubimi 

(VM, IH) DR 4 
AVREMO: Superargli contro 
Diabolici!*, con K \\ ooil 

v 4 

AEREO- Terzana sesso selvag¬ 
gio. 1 on K. fJt.iik 

(VM l.() A 4 
Al IIOR V ■ I .1 ball.iella di Ma¬ 
rno <fin J Vaino A 44 

AUSONIA: Vergogna schifosi! 
con l„ Capolicclno 

(VM IH) DII 44 

Molilo ( limile per l'inlmiii 

,'i'ii Y (..nko \ o 

DEI,Mio: Il giorno pm luogo 
1 'in .! U':i\ in' DII o 4 

HOMO' I roillplessl, cm Nino 
M in fi, il 1 0 4 

HHAS1I.: 1 a ragazza con la 

pistola, con M Vitti HA 4 
HKISTOL: l.a scogliera del de. 
sldert, con E Taylor 

<\M II) IIR O 
URO Vidi M : Passa Sarlana . 
e t'ombra della tua morie. 

( mi .1 C.mii 1 oli \ 4 

CAI 1 FORNII: La battaglili del 
suini 

CAssio: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtls 

(VM li. G 0 4 

(istillo- la virili sdraiata, 

' 01 (i Mnitif (VM U) DR 4 
CI ODIO: Criminal face, con ,T 
P Helmondo DR 4 

COLORA DO; Therese ami Isa¬ 
belle, con E. Peisson 

(VM IH) S 4 
CORVI,LO" le donne del pia¬ 
neta preistorico, con W Co- 
ic A 4 

CRISTALLO: GII anni Impos¬ 
sibili. con t) N 1 V 1 n S 4 
DFI.I.F MIMOSE: il mio ami¬ 
co il diavolo con I’ C’ook 

(VM l.i) S\ 44 
DEI. V VSCKI.I.O: Per un pu¬ 
gno di dollari, con C K-mt- 
wiiiiil A 44 

DIAMANTE: Clttv cltfy bang 
hang, con I) Van Dvke 

*A 44 

DIANA: Il giorno più lungo, 

finn f Vi/ tyrsn I?R ^ ^ 

DORIA: La ragazza con la pi¬ 
stola. con M Vitti SA 4 
EDELWEISS: Quattro baaaotti 
per un danese, con D Jones 
ESPERIA: Tarzana sesso scl- 
vHsgln, con K Clark 

(VM IH) A 4 
FSPERO: l.a fratellanza, con 
K Douglas (VM M) DR 4 
FARNESE: Slnuha l'egiziano. 

Con E Purdom BM 4 

GIULIO CESARE: Gioco per¬ 
verso, con M Caino 

(VM 18) DR 4 
HOLLYWOOD: Io mio Aglio e 
la fidanzata, con L. De Fune» 

C 4 

IMPERO : U-llO aazalto al 
Qnean Mary, con F. Sin sua 

A 4 

iNnuNO: ConfeMtttl Intima fi 
tre giovani «pò**, con R. 
Vallee (VM 18 ) ■ 4 


OGGI 

in « Anteprima m 
ad in Meliate* att* 

HOLIDAY 

ritorna LUCIA B0ST nd 
suo film più importante 

Lo Scorpione è il Sogno Zo¬ 
diacale dotta violenza. Qu a 
ste è il film più violante, 
spregiudicato, polemico, mo¬ 
derno * sconvolgente finora 
pr*saniate alia XXX Mostra 
tfArte Cinamategrafica di 
Veneri* 



■onuum awm. 

GIULIANI Q.D£l£Ìfl 





JOLLY: D giorno più lungo, 
ccn J. Wayne DR 44 

JONto: Quo vadls? con R. 

Taylor SM 4 

LEBI.ON: L'rsuz nella terra 
di fuoro. con C. Mori BM 4 
LUXOR: La battaglia dal Mani 
MADISON: La cortina di bam¬ 
bù, con O. Duryaa A 4 

MASSIMO: Sciarada, con C. 

Gratit G 444 

NEVADA: Mtestone suicidio, 
con T. Curila DR 4 

niagara: e vena* il tempo 
di uccidere 

NUOVO: Il giorno più lungo, 
con J Wayne DR 44 
NUOVO OLIMPIA; Il vardo 
prato dell'amore, con J.C. 
Drouot (VM 18) DR 444 
PA1.LADIUM: Buona sora si¬ 
gnora Campbell, con Cv Lol- 
lobrfgida B 4 

PLANETARIO: Diario di una 
schizofrenica, con G. D'Oreay 

DR 44 

PRF.NF.STE: Flashback, con 
F Rnbaham (VM 18 ) DR 44 
prìncipe: Sciarada, con C. 

Grant G 444 

RENO: Un milione di anni fu. 

con R. Welch A 4 

RIALTO: La via lattea, di L. 

Burlaci DR 4444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLEND1D: il ritorno dai ma¬ 
gnifici tette, con Y. Brynner 
A 44 

TIRRENO: Uno sporco con¬ 
tratto, con J. Cobum 

(VM 18) DR 4 
TRIANON: Sartina non per¬ 
dona. con G Martin A 4 
TUSCOLO: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Caaaavetee 

(VM 14) DR 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VF.K 11 .VNQ: Uno sporco con¬ 
tratto, con J. Cobum 

(VM 18 ) DR 4 
VOLTURNO: A qualsiasi prez¬ 
zo, con W. Pidfeon A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI; Rldolini e Car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: I due *er- 
gt-nti del generale Cuater, 
con Franchi-Ingramla C 4 
ELDORADO: Black Horror, 
con B. KarlofT (V'M 18) G 4 
FARO: Tartan e II grand* 
nume 

FOLGORE: carovana 41 fuo¬ 
co, con J. Wayne A 44 
NO VOCINE: Flash man, con 
P Stevens A 4 

ODEON: Blgpress contro Scot¬ 
tami Yard, con G. Martin 

A 4 

ORIENTE: Le canaglie di 

Londra 

platino: Cbiu»ura estiva 
PRIMAVERA: Chius. estiva 
PUCCINI: L'urlo dai giganti, 
con .1 Palance DR 4 

RKgii.ua: 20 OM leghe Botto 
la terra, con V. Prie* A 4 
SALA UMBERTO: Top sensa- 
tion, con M. Da Belleroche 
(VM 18 ) DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: il mondo * 
pieno di papà, con S. Da* 

S 4 

colombo: Combattimento al 
|id//l apache 

coli Mill s: 2»rr« contro Ma- 
iikle, con P. Brute BM 4 
Don nosco.- Due per la stra¬ 
ti.», 1 - 1,11 A Hcpburn S 44 

MONTE OPPIO: Mieter Hokba 

C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Un mag¬ 
giordomo nel FSr West, con 
H M«- Dowall C 4 

ORIONE: Vera Cruz, con G. 

UiMipcr A 44 

PWEll.O: Shenandoah, con J. 

Stew.irt ÒR 4 

TIZIANO: Viale dal tramonto, 
coti CI. Swanson DR 44 
RIPOSO: Il giro dal mondo ta 
M giorni con D Ni van A 44 
s Es soriana*. Prossima ria- 
pcrtur.i 

TRASTEVERE: Kartoum. con 
1. Olivier DR 44 

TRIONFALE: Hollywood party 
con P. Sellerà C 44 


ARENE 


ALABAMA: Operazione S. Pie¬ 
tro, con L. Buzzanca SA 4 
CASTELLO: La virtù sdraiata 
con O. Sh-mf 

(VM 1-0 DR 4 
CHIARA STELLA: Ursus. OOP 
C G.iioni SM 4 

COLUMBUS: Zorro contro 
Maciste, con P. Bruca SM 4 
DELLE PALME: La tenga MI- 
da, con G Ardimon A 4 
ESEDRA MODERNO: I ) dra¬ 
sili d'ora (prima) 

FELIX; DJango, con F. Nero 
(VM 18) A 4 
LUCCIOLA: Barbarella, con 
J. ronda (VM 14) A 4 
MESSICO: LTaveattgator*, con 
F- Sinatra O 44 

NEVADA: Mlastoa* auteldfo, 
con T. Curda DR 4 

NUOVO: Il giorno più lungo. 

con J Wayne DR 44 
ORIONE: Vera Crua. con G 
Cooper A 44 

PIO X: E por tetto nn cielo 
di stelle, con G- Gemma 

A 4 

REG1LLA: 80.600 teffcc wRB 

la terra, con V. Prieo A 4 
f. BASILIO: Artuona CsR 
con G. Gomma A 4 

TARANTOt Banditi n n~ 
con O.M. Volontà DB 44 

tiriamo: Piate dal mriS 

Q. “ ' 

















Per 1.500.000 cacciatori incomincia l'avventura dell'anno venatorio 


1* Uniti / sabato 30 agosto 1969 

Domani «via» alla caccia! 



APERTURA 


NEL CAOS 


r CONTO alla rovescia sta per terminare, rimangono poche ore. 

poi mentre spunterà l’alba del 31 agosto il « via ». Un milione 
e mezzo di appassionati dello sport venatorio si contenderanno su! 
limitatissimo territorio di caccia quei pochi selvatici che si sono 
finora salvati dalle intemperie, dalle macchine agricole, dai vele¬ 
nosi diserbanti, dai nocivi a « due » e quattro zampe. Una spara¬ 
toria nutrita che durerà due o tre ore e poi il silenzio, rotto dalle 
solite imprecazioni dei meno fortunati, che a conti fatti sono poi 
la stragrande maggioranza dei cacciatori. In Italia da alcuni anni 
la caccia si conclude nel giro di poche ore. tanto che il territorio 
libero assume all’indomani dell’apertura l'aspetto di un deserto 
per quanto riguarda la selvaggina stanziale. 

Allo sconforto della prima uscita, subentrerà la speranza di 
uccidere qualche capo di selvaggina che uscirà dalle riserve. I 
riservisti infatti « apriranno » fra un paio di settimane sia per 
paura che la selvaggina finisca fuori, dove c’è troppa gente ad 
aspettarla, sia perchè molti selvatici scacciati dal terreno libero 
possano trovare protezione, per qualche giorno, a casa di « gente 
dabbene ». Molti cacciatori si ritroveranno cosi a vagare lungo i 
confini delle riserve e con la stessa ansia del cane affamato, in 
attesa che qualche piccolo boccone cada dalla tavola ben imban 
dita, aspetteranno qualche raro selvatico « padellato » dall’agrario 
Bianchi o dall’industriale Rossi. Altri che hanno maggiori possibi¬ 
lità economiche acquisteranno il «biglietto» (un fagiano 6.000 lire 
# una lepre 10.0001 ed entreranno nelle cosiddette riserve «tanto 
al pezzo ». Ma i più. la grande massa, rimarranno a bocca asciutta. 
La caccia in Italia si è ridotta a queste esperienze e purtroppo 
ancora non si intravede una svolta decisiva che ne modifichi lo 
■tato attuale. 

Quest'anno poi i cacciatori si troveranno di fronte ad altra 
innovazioni: « cacce controllate » e « zone particolari a pagamento ». 
Le carte topografiche con i confini provinciali e regionali ben deli¬ 
mitati. i tesserini di varie forme per segnare i giorni di caccia 
e i capi di selvaggina abbattuti, saranno gli strumenti indispensa 
bili per poter svolgere l’esercizio venatorio. In alcune province ci 
vorranno anche molti quattrini per entrare nelle « zone partieo 
lari », qualche comitato della caccia ha perfino richiesto una tassa 
suppletiva per le spese sostenute la scorsa stagione quando abusi¬ 
vamente fu istituita la caccia controllata. 




La prima notizia non e Uria: l'andamento 
stagionale r Ir non sempre normali abitu¬ 
dini. in fatto di accoppiamento r nidifica¬ 
zione, della selvaggina di lancio (fagiani e 
starno hanno provocato grossi ritardi. 

f’tal e uscito in campagna a scopo di rico¬ 
gnizione dei luoghi e allenamento dei cani, 
ha avuto modo di constatare come sia assai 
frequente l'incontro con nidiate ai primi ten¬ 
tativi di volo, ed in genere con animali poco 
sviluppati, quando non si trovano addirit¬ 
tura nidi con uova ancora sotto cova. 

Notizie piu liete per quanto riguarda la 
migratoria: le tortore, piuttosto numerose, 
sono però già sul piede di partenza a causa 
dell'abbassamento di temperatura provocato 
dai soliti temporali di ntezr‘agosto, tempo¬ 
rali che hanno messo in movimento anche 
le quaglie che, abbandonando le zone ap¬ 
penniniche di nidificazione, sono scese in 
discreto numero nelle pianure 

Per gli uccelline!, parecchi calandronl e 
numerosi I culbianchi» dalle carni assai pre¬ 
giale. 

Per 1 * segue isti •. lepri d| Importazione, 
grosse e . frescone, capita spesso di vederle, 
assai Imprudentemente, passeggiare In pieno 
giorno. Cosa che si guarda bene dal fare, 
conce nolo, la lepre nostrana, assai piu fur¬ 
ba e. a buona ragione, assai piu diffidente 
e quindi piu restia ad abbandonare la « cuc¬ 
cia • protettrice 





I calendari venatori sono diventati una specie di intricatissimo 
rebus ed è diffìcile trovarne tre o quattro eguali fra di loro. Ci 
sono quelli delle regioni a statuto speciale, che si differenziano 
poi a livello provinciale, con « aperture » e « chiusure » diverse 
da quelle stabilite dalla legge n. 799; ci sono quelli con la caccia 
controllata alla sola selvaggina stanziale ma che si differenziano 
nel numero e nella specie dei capi di selvaggina da abbattere, 
ci sono quelli con la caccia controllata alla selvaggina migratoria 
cui è legato l’uso o meno del cane o se si può cacciare da appo¬ 
stamento fisso o vagando, ci sono quelli che prevedono « zone par¬ 
ticolari » con « balzelli » di diversa entità per entrare e l’uso o 
meno del fucile a più di due colpi. Se si aggiunge ohe in alcune 
province è fatto divieto di uccidere alcune specie di selvaggina 
sia stanziale che migratoria, che la chiusura alla caccia alla stan¬ 
ziale è fissata in diverse dato e « dulcis in fundo » che molti calen¬ 
dari venatori sono stati rifatti nel giro di pochi giorni due o tre 
volte, tanto che non si riesce a capire quale sia quello definitivo. 
Ci si rende conto in quale caos e in quale confusione è finita la 
caccia italiana. 


Una grande passione che puntualmente si rinnova 

«La prima cosa è vìvere 
la seconda andare a caccia» 


Anche il Ministero Agricoltura e Foreste non ci capisce più 
niente e a pochi giorni dall’apertura non conosceva perfettamente 
e dettagliatamente tutti i calendari venatori. Questa confusione 
comunque è stata creata ad arto dallo stesso Ministero che da 
anni persegue un solo obbiettivo, che è quello di dimezzare il 
numero dei cacciatori e di trasformare la caccia da sport di massa 
a sport d'élite, rendendo sempre più difficile l'esercizio venatorio 
aia dal punto di vista pratico che da quello economico. Sordo alle 

richiesto di liheralizzare il miglior territorio di caccia dato in con¬ 
cessione ai riservisti o vietato con vincoli demaniali, sordo alle 

richieste di restituire i 24 miliardi delle tasse e soprattasse per 

impiegarli nel ripopolamento e nella sorveglianza, il Ministero del¬ 
l’Agricoltura e Foreste diretto dal dopoguerra ad oggi dalle forze 
più retrive della destra italiana, si è sempre scagliato contro i 
liberi cacciatori, favorendo il privilegio. 

La sua tracotanza non ha avuto limiti, tanto che si è messo 
gotto ì piedi anche le leggi dello Stato, dando vita a regolamenta, 
come quello sulle cacce controllato, in netto contrasto con l’arti¬ 
colo 12-bis della legge 799 e facendo inoltre del tutto, affinchè la 
licenza di caccia assumesse le caratteristiche di una conoess'one 
governativa, con una disparità di diritti, sempre più palese, tra 
cacciatori delle diverse province e delle diverse regioni. 

Alle responsabilità del M.A.F. e del governo vanno aggiunte 
anche quelle dei cacciatori che trattenuti nel « ghetto > dì una poli¬ 
tica corporativa propugnata dalle varie associazioni venatorie, da 
tempo esistenti, ancora non sono riusciti, malgrado il loro numero 
imponente e malgrado la loro forza economica e politica, a dispie¬ 
gare i) loro potenziale di lotta per la difesa dei propri diritti. 
Pertanto ci sembra più che mai attuale formulare a tutti i caccia¬ 
tori italiani che hanno veramente a cuore le sorti del loro sport 
preferito un nuovo augurio: * In bocca al lupo nella caccia e nella 
lotta contro tutti i privilegi ». 

Franco Scottoni 


Ci risiamo. Si avvicina guai 
tale giorno preceduto da quel¬ 
la tale notte agitata ed inson 
ne: il giorno è quello del- 
l'« apertura », gli agitati e gli 
insonni, i cacciatori e i cani 
da caccia. 

Questa dell'» apertura » è 
una tradizione, una specie di 
rito che si perpetua da tem 
po immemorabile, da quando 
l'uomo (non più pressato dal¬ 
le necessità di vita che lo 
spingevano alla caccia in ogni 
giorno e in ogni ora dell'ara 
no) ha imparato a rispettare 
il periodo degli amori e della 
riproduzione degli animali sei 
raggi. Dopo la stasi di prima 
vera e della prima estate, l’ago¬ 
sto apre la caccia 

Non importa come sarà l'al¬ 
ba di quel giorno: se sarà 
un'alba livida o un'alba rosa¬ 
ta, se ci sarà nebbia o vento, 
se incomberanno le nubi o 
se nel cielo si vedrà illangui¬ 
dire l'ultima luce delle stelle. 

Qualunque sia lo scenario, 
se azzurre vette alpine o pia¬ 
nure gialle per le superstiti 
stoppie e verdi per le « medi¬ 
che » tn fiore, se acque sta¬ 
gnanti e fruscio di canne pa¬ 
lustri, se boschi silenziosi e 
misteriosi, se rive di laghi, di 
fiumi o di lagune, l'alba del- 
l'apertura non sarà per il cac¬ 
ciatore e II suo cane un'alba 


come le altre. Non sur a un'al¬ 
ba come le -dire, come non 
sono stati giorni come gli al¬ 
tri quelli che hanno precedu¬ 
to quest'alba. 

Il primo a mettersi in agi¬ 
tazione è il cane: la sua acu¬ 
tissima sensibilità lo ha av¬ 
vertito, per vie imperscruta¬ 
bili e misteriose, che il gran 
giorno è vicino: i suoi sonni 
non sono più tranquilli e so¬ 
gna, a suon di guaiti, la cac¬ 
cia, unica passione della sua 
vita di animale fedele. Non 
perde più d’occhio il suo pa¬ 
drone, il compagno di caccia, 
perchè il miracoloso olfat¬ 
to ha colto, in un certo traf¬ 
fico di indumenti che comin¬ 
cia a svolgersi in casa, l'odo¬ 
re aspro e selvatico dell'er¬ 
ba e della terra. 

Entra poi in agitazione il 
cacciatore: le visite all'ami¬ 
co armiere si tanno più fre 
quenti e più frequenti quelle 
alla trattoria o al bar dove 
bazzicano altri tipi agitati co¬ 
me lui, con i quali fare previ¬ 
sioni. progetti c programmi. 
Poi la notte insonne della vi¬ 
gilia, poi l'inutile e superfluo 
suono della sveglia, poi quel¬ 
la che, in giorni normali, st 
definirebbe un alzataccia e poi 
nell’incerta luce dell'alba, il 
primo colpo di fucile... 


« Prtmum vivere, deinde ve¬ 
nere », era il motto dei cac¬ 
ciatori antichi: »la prima co¬ 
sa è vivere, la seconda andare 
a caccia ». 

Beati loro, gli antichi! Pur¬ 
troppo molto e cambiato da 
quando in tempi lontani, la 
grossa selvaggina popolava i 
boschi delle maremme e cervi 
e cinghiali galoppavano indi¬ 
sturbati o quasi nelle perife¬ 
rie di città e paesi, quando le 
vaste paludi accoglievano im¬ 
mense schiere di acquatici m 
volo di migrazione, quando ca¬ 
mosci e stambecchi « signori 
delle vette » e cedroni e forcel- 
li animavano le balze alpine. 

Afolte cose sono cambiate e 
la caccia, da quella pura for¬ 
ma di sport che ha affascina¬ 
to gli uomini nei millenni, si 
sta purtroppo avviando ver¬ 
so l’avvilente e ridicola paro¬ 
dia dei vari quagliodromi, fa- 
gianodromì e riserve private 
con biglietto di ingresso o tes¬ 
sera di favore. Tra volgare 
speculazione e selvaggina arti¬ 
ficiale maleodorante di pol¬ 
laio, di puro e di vero non 
rimarrà che la passione dei 
migliori fra noi e quella ine¬ 
sauribile dei nostri amici, t 
cani. 

Sopravviverà ancora la Cac¬ 
cia (quella con la c maiusco¬ 
la): sopravviverà nel cuore di 


Un obiettivo fondamentale per risolvere i problemi sul tappeto 

Costruire nella lotta l'unità dei cacciatori 


I problemi che hanno de¬ 
terminato la crisi della caccia 
Italiana sono molteplici e di 
diversa natura: esaminarli, di- 
acuterli e trovare le soluzio¬ 
ni adatte comporterà un im¬ 
pegno di tutti, dai partiti po¬ 
litici, ai sindacati, alle orga¬ 
nizzazioni venatorie Parlare 
costantemente di questi prò 
blemi è un preciso dovere af¬ 
finchè i cacciatori assumano 
aempre più il ruolo di pro¬ 
tagonisti, ruolo che compor 
ta la partecipazione attiva di 
tutti per programmi ed obbiet¬ 
tivi ben definiti. 

Al di là delle concezioni cor¬ 
porativistiche instauratesi nel 
mondo venatorio, si dovranno 
affrontare l delicati e gravi 

S roblemi relativi al rapporto 
irritorio - riforma agraria, 
caccia • agricoltura, sport di 
massa • politica governativa 
nel contasto delle questioni 
più generali e tondamente!! 
che investono il futuro msset 
to della società italiana e che 
si riferisono alle autonomie 
degli Enti locali e delle co 
stituende Regioni. Soltanto con 
l'affrontare e oon U risolve¬ 
re questi importanti proble¬ 
mi la caccia italiana potrà 
avere uno sviluppo rapido ed 
aerile dalla grave cria! in cui 


è caduta- Certamente la 
soluzione di questi problemi 
non è possibile ottenerla con 
un colpo di bacchetta magi 
ca o con l’intervento di qual¬ 
che « tecnico » o di qualche 
« santone » dell'ambiente vena 
torio. Sarà pertanto necessa¬ 
ria una vasta azione di inizia 
tive e di lotte nel Parlamen 
to e nel Paese U cui peso 
maggiore spetterà appunto ai 
cacciatori italiani. 

Sarebbe perciò profondameli 
te sbagliato perseverare nella 
politica finora perseguita dalle 
organizzazioni venatorie, « tra¬ 
dizionali », politica esclusiva 
mente tesa a ricercare e mi¬ 
gliorare determinati « servizi » 
come quelli assicurativi o dei 
lanci di qualche fagiano in 
più. 

Si è creato cosi nei caccia¬ 
tori una accentuata sfiducia 
nelle capacità e nella reale 
volontà delle associazioni di 
operare per aggredire • risol¬ 
vere i problemi che da sem¬ 
pre «ono sul tappeto. 

Ed è proprio per questa po¬ 
litica eh# in definitiva diven¬ 
tava una comoda copertura 
delle inadempienze colpevoli 
dei vari governi che, al mo¬ 
mento della sentenza della 


Corte Costituzionulo, sentenza 
che toglieva alla Federcaccia 
il comodo « imprimatur » di 
unica e obbligatoria associazio 
ne, sono sorte diverse associa¬ 
zioni in rapporto alle « spe¬ 
ranze », poi puntualmente de¬ 
luse, della grande massa del 
cacciatori. 

Oggi scendono in campo al¬ 
tre forze, espressione del mon¬ 
do del lavoro, che creano con 
dizioni concrete pei svolte de 
c-isive. 

Il sorgere di queste asso 
dazioni non dovrebbe turbare 
gli animi dei denity-rstici e in 
primo luogo dei comunisti, va 
lidi assertori della libertà as¬ 
sociar uvntst ira per In quale si 
sono battuti nel formulare il 
dettato costituzionale. Dovreb¬ 
be invece far meditare molti 
dirigenti sugli errori commes¬ 
si, sulle prospettive future, 
sulle reali possibilità che han¬ 
no l cacciatori italiani per im¬ 
porre una svolta decisiva al¬ 
la caccia italiana attraverso or¬ 
ganizzazioni che per « vizi di 
nascita » si trovano Un com¬ 
pleta sudditanza a vecchi orga¬ 
nismi residui dell'infausto pas¬ 
sato regime. Ma a parte que¬ 
ste considerazioni resistenza 
di varie organizzazioni vena¬ 


torie è oggi una realtà con 
cui bisogna fare i conti te¬ 
nendo presente l’obbiettivo 
fondamentale che è quello di 
ricercare costantemente e con 
caparbietà l'unità dì tutti 1 
cacciatori. 

Un'unità però che non può 
essere intesa come convivenza 
sotto uno stesso tetto tra cac 
datori e riservisti, tra rappre¬ 
sentanti dei governo e della 
destra italiana e dirigenti dei 
cacciatori lavoratori. Il con 
cetto di unità deve essere inte¬ 
so su un programma comune, 
su una piattaforma rivendica¬ 
ti va e su obbiettivi che corri¬ 
spondono alle reali necessità 
della grande massa dei caccia¬ 
tori italiani. Le recenti mani¬ 
festazioni di Venezia e di Giu- 
lianeilo promosse daii’Arci 
caccia contro le riserve priva¬ 
te sono un primo valido esem 
pio. Alle manilestazioni hanno 
partecipato anche cacciatori 
iscritti alla Federcaccia e alla 
Ubera caccia e ai è raggiunta 
cosi una effettiva unità di 
base, c.ueste manifestazioni 
hanno messo in luce anche 
un altro aspetto fondamen¬ 
tale e cioè che i cacciatori 
non vogliono esser più consi¬ 
derati del «amplio! titolari di 


una polizza assicurativa con 
cessa a maggiore o minor 
prezzo ma vogliono assumere 
il ruolo di protagonisti nella 
risoluzione dei loro problemi. 
Per questa strada sarà possi¬ 
bile ritrovare un’unità vera; 
unità che potrà avere come 
obbiettivo finale la costituzio¬ 
ne di una Confederazione del¬ 
le organizzazioni venatorie che 
unisca veramente tutti i cac¬ 
ciatori nella cotta. 

Per questa affascinante pro¬ 
spettiva, in una concezione de¬ 
mocratica dello associazioni¬ 
smo che si sostanzi in una 
reale partecipazione dei caccia¬ 
tori ai momenti decisionali, 
t comunisti chiamano tutu gii 
appassionati dello sport vena¬ 
torio a battersi oggi senza 
concedere nulla alle disarman¬ 
ti posizioni del «non fare po¬ 
litica ». 

E’ maturo fi tempo per scel¬ 
te coraggiose per far andare 
avanti e risolvere t problemi 
della caccia e con essi contri¬ 
buire a far maturare in sen¬ 
so democratico • svernato i 
problemi della società italia¬ 
na. Al cacciatori U compito 
di essere protagonisti • giu¬ 
dici. 


chi considera t uccisione del 
selvatico soltanto come l’ulti¬ 
mo e non certo il più impor¬ 
tante atto deduzione venato¬ 
ria, di chi sa godere ancora 
del sole e de,la pioggia, delle 
albe e dei tramonti, della poe¬ 
sia dei boschi e delle paludi. 
Di chi non constdera la sel¬ 
vaggina per quello che pesa. 
Di chi gode dell’azione del 
suo cane, sia essa quella avida 
e velocissima dell’inglese, quel¬ 
la compassata e scrupolosa del 
continentale o l'ansia guaio¬ 
lante dello scatenato segugio. 
Di chi del suo amico cane 
continuerà a awidere l'incrol¬ 
labile ottimismo e l'inesauri¬ 
bile entusiasmo. 

Questa e la Caccia: non un 
fatto bruto di piombo e di 
sangue, non il conto delle vit¬ 
time ma un’arte antica quan¬ 
to l'uomo e che morirà con 
lui. 

Ed ora l'augurio che la for¬ 
tuna assista tutti: dal caccia¬ 
tore classico alla ricerca as¬ 
sai problematica e faticosa del 
selvatico più ambito, la star¬ 
na, al cacciatore che preferì 
sce la paziente ricerca della 
più abbordabile quaglia, dal 
capannista che preferisce 
aspettare la selvaggina sotto 
l'olmo, la quercia o al beve¬ 
ratoio, a chi preferisce il car¬ 
nevalesco fagiano, dall’uccelli- 
naio tenace dietro il furbo 
calandrane o l'ingenuo cul¬ 
bianco al « tepraro » in ansio¬ 
sa attesa che esploda la » ce¬ 
nizza » dei suoi segugi. 

E da ultimo, prudenza, pru¬ 
denza, ed ancora prudenza! 

Dalla bocca dei fucili dei 
cacciatori italiani usciranno, 
U giorno dell'apertura, mi¬ 
liardi di pallini: facciamo tn 
modo che questo piombo mi¬ 
cidiale finisca sulla selvaggnia 
o si perda nell'aria (in caso 
di padella) e non vada a fini¬ 
re addosso a compagni di cac¬ 
cia a contadini, gitanti, anima¬ 
li domestici e cani. 

Attenzione al fucile, esso è 
sempre carico perchè se non 
lo avete caricato voi lo avrà 
caricato a vostra Insaputa, co¬ 
me dice il proverbio il Dia¬ 
volo. 

L'affollamento nei luoghi di 
caccia derivante in gran par¬ 
te dalla sottrazione alla libe¬ 
ra caccia di milioni di elfan 
di territorio (riserve di ogni 
tipo « zone iMrticolan » zone 
militari demaniali, e via dicen 
do) e dalla irrazionale utihz 
saziane del così ridotto terri¬ 
torio libero, non può non esse 
re causa di incidenti! Cerchia 
mo, esagerando m prudenza 
di mantenerli in proporzioni 
minime senza la catena di di¬ 
sgrazie mortali dell'apertura 
dell’anno 1968. 

Il poetico suono del corno 
da caccia, che risvegliava l’eco 
delle vallate durante le apertu¬ 
re dei tempi eroici, ci accom¬ 
pagni idealmente. E, nella fan¬ 
tasia vedremo camminare al 
nostro fianco Diana, la bella 
Dea della Caccia, della nostra 
Caccia. 

Pietro Benedetti 


r 


Il vademecum 
del cacciatore 


Questo è un vademecum 
vecchio quanto il mondo, 
si puf» dire, condito e ri- 
enndito in tutte le salse, 
ma non sarà cosa inutile, 
soprattutto per ì « novelli¬ 
ni ». ripassarlo in queste 
ore che precedono l’apertura 

• L'educazione e la pru¬ 
denza debbono essere le 
prime doti di un buon cac¬ 
ciatore. La caccia » uno 
sport e come tale deve es¬ 
sere Intesa: avete tra le 
mani un'arma micidiale che 
può dare la morte. 

0 La vostra azione di cac¬ 
cia non deve mai essere di 
intralcio o di disturbo agli 
altri cacciatori. 

• Non sostare a meno di 
100 metri da un cacciatore 
glà appostato. 

• Se il vostro cane ha al¬ 
zato un selvatico e voi lo 
avete sbagliato, avete il di¬ 
ritto di andare a ribatter¬ 
lo senza essere disturbato 
dagli altri cacciatori. 

• li vostro cane in ferma 
non deve essere avvicinato 
da altri, se prima voi stes¬ 
so non avete dato l'auto¬ 
rizzazione. Nel caso che 
abbattiate un selvatico al¬ 
zato dal cane di un altro 
cacciatore, la preda spelta 
a costui, salvo restituirsi 
le cartucce sparate. 

• Se un selvatico viene 
abbattuto, nessuno si deve 
avvicinare a cercarlo a 
meno che non sia slato 
Invitato a farlo dal caccia¬ 
tore che lo ha ucciso o 
ferito: se l'animale viene 






raccolto da altro cacciato¬ 
re, quest) è tenuto a con¬ 
segnarlo a colui che ha spa¬ 
rato. 

• Abbiate sempre il mas¬ 
simo rispetto per la pro¬ 
prietà altrui, tenuto cohtu 
che cacciate su terreno di 
altri, cirt ad evitare Incre¬ 
sciose reazioni. 

• Spostandovi sui terreno 
di caccia tenete l'arma in 
spalla con le canne rivolte 
verso il ciclo; mal a ban¬ 
doliera in posizione Incli¬ 
nata od orizzontale, ciò ad 
evitare che partendo un 
colpo accidentale, possiate 
colpire chi vi sta vicino 
Se piove tenete il fucile 
con ie canne rivolte verso 
il basso e in posizione di 
sicura 

• Nella caccia vagante, 
portate il fucile con le can¬ 
ne appoggiate alla spalla c 
rivolte verso l'alto. 

• Nel bosco tenete 11 fu¬ 
cile con una sola mano e 
con l'altra scostate gli ar¬ 
busti ed i rami che vi si 
parano dinanzi In tal caso 
le canne vanno tenute o 
verso il basso o verso l'al¬ 
to, mal In posizione oriz¬ 
zontato. Tenete la mano del 
braccio portante sul ponti¬ 
cello dell’arma, si evita cosi 
che un qualsiasi arboscello 
possa insinuarsi fra I gril¬ 
letti e far partire un colpo 

• Non sparate mal all’« in¬ 
frascata», né battete 1 ce¬ 
spugli con le canne nell'in¬ 


tento dt scovare o far frul¬ 
lare qualche selvatico. 

• Durante le soste scari¬ 
care sempre il fucile e pre¬ 
tendete lo stesso dai vostri 
compagni 

• Nel bosco evitate di get¬ 
tare mozziconi di sigaretta 
accesi o fiammiferi. Se ac¬ 
cendete un fuoco, abbiate 
poi il buon senso di spe¬ 
gnerlo. magari sotterrando 
to braci 

0 Superando un passaggio 
difficoltoso scaricate il fu¬ 
cile. E' vero che c> la si¬ 
cura, ma togliere le car¬ 
tucce è più... tranquillo. 

§ Ad ogni colpo che spa¬ 
rate nel momento di rica¬ 
ricare l'arma, date un'oc¬ 
chiata all'Interno delle can¬ 
ne. potete evitare cosi che 
l'arma, se ostruita da un 
qualsiasi corpo estraneo da 
voi non notato prima, vi 
scoppi in mano. 

• Non appena avete finito 
di cacciare, oppure allor¬ 
ché salite sul mezzo di tra¬ 
sporto, la vostra prima 
preoccupazione deve essere 
quella di scaricare l’arma. 
§ In casa tenete fucile 
(scarico) e cartucce in un 
luogo sicuro, possibilmente 
chiuso a chiave, in manie¬ 
ra da evitare che bambini 
o altre persone Incompe¬ 
tenti, se ne impossessino 
(g Infine abbiate la massi¬ 
ma cura del vostro fucile. 
Pulitelo alla fine della gior¬ 
nata di caccia, anche se 
non avete sparato alcun 
colpo. 



L’insidia delle vipere 
all’uomo e al cane 


Un* pericolosa insidia, talvolta anche mor¬ 
tale, è rappresentata dalle vipere. Qui d| 
seguito elenchiamo la maniera su come ci 
si deve comportare se morsicati 
L’UOMO 

Legare strettamente l'arto sopra la parte 
colpita, poi si Inietti il siero, non In un» sola 
volta, ma a piccole dosi tutto attorno alla 
ferita Contemporaneamente sostenere il fe¬ 
rito con bevande o caffè. Meglio ancora sa¬ 
rebbe inodore la ferita con un taglio in 
croce prima di Iniettare il stero, ed estrarre 
,-ost la maggior quantità di veleno 

Mancando di siero antivipera suggeriamo; 
mantenere la calma, legare strettamente 
l'arto morsicato, al di sopra della parte of¬ 
fesa, Incidere la ferita e farne sgorgare II 
sangue, quindi cercare di raggiungere al piu 
presto possibile un centro abitato. Il veleno 
tit'.tlr a paralizzare I centri nervosi ed è 
quindi ben* mettersi subito In cammino, 
pero senza correre e spaventarsi per non 
accelerare l'azione del veleno stesso Su sog¬ 
getti sant II veleno provoca si gravi distur¬ 
bi ma raramente » moriate. 

E - da scartare assolutamente l'abitudine 
empirica di succhiare II veleno dalla ferita, 
basterebbe una lesione al cavo orale per 
ottenere l’effetto contrarlo con conseguenze 
tremende. 

IL CANE 

I punti vulnerabili del rane sono: il muso, 
le zampe, Il collo e più raramente II fianco. 
Se morsicato II cane balza all'lndlrtro. guai, 
■ce e (mie verso II padrone rotolandosi al 
•noi piedi. Agire immediatamente: praticare 


l'Iniezione sottocute, e opportuno iniettare 
il siero anche nelle vicinanze della morsi¬ 
catura. come pure applicarlo sulla ferita 
stessa. Nel soggetti giovani o di piccola ta¬ 
glia il siero va iniettato in abbondante quan¬ 
tità. 

Sostenere il cane con una buona tazza 41 
caffè con molto zucchero ed un» piceni» dota 
di alcool, avvolgendo poi il rane In una co¬ 
perta di lana. Portarsi poi al piu vicino cen¬ 
tro abitato dove il veterinario penserà alle 
cure successive 

Spesso II morso della vipera é pressoché 
Indolore, ma dopo un po' Il rane ha nausee, 
sete e talvolta vomito, dimentica la sua bra¬ 
mosia per la caccia. * triste e si disinte¬ 
ressa d| quanto lo circonda; lentamente Ini¬ 
zia la paralisi degli arti posteriori che pro¬ 
gressivamente al estende agli altri muscoli, 
per cut II cane vacilla e si abbatte al suolo, 
con la lingua penzoloni, gli orrhl fissi, sbar¬ 
rati 

L'Intervento deve essere rapido, incidere 
(a ferita con una lama, facendola sanguinare 
abbondantemente, spremendo con to dita le 
parti vicine e lavando con acqua. Se la par¬ 
te morsicata è un arto, ai applichi un laccio 
al di sopra del morso, da togliersi dopo una 
ventina di minuti, applicandone poi un altro 
due centimetri dai precedente pio In al*», 
da togliere dopo circa mezz ora Se In pos¬ 
se un di siero praticare subito l'Iniezione, al¬ 
trimenti recarsi alla più vicina farmacia 
dove, per • distruggere » I) veleno, si disin¬ 
fetterà la ferita con una soluzione acquosa 
di permanganato di potassio all’uno per cen¬ 
to, alcool jodato o altri farmaci. 


J 
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Per il calcio Torà della Coppa Italia 


GUERRA A LEVITflN E TORRIflNI? Oggi l'antkipo 


Rodoni promette: « Se non accorciamo Giro e Tour do¬ 
vremo intervenire per forza * - Il complicato problema 
dei dilettanti - Al CONI interessano solo le medaglie 

*Ho abbracciato Merck* perchè 
continuo a crederlo innocente* 


Dalli mostri redazione 

MILANO, 23- 

Adriano Rodoni, settantanni 
suonati. L’aspetto è fiondo, 
si direbbe che ha sempre vis¬ 
suto nella bambagia. « Una si¬ 
garetta? ». « Grazie, non fumo, 
non ho mai fumato. I porta- 
ceneri che vede li usa mia ni¬ 
pote... » Abita nelle vicinanze 
della Stazione Centrale, a po¬ 
chi metri dalle piscina Coz¬ 
zi. e Mi difendo bene, il figlio 
conduce l'azienda, ma non de¬ 
ve credere che il mio passato 
sta pieno di rose. Per dirglie¬ 
ne una, ho cominciato a lavo¬ 
rare quando avevo 13 anni, 
subito dopo la morte di mio 
padre... » 

Il dirigente viene dalla ga¬ 
vetta. Fondatore dello Sport 
Club Genova di Milano (1913), 
presidente di una società di 
nuoto (la Rari Nantes) dal 
'34 al '38, membro della FCI 
e numero uno del Comitato 
lombardo, commissario feni¬ 
co dei dilettanti stradisti nel 
'39: si doveva correre a Vare¬ 
se, lui aveva scelto Magni, Be¬ 
vilacqua, Ronconi e PedevtUa, 
una scelta inutile, cancellata 
dall’annuncio della guerra; poi 
la scalata alla massima poltro¬ 
na della FCI che ottenne nel 
1940 per lasciarla nel ‘43 
e riprenderla nel '46. E’ since¬ 
ro, non accampa motivi politi¬ 
ci per il triennio vuoto. In se¬ 
guito, soltanto U monzese Fa¬ 
rina è riuscito a scalzarlo, 
ma solo per 18 mesi. E dal 
‘57, Adriano Rodoni è anche 
presidente dell’UCI, cioè il nu¬ 
mero uno del ciclismo inter¬ 
nazionale. 

— Presidente, sarà un’inter¬ 
vista e cattiva », senza peli sul¬ 
la lingua. D’accordo? 

— D’accordo. 

— Allora, prima domanda. 

A proposito del camminalo 
mondiale professionisti, il 
quotidiano sportivo belga e Le 
Sport » ha scritto che Zolder 
è stata la condanna senza ap¬ 
pello di una formula cento vol¬ 
te superata. E' un giudizio 
che condividiamo. Insistendo 
nella prova unica, l’UCl con¬ 
ferma di voler anzitutto pen¬ 
sare all'incasso a danno del 
successo tecnico. Lo svizzero 
Perfetta propone un compio- \ 
nato in tre prove da preferir¬ 
si certamente al torneo ài un 
giorno, ma perché non asse¬ 
gnare la maglia iridata in ba¬ 
se a punteggi stagionali com¬ 
prendenti i risultati delle mag¬ 
giori competizioni in linea e 
a tappe? Sarebbe la soluzio¬ 
ne migliore. 

— La faccenda dell'incasso 
i relativa. Semmai dovrebbe¬ 
ro disputare i mondiali i cor¬ 
ridori che in ciascun Paese 
hanno ottenuto il maggior nu¬ 
mero di consensi durante l’an¬ 
no ciclistico. Una selezione in¬ 
terna, cogito dire, con l’ag¬ 
giunta di qualche elemento 
proposto dai vari c.t, A mio 
parere, le tre prove si presta¬ 
no ai giochi d’équipe, ciò che 
non succede, o succede meno, 
con la prova unica. Natural¬ 
mente bisogna scegliere un 
percorso misto e per questo 
motivo abbiamo bocciato il 
tracciato inglese, eccessiva¬ 
mente liscio e inadatto ad un 
campionato mondiale. 

— Insomma, niente « De- 
tgrange-Colombo »: si batte il 
chiodo sulla formula unica... 

— Ho esposto la mia opi¬ 
nione. 

— Pensammo che da Anver¬ 
sa scaturisse qualcosa di pre¬ 
ciso sulle questioni in ballo, 
vedi la nuova regolamentazio¬ 
ne antidoping che è stata in¬ 
vece rinviata. Campa cavallo, 
ver non dimenticare altri pro¬ 
blemi. per esempio l’esatta 
configurazione del ciclista pro¬ 
fessionista che, essendo un 
prestatore d’opera, ha diritto 
a contratti ufficiali, all'assi¬ 
stenza sanitaria, alla pensio¬ 
ne, eccetera, eccetera. 

— Per l'antidoping abbia¬ 
mo una commissione perma¬ 
nente in seno alla quale ope¬ 
rano uomini di scienza. Vo¬ 
gliamo fare le cose per bene. 
Diamo tempo al tempo: pro¬ 
metto che entro l'anno sarà 
tutto a posto. I corridori 
italiani sono gli unici ad ave¬ 
re la pensione. E’ allo studio 
un contratto-tipo e presto si 
dovrebbe arrivare all’assisten¬ 
za sanitaria. Non si naviga 
nell'oro, ma rispetto ad altri 
Paesi, siamo all'avanguardia. 

— Nel comunicato di Anver- 
sa sì legge che è vostra in¬ 
tenzione salvaguardare la sa¬ 
lute dei ciclisti con il control¬ 
lo de/l'attività. Non succede¬ 
rà poi che al congresso novem¬ 
brino di Ginevra ci trovere¬ 
mo col solito calendario stra¬ 
pieno di avvenimenti? Lo sa 
che le manifestazioni del '69 
sono più dt 800? Lei ha aper¬ 
to la porta alla discussione, ma 
pensa di poter vincere la bat¬ 
taglia con i Torrioni e i Levi- 
tan, due ossi duri, personaggi 
che pensano ai loro guada¬ 
gni e basta ? 7>* vincerà solo 
cambiando strada, cioè abban¬ 
donando la tattica del com¬ 
promesso... 

— Prima di Ginevra, pren¬ 
deremo conlatti col signor Le- 
vitan che è il presidente del¬ 
l’associazione internazionale 
organizzatori. E’ indispensa¬ 
bile sfoltire il calendario e ab¬ 
breviare le gare a tappe. Se 
gli organizzatori entrano in 
quest’ordine di idee, bene, al¬ 
trimenti provvederà LUCI 
con disposizioni drastiche. 

— Dicevamo che t prò- 
fusionisti sono dei prestato- 
fi d’opera, e anche — aggiun¬ 


giamo — degli uomini sfrutta- doveva attenersi ai regolamen¬ 
ti da un'attività bestiale Lo ti. Insamma, la grazia avrei 

stesso ragionamento, pale, pur- potuto concederla io su espli- 

troppo, per i dilettanti: ci cita domanda. Acqua passata 

chiediamo come mai la Fede- ad ogni modo... 

razione non impedisce ai suoi ji lupo (Rodoni) ha cam- 
aftiliati dì disputare tre-quat- bigio il pelo, ma non il vizio? 

tro gare alla settimana. Per Dovremmo rispondere di si 

forza i ragazzi che fanno il a giudicare dalle sue rispo¬ 
sali o dt categoria vengono a ste e non è che ci aspettassi- 

trovarsi con le cartucce vuote! ma qualcosa di nuovo e di 

— Lei accusa Levitan e Tor- rivoluzionario, perchè Rodoni 

riani, ma esistono altri orga- ci tiene (e come!) alla sua 


| aizzatori, esistono i gruppi spor poltrona di presidente-bis e la 


tiri e le società che hanno il 
compito di guidare nel miglio¬ 
re dei modi < toro affiliati... 

— Siete imputati di svolge¬ 
re la politica delle medaglie, 
spinti anche dal fatto che, 
per... ragionare col Coni, oc¬ 
corrono titoli mondiali e olim¬ 
pici. E' una politica sbaglia¬ 
ta, fuori dalla realtà, un di¬ 
scorso che riguarda lo sport 
italiano in generale, come ha 
recentemente affermato Lucia¬ 
no Senatori, il segretario del- 
l'UlSP. E' la polìtica dei m po¬ 
chi, ma buoni » e di conse¬ 
guenza s’arriva alla debacle 
azzurra di fimo, Al contrario, 
aiutando le società, gli enti 
di propaganda, utilizzando i 
velodromi, le palestre e gli 
impianti in disfacimento, 
creando nuovi tecnici, si giun¬ 
ge ad un vero ciclismo di mas¬ 
sa, si pone lo sport al servi¬ 
zio de i cittadini e nello stesso 
tempo si risolve la crisi che 
nella pista, a diversità della 
strada, consiste nell’assoluta 
povertà dt competizioni. Da un 
eccesso all’altro, insomma. E 
siete pure imputati di aver af¬ 
fidalo la rinascita della pista 
a Torrioni: quale rinascita, con 
i Gimondi e i Merckx in car¬ 
tellone? Milioni e milioni but¬ 
tati dalla finestra... 

— Non miriamo semplice- 
mente alle medaglie. Non le di¬ 
cono mente i Giochi della Gio¬ 
ventù? Circa la debacle di 
Bmo. bisogna anche tener con¬ 
to che i Paesi del Nord e del¬ 
l'Est dispongono di praticanti 
stagionati, molto esperti, sul¬ 
la trentina, che i francesi Mo- 
relon e Trentin sono dei di¬ 
lettanti per modo di dire: ec¬ 
coci quindi di fronte ad una 
questione che l’UCl deve stu¬ 
diare e risolvere. Circa la ri¬ 
nascita della pista, la messa 
in cartellone dei Merckx e dei 
Gimondi aveva lo scopo di at¬ 
tirare gente. E’ stato un espe¬ 
rimento: in avvenire terremo 
conto degli aspetti negativi re¬ 
gistrati quest'anno. 

— Manchiamo dì tecnici, ne 
abbiamo uno bravissimo, Gui¬ 
do Costa, e si dice ohe lei 
voglia mandarlo in pensione... 

— La voce è nata da un’os¬ 
servazione del comitato diret¬ 
tivo della Federazione. In ve¬ 
rità, insistere sui Borghettì e 
i Verzini mi sembra un erro¬ 
re. Occorre far largo ai gio¬ 
vani e comunque Costa non 
è in pericolo, se è questo che 
vuol sapere. 

— Ripartire da zero, i il 
motto del momento, ma con 
metodi nuovi diremmo... 

— Valuteremo gli sbagli, per 
migliorare il nostro lavoro. 

— Nel 72, alla scadenza del 
mandato, lei sarà ancora sul¬ 
la breccia? 

— Io vengo eletto dalle so¬ 
cietà. Spetta a loro ogni deci¬ 
sione in merito. Per quanto 
mi riguarda, le dirò che non 
ho alcuna intenzione di alzare 
bandiera bianca. 

— E l’abbraccio a Merckx? 
Come spiega l’abbraccio e il 
successivo dietro front, l’oppo¬ 
sizione al verdetto di Bru¬ 
xelles? 

Ero e sono convinto che, 
durante lo scorso Giro d'Ita¬ 
lia, Merckx non si è drogato 
di propria iniziativa. L’ho ab¬ 
bracciato per dargli conforto, 
e non penso di aver compiu¬ 
to un gesto puramente dema¬ 
gogico. Però il vero responsa¬ 
bile è rimasto dietro le quin¬ 
te, perciò la Federazione pro¬ 
fessionisti, che ad Anversa ha 
riconosciuto l'abuso di potere. 


difende appunto con l’arte del 
compromesso, ma pare che vo¬ 
glia mettere un freno alle am¬ 
bizioni e all’egoismo dei Tor- 
rioni e dei Levitan. Non i mol¬ 
to, ma nemmeno poco, anche 
se i problemi sul tappeto so¬ 
no parecchi e tutti urgenti. 

E' il segnale di una svolta 9 
Non ci illudiamo e ci chie¬ 
diamo in quale misura e fi¬ 
no a che punto il timoniere 
Rodoni cambierà rotta. 



tra Milan e Varese 


I rossoneri nettamente favo¬ 
riti - Pure oggi Cesena-Modena 


3ino Sale | n p r «»M«nt« «mì'uci rodoni 


Oltre 140 gli iscritti (con tutti gli assi) 


Dalla nostra redazione 

MILVNO. 29 

Domani il MiUn si nprescn- 
ta a San Siro nella prima par¬ 
tita di Coppa Italia contro il 
Varese La squadra rossonera 
scenderà m campo nella for¬ 
mazione tipo. L’unica incertez¬ 
za riguarda l'inserimento di 
Trapattoni al posto di Fogli. 
Rocco farà leva su Combin per 
guidare lattaci’»!. L'allenatore 
non ha infatti nascosto le dif¬ 
ficoltà nello seh.eramento del 
nuoto acqu sto dopo il noto sti¬ 
ramento che lo costrinse alla 
inattività fino alla partita di 
Alessandria. Ci vorranno anco¬ 
ra quindici giorni per avviarlo 
al meglio del rendimento An¬ 
che Prati sembra al disotto 
della forma abituale: forse a 
causa delle preoccupazioni pre¬ 
matrimoniali per lui vi sono 
problemi di tenuta. In questo 
primo turno di Coppa Italia il 
Milan cerca la giusta misura, 
la soluzione più logica in pre- 


Oggi la punzonatura 
per il Giro del Lazio 


Benvenuti: «Non 
tento Rodriguez» 


Adorni Motta e Gimondi i nomi 
di maggiore richiamo 



TRIESTE, » 

Nino Benvenuti, dopo la definizione della data e del luogo de) 
combattimento con lo statunitense Scott, stabilito come i noto per 
il 4 ottobre e Napoli, he intensificato a Trieste le preparazione. 
Oltre al solito « footing > mattutino sull'altipiano carsico (due 
ore di corsa, di ginnastica, di esercizi fisici sostenuti ■ ritmo 
intenso) il campione del mondo del pesi medi si reca alla sera in 
palestra, presso la piscine coperta, e lavora intensamente al 
« sacco ». Per quanto riguarda il combattimento con Rodriguez, 
sfidante numero uno della « World Boxing Assocletion », Benve¬ 
nuti ha confermato di essere pronto ad affrontare li pugile mes¬ 
sicano appena risolto l'incontro con Scott. « Il manager di Rodri¬ 
guez, Dundee — ha sottolineato — ha già il contratto firmato 
relativo all'incontro e Amaduzzi è già partito per New York per 
chiarire definitivamente la mia posizione con 1 dirigenti della 
< WBA », che vorrebbero togliermi la corona mondiale per ina¬ 
dempienze che sono convinto di non avere commesso ». Nelle foto; 
BENVENUTI 


A cominciare dalle Universiadi 


Per il baseball un intenso 
programma internazionale 


Il presidente della Federazio¬ 
ne di Baseball Beneck ha te. 
nuto ieri, nei saloni del circolo 
della stampa sportiva In Roma 
l’annunciata conferenza stam¬ 
pa che si è aperta all'indomani 
dell'annuncio dell'inserimento 
del baseball nelle Universiadi di 
Torino del 1970. 

« Entro il 30 dicembre — ha 
esordito Beneck — U Federa¬ 
zione e Impegnata a produrre al 
Comitato esecutivo delle FISU 
il programma che la Federazio¬ 
ne stessa è mtenzionsta a rea¬ 
lizzare nel quadro delle mani¬ 
festazioni torinesi dell'agosto 
1970. Il baseball entrerà nelle 
Universiadi in punte di piedi, 
nel senso che verrà effettuato 
un torneo e carattere dimostra¬ 
tivo con quattro finaliate *ele- 
zionale attraverso il modulo 
della Coppa Davis e provenien¬ 
ti dal paesi del tre continenti 
Interessati alla manifestazione 
ed al baseball: Estremo Orien¬ 
te. le due Americhe, l'Euro¬ 
pa. Questa partecipazione non 
esclude, anzi, costituisce una 
piattaforme per l'eventuale 
partecipazione di questa disci¬ 
plina sportiva all'atthrttà olim¬ 


pica 

Dopo aver ricordato che le 
Universiadi sono riconosciute 
dal CIO. il presidente federale 
6 passato ad analizzare la si¬ 
tuazione che si à venuta a crea¬ 
re dopo l'affidamento all'Jtalla 
del campionati europei di ba. 
seball del 1971. Fino ad oggi, 
sono scesi in lizza Bologna e 


ùlema dui campo centrale, i 
compì del Nettuno e A» qimcclii- 


II Giro del Lazio, al quale 1 
il ciclismo nazionale s'è iscrit¬ 
to al gran completo, chiama 
oggi a raccolta, per le ope¬ 
razioni preliminari, fissando 
l'appuntamonto sul Monte LI* 
vata (ad oltre 1.000 metri) da¬ 
vanti agli Hotels Li vata e Italia. 

All'aria frasca del verde mon¬ 
te, che ì romani conoscono 
meglio per le sue piste nevo¬ 
se dove d'inverno si recano in 
massa a sciare. Menili darà ad 
ognuno il numero assegnato, 

11 numero uno spetta di di¬ 
ritto al marchigiano Polidori 
perché vìnse l'anno scorsa: poi 
via via tutti gli altri. Tutti, 
proprio tutti, fatta eccezione 
per Vi anelli il quale sara as¬ 
sente per richiesta del medi¬ 
co che l'ha trovato affetto da 
una intossicazione. 

Centoquaranta sono gli 
iscritti fra i quali anche due 
isolati. Uno di questi, Eraldo 
Bocci, che nell’anno del gran¬ 
de trionfo di Gimondi fu ono¬ 
revole e meraviglioso secondo, 
toma alla corsa che segnò il 
suo massimo splendore, con 
i panni dell'isolato e la sua 
presenza sarà perciò ancor pa¬ 
tetica. Adorni invece, proprio 
m questa corsa, si presenta 
agli italiani per la prima vol¬ 
ta in senso assolutamente ve¬ 
stito del tricolore che tanto 
baldanzosamente e meritata- 
mente si gtiadiignò nella cor¬ 
sa di Reggio Calabria. Motta 
che già ha fatto buoni rodag¬ 
gi dopo la « reentré » di Pe¬ 
scara, incomincia da questa 
corsa ad inseguire il successo 
che Io rilanci, 

Gimondi, avvelenato dalle 
polemiche clic lo circondaro¬ 
no all'epoca dei campionati 
del mondo, sara nel Lazio con 
rinnovati propositi di ven¬ 
detta. 

Sgarbo7/a, anche se si dice 
indisposto, sara in gara con 
tutto le sue maliziose furberie 
per rmipioverare a Ricci la 
esclusione <ed i commenti fat¬ 
ti a questa! dai campionati 
del mondo e }>er aumentare la 
sua quotazione visto che, libe¬ 
rato dalla Max Mayer che si 
scioglie, dovrà firmare un nuo¬ 
vo contratto t>er l'anno prossi¬ 
mo. Quindi tutti gli altri che 
a questo punto della stagione, 
quando le rase chiudono, si 
licenziano i vecchi per far po¬ 
sto ai nuovi si barattano le 
pedine fra squadre, si decide, 
insomma, del pane per l'anno 
prossimo, non saranno certa¬ 
mente in corsa per far brutta 
figura. 

La battaglia, quindi, non 
mancherà stille strade dell'im¬ 
minente Giro del Lazio al qua¬ 
le sarà data la partenza alle 
ore 9,50 da Subisco e quindi 


il campionato italiano squa¬ 
dre, titolo al quale sembra sia¬ 
no veramente interessate le 
marche, giudicando dall’ade¬ 
sione data alla corsa. Infatti 
oltre a tutti gli italiani, ognu¬ 
na delle case, ha iscritto al¬ 
la corsa tutti i suoi effettivi 
e ci saranno cosi, implacabi¬ 
li spauracchi capaci di rapi¬ 
nare la vittoria ai casalinghi, 
anche i belgi Van Vlierber- 
ghe, Kindt e Van Lìnt della 
Ferretti, quandi Ritfcer della 
Germanvox, Schutz della Mol- 
teni e Abt, Girard, Sphan e 
Thalman della GBC. 


\.' 0 nc del fniale della Coppa 
intercontinentale contro l'Èstu- 
diantes, m programma T8 e il 
22 ott»>bre a San Siro e a Bue¬ 
nos Aires. Non a caso Rocco 
sta trascurando il nuoto acqui¬ 
sto Fontana, che pure ha ri¬ 
preso Talunamente, non rite¬ 
nendolo idoneo per tale impe 
gno internazionale. 

La formazione con la quale 
il Milan affronta il Vare se e 
con la qua'e presumibilmente 
si presenterà in campo inter¬ 
nazionale è la seguente: Cudi- 
cini. Anquiletti. Schnellinger, 
Rosato. Malatrasi. Fogli (Tra- 
pattom), Sorniani. Lodetti. 
Combin. Rivera, Prati, portiere 
di riserva: Vecchi mentre la 
maglia n. 13 verrà indossata da 
Fogli (in caso di utilizzazione 
di Trapattoni) o Rognoni. 

I giocatori rossoneri si sono 
radunati quest'oggi alle ore 16 
a Milanello e hanno sostenuto 
una leggera seduta di allena¬ 
mento alla quale hanno parte¬ 
cipato oltre ai titolari anche 
gli altri convocati Santin, Mal¬ 
tiera, Golin. Belli. I rossoneri 
si tratterranno questa sera a 
Milanello in ritiro e raggiunge¬ 
ranno domani direttamente lo 
stadio in pullman. Questo di¬ 
mostra che il Milan non sotto¬ 
valuta il Varese, pur avendo il 
pronostico a favore. 

II Varese, dal canto suo si è 
impegnato in una dura prepa¬ 
razione e pochi sono i proble¬ 
mi dell'allenatore Liedholm al¬ 
la vigilia dell'incontro. Il Va¬ 
rese scenderà in campo doma¬ 
ni con la seguente formazione 
Carmignani, Perego. Rimbano, 
Svogliano. Borghi. Dolci. Corra¬ 
di. Tamborim, Muti, Bonatti, 
Omiz7olo. L'unico problema ri¬ 
guarda il ruolo del libero, che 
potrebbe essere preso da Del¬ 
la Giovanna (ai posto di Bor¬ 
ghi) nel caso in cui il titolare 
abbia raggiunto una buona con- 
dizione fisica. 

Per quanto riguarda Omizzo 
lo, Liedholm ha precisato di 
averlo visto piuttosto affatica¬ 
to (essendo un atleta con scar 
sa preparazione atletica). F.’ 
possibile quindi che venga uti 
lizzato esclusivamente per un 
tempo e che nella ripresa ven¬ 
ga rimpia77ato da Bonafè. Ri¬ 
marrà invece a riposo Braida. 
il quale, pur non avendo de¬ 
luso nella partitella infrasetti¬ 
manale a Biella, risente ancora 
della inattività dovuta all'in¬ 
fortunio subito a un piede. 

* * • 

Pure domani, con inizio alle 
ore 21, si disputerà una secon¬ 
da partita sempre anticipata, 
del primo turno di Coppa Ita¬ 
lia: la partita a Cesena vedrà 
i locali impegnati contro i ca¬ 
narini modenesi. 



con Landini \ 
Lazio con Chinaglia? j 
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Pelrelli e Landini hanno superato a piani voti II collaudo cui tono 
sono stati sottoposti ieri, per cui è sicuro che saranno In campo 
domani a Terni anche se Herrera contrariamente a quanto avava 
promesso annuncerà solo oggi la formazione. Comunque lo schie¬ 
ramento giallorosso dovrebbe «etere il seguente: Ginulfi; Spinosi 
/r arp enetti), Petrelli; Salvori, Cappelli Santarini; Peirà, Cappel¬ 
lini, Lendini, Capello e Cordova. Per quanto riguarda la Lazio 
che da ieri si è trasferita a Chi ancia no, I convocati per la partita 
di Perugia sono sedici, ma la formazione dovrebbe essere la se¬ 
guente: Di Vincenzo; Papadopulo, Facco; Governato, Soldo, Mar¬ 
chesi; Marrone, Mazzola, Fortunato, Massa e Cucchi. Chinaglia 
dovrebbe rientrare nella ripresa: non è escluso poi che viste le 
precarie condizioni di forme di Soldo,, Papadopulo venga schie¬ 
rato « stoppar » ed a terzino subentri Wilson o Chiossi. Nella foto: 
LANDINI 
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GIÀ’ 9 MILIONI 
I VINCITORI AL TOTOCALCIO 


so ambedue dotati di illumina- dopo aver percorso 223 chilo* 


siane, possiamo ospitare le par¬ 
tite del airone B. Senz'altro >1 
Contiglio federale potrà pren¬ 
dere m considerazione l'offerta 
di Roma 

Per quanto riguarda l’attività 
delle nazionali che impegna 


Roma Bologna dispone nel ! ai» he per ia squadra cadetti I 
triangolo Ho!ngna-Ca«ii!ecrh'o- , £,,,. alari della B. per la •• Tri- 


triangolo Holngna-Casu’ecrli'o- 
Parma, di tre campi Illuminai 
per l'effettuazione in notturna 
degli incontri che nel due gi¬ 
roni vedranno Impegnate le 
rappresentative nazionali di 9 
paesi- Olanda. Italia. Spagna, 
Germania nel Girone A. Belgio, 
Svizzera, Inghilterra. Cecoslo¬ 
vacchia, Francia in quello B. 

- Roma — ha proseguito li 
presidente — può offrire un 
maggiore concorto di pubblico, 
valutabile intorno ai lÒ-li.OOO 
spetta tor i ad incontro, ma at¬ 
tualmente non dispone dell’im¬ 
pianto capace di ospitare una 
tale massa di persone. Personal, 
mente preferirei Bologna per i 
motivi esposti: preciso che que¬ 
sta è una mia opinione perso¬ 
nale; se Roma risolve il pro- 


g.c,. .dori della B. per tu Trl- 
uiavera .. quelli di Serie C ed 
una seconda nazionale Under 21 
sono in programma i seguenti 
Incontri’ a Tonno il 10 settem¬ 
bre Primavera-Francia A. a Fi¬ 
nale Ligure 11 settembre Tri- 
mavera-Francin A; a Firenze il 
38 settembre in occasione della 
ricorrenza del ventennale della 
federazione e del primo in¬ 
contro internazionale di base- 
hall al Comunale in notturna 
Italia .Spagna; a Nettuno il 24 
e n Rome II 2S settembre la 
Under 21 incontra la Under 21 
dell'Olanda: a Firenze il 16 e 
19 In sede da destinarsi la aqua¬ 
dra cadetti Incontrerà tl Bel¬ 
gio A. 

m. c. 


metri, nuovamente a Subisco 
si concluderà. 

Va corsa è valida anche per 


Primato italiano 
dello Caliigaris 
nei 200 s.l. 

Vincendo la Ansie del Me 
metri stile libero del campio¬ 
nati Italiani Junlores femmi¬ 
nili d| nuoto, nel tempo di 
rir’3, raccorrà Novella Callt- 
garls, della K.N, Patavlom, ha 
migliorato il proprio primato 
Italiano assoluto della specia¬ 
lità. Il limite precedente la 
apparteneva eoa ri7"4. 


DAL 31 AGOSTO INIZIA LA NUOVA STAGIONE 


DEL 


~Ìotoca(cù> 


anuria 


















l'Unità / saboto 30 «gatto 19i9 


PAG. io / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


Una guerra tra 
l'URSS a U Cina? 

li Dipartimeiilo di Stato 
americano ha enie»ao una di' 
chiaritone nella quale hi di¬ 
ce che gli rimila attendibile 
la a indiaereaioue a aero odo 
cui il governo dell* URSS 
avrebbe a aondato • i gover¬ 
ni alleati dell’Europa orien¬ 
tale per eonoaeere come que¬ 
lli governi reagirebbero in 
et» di un attacco di sorpre¬ 
sa aov letico contro gli im¬ 
pianti nucleari cinesi. Sulla 
baae di questa dichiarazione 
— e di un articolo partico¬ 
larmente duro della Frauda 
contro i dirigenti della Ci¬ 
na — molli giornali, in mol¬ 
ta parte del mondo, hanno 
pubblicalo puoi titoli tu un 
pericolo imminente di guer¬ 
ra au vasta scala Ira l'URSS 
e la Cina. Alla suggestione 
offerta non ha saputo resiste¬ 
re nemmeno un giornale co¬ 
me l’.4tanfi/, che pure do¬ 
vrebbe, in casi di questo ge¬ 
nere. saper conservare il sen¬ 
so delle proporzioni, visto 
che. lutto sommato, rio di 
cui sì parla è nientedimeno 
che un conflitto distruttore 
Ira i due piu grandi paesi 
socialisti della terra. 

Come stanno, dunque, le 
cose, se si vogliono mantenere 
i piedi per terra? Il Diparti¬ 
mento di Stato può dire, ov¬ 
viamente. quello che vuole 
aul ronflino cino-sovielieo. 
Quel che dei e essere chiaro, 
però, è rinlercase evidente 
dell* imperialismo americano 
a soffiare abbondantemente 
aul fuoco di un tale conflitto 
fino a presentarlo, se non a 
spingerlo obiettivamente, co¬ 
me inevitabilmente diretto a 
sfociare in una goerra di¬ 
struttrice sia per l’UKSS che 
per la Cina. Seguire gli ame¬ 
ricani in questo giuoco non 
ha senso per nessuno. Tanto 
più che reso è dettalo da 
una reale e non lieve diffi¬ 
coltà cui gli Stati Uniti si 
trovano oggi di fronte: la dif¬ 
ficoltà che sorge dalla crisi 
del sistema bipolare, su cui 
sì fonda la politica -dei bloc¬ 
chi. elemento essenziale del¬ 
la strategia americana da ven¬ 
tanni a questa parte, e dal- 
l’affaeciarsi di un nuovo in¬ 
terlocutore. l'interlocutore ci¬ 
nese, sulla acena asiatica, os¬ 
sia in un continente sul qua¬ 
le incautamente Washington 
aveva ritenuto di poter eser¬ 
citare per multo più tempo 
un predominio che avrebbe 
dovuto resistere soltanto alla 
presenza sovietica. 

Gè chiarito, rimangono i 


fatti relativi alla portata del 
conflitto cìno-sovieiico. Sono 
fatti estremamente gravi e 
che tendono a diventare *n- 
cora più gravi. A nessuno è 
, sfuggito, ad esempio, il -.i- 
gni ficaio dello s|M>i.iamento 
delle tensione dal Ironie del- 
l'Utauri a quello del Sin- 
kiang. da un fronte di guerra 
terrestre, cioè, ad un fronte 
di guerra necessariamente, 
per la natura stessa del ter¬ 
reno, aereo. Ma vuol dire 
tutto questo -he siamo alla 
vigilia di una guerra genera¬ 
lizzata tra IT RSS e la Cina? 
Per rispondere a questo in¬ 
terrogativo non serve rifugiar¬ 
si nella fanta-politiea. Occor¬ 
re, al contrario, vedere le 
rose come stanno. Tra URSS 
e Cina è in corso una lotta 
estremamente aspra per la 
egemonia strategica del mo¬ 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale. Su di essa il nostro 
partilo Ita chiaramente preso 
posizione e non è questa la 
sede per tornarvi. Non ci 
sfugge, d'altra parte, che nel* 
l'ambilo di questa lotta giun¬ 
cano molti fattori: contrasto 
tra sviluppo e sottosviluppo, 
esigenze o ragioni di Stalo 
che si intrecciano e spesso, 
purtroppo, si sovrappongono 
alle Mulatti genera li del mo¬ 
vimento. ruolo di ognuno 
dei due paesi nella lolla per 
la conquista delle immense 
riserve offerte dalla potenzia¬ 
lità rivoluzionaria dr| cosid¬ 
detto terzo mondo. E* in que¬ 
sto quadra, vasto e comples¬ 
so, che investe lo avvenire 
stesso dei rapporti internazio¬ 
nali, e quindi il destino del 
mondo ,ebe si situa il conflit¬ 
to di frontiera. Qualcuno ha 
scritto che la sua gravità sta¬ 
rebbe nel fatto che la storia 
e la geografia hanno posto la 
popolazione più numerosa «lei 
mondo accanto agli spazi vuo¬ 
ti più vasti del mondo. Que¬ 
sta è una solenne sciocchez¬ 
za. Davvero la Cina e l’URSS 
si farebbero la guerra per il 
Kaaakstan? Nè per l’URSS 
nè per la Cina il rìschio 
enorme vale la pena di esse¬ 
re affrontato. $e poi ai vo¬ 
lesse seguire cotesti strateghi 
sulla loro strada, ebbene non 
e’è bisogno di essere esperti 
per comprendere che semmai 
il centro di gravitazione della 
Cina è a sud, come quello 
sovietico è a est. 

Piedi per terra, dunque, e 
un minimo di senso di re¬ 
sponsabilità nello affrontare 
questioni di tanto peso. Al¬ 
meno da parte dell'diwiH/ 


a. 


I ghetti cattolici restano barricati 

«Disobbedienza civile» 
neirirlanda del Nord? 


Sarà lanciata dai Comitati di difesa dei diritti 
citili se non saranno accolte le richieste da 
loro avanzate - Conclusa la visita di Callaghan 

... . . .■ .. ..e. Dii nostro invitto 

Vivi i piloti USA beifast. a 

. .. ,, Il ministro degli Interni ingii 

MlrMKfftfflrA se Callaghan ha concluso la su 

«vii enumaru visita a Bc ,| fa3t H a dato & 

liti. ..ai.i t . oaallza settimane di tempo alla giunt 

□DDQTT1IT0 >1)11(1 locale per « mettere le cose 

. posto », cioè per avviare « 

f siran slftl MapsI più urgente programma di rifo 

Vwlvu MWI IWI «a . nrim» di un sun ritor , 


PANMUNJO.W. 29. 

In un incontro con gli ame¬ 
ricani. i delegati della Repub¬ 
blica democratica coreana a 
Panmunjom hanno dichiarato 
oggi che sono vivi i tre mili¬ 
tari dell'elicottero spia OH 23 
abbattuto sul territorio della 
Corea del Nord il 17 agosto. 
Il sottufficiale pilota Malcolm 
Loepke era rimasto ferito leg¬ 
germente e gli altri due mili¬ 
tari a bordo, il cap. David 
Crawford e lo specialista Her¬ 
man Hostalter. in modo più 
grave. 

11 delegato coreano all'incon¬ 
tro di Panmunjom, il terzo fra 
le due parti da quando cadde 
l'elicottero, ha detto che il suo 
comando è disposto a rilascia¬ 
re i tre militari se gli ameri¬ 
cani ammetteranno per iscrit¬ 
to di aver mandato l'elicottero 
in missione illeen.,. nello spa¬ 
zio aereo nord coreano e si im* 

E gneranno «d evitare casi ana- 
thi per il futuro. 

In passato si verificò un caso 
analogo e la Repubblica demo¬ 
cratica coreana rilasciò due 
capitani americani nel 1984, un 
anno dopo che era stato ab¬ 
battuto il loro elicottero, dopo 
che il comando americano am¬ 
mise per iscritto che erano in 
missione di spionaggio sulla 
Corea del Nord. 


Shirley Tempie 
rappresentante 
USA all'ONU 

8. CLEMENTE. (Oatirornia), 29. 

Nixon ha annunciato oggi di 
aver designato Shirley Tempie 
Black, la famosa < bambina 
prodigio» del cinema quale mem¬ 
bro delia delegazione america¬ 
na all'Assemblea generale del- 
l'ONU. 

Shirley Tempie, militante re¬ 
pubblicana «te aveva cercato, 
eenza riuscirei. di eaaere eletta 
due anni fa al Congresso, è una 
delle cinque persone designate 
mali principali rappresentanti 
degli Stati Uniti alla prossima 
aaaaioni dell Assemblea genera 
I». che comincia il 11 settembre. 


Le maggiori autorità dalle Stato e del partito a Banska Bystrica 


SOLENNI CELEBRAZIONI IN SLOVACCHIA 
DELL'INSURREZIONE NAZIONALE DEL '44 

Husak afferma che « l’ingresso degli eserciti dei paesi fratelli non fu un atto ostile » 
Il saluto deirURSS portato da Mazurov — Applausi della folla per Dubcek e Svoboda 


DALLA PRIMA 

I _ | vostri attacchi in Ame 

Gerusalemme Habash - che ovviai» 


BELFAST. 29. 

Il ministro degli Interni ingle¬ 
se Callaghan ha concluso la sua 
vìsita a Belfast. Ha dato sei 
settimane di tempo alla giunta 
locale per « mettere le cose a 
posto », cioè per avviare « il 
più urgente programma di rifor¬ 
me ». prima di un suo ritorno 
qui alla fine di ottobre a con¬ 
trollare di persona < la portata 
del prossimo compito », Come si 
era anticipato, quella di Calla¬ 
ghan è stata un’esercitazione di¬ 
plomatica in appoggio al regime 
locale al quale egli ha dato am¬ 
pia facoltà di riprendersi con 
qualche provvedimento di circo¬ 
stanza. come l'inchiesta sugli 
* incidenti ». la < riorganizzazio¬ 
ne > deila polizia, il < controllo » 
delle armi, e un più cospicuo 
intervento (grazie alle aumen 
tate sovvenzioni inglesi) sul ter¬ 
reno < sociale ». 

L'albergo dove Callaghan al¬ 
loggiava a Belfast è stato pre¬ 
sidiato per tutta la giornata dai 
picchetti degli aderenti alla De 
mocrazia del popolo e dai mem¬ 
bri della Campagna per i diritti 
civili. I dirigenti di questuiti- 
ma hanno nuovamente denun¬ 
ciato l'inattività e l'omertà del 
governo inglese con il regime 
locale. Se le richieste per i di¬ 
ritti civili (che includono fra 
l'altro un’ammstia generale per 
tutti i detenuti politici) non ver¬ 
ranno accolte, si darà avvio ad 
un generale movimento di disob 
bedienza civile. 

L'agitazione riprenderà perchè 
questa è l'unica, pacifica arma 
di pressione che 'e forze popo 
lari e democratiche possono 
esercitare in una situazione do 
ve la minaccia del fascismo si 
è fatta sempre più pesante. Cai 
laghan si è incontrato oggi coi 
deputati locali dell'opposizione 
che gli hanno esposto il loro 
punto di vista e sono tornati 
ad insistere sulla abrogazione 
delle garanzie costituzionali che 
il regime unionist i al momento 
sfrutta per mantenere se stesso 
al potere. 

L'intervento inglese fino ad 
oggi si è rivelato nient'altro che 
un insperato appoggio, col più 
sottile strumento de) riformismo 
e della « pacificazione », ad una 
amministrazione che aveva spin¬ 
to se stessa sull'orlo del preci¬ 
pizio con l'adozione della ma¬ 
niera farte e lo scatenamento 
della più selvaggia reazione po¬ 
liziesca. Niente è dunque mutato 
nella sostanza. I ghetti cattolici 
rimangono barricati. 


Dii nostre «vitto 

BANSKA BYSTRICA, 29 I 
A venticinque anni di distanza i valori ed il signi¬ 
ficato della insurrezione nazionale slovacca scoppiata 
il 29 agosto ’44 sono stati ribaditi oggi nel corse di 

una solenne manifestazione alia quale hanno preso 
parte, con il Presidente della Repubblica i massimi 
dirigenti dello Stato e del partito. Sul palco delle 

autorità e rami pure presenti - — — 
le delegazioni ufficiali del- versano della insurrezione na- 

l’URSS (diretta da Kirìl Ma- /amale slovacca ha partecipato 

zurov. membro dell'Ufficio po- anche dall'italia. una larga de¬ 
litico del PCUS e vice presi- legazione di Alba, guidata da 
dente del Consiglio), della Po- sindaco e composta da trenta 

Ionia, dell'Ungheria e deila Re- persone. I piemontesi sono ve- 

pubblica democratica tedesca. nuti a Banska Bystrica per sta- 
Presenti pure la Romania e la bilire >1 gemellaggio con questa 

Jugoslavia con i rispettivi am- ritta slovacca che conta circa 

basciatori e con numerosi ex 40 mila abitanti e che come 

partigiani che presero parte al- na vissuto una intensa lot- 

l’insurrezione slovacca assieme partigiana. Il prossimo otto- 
ai combattenti di altri paesi del- bre una delegazione di Banska 

l'Est e dell'Ovest. Sul palco ab- Hyslnca renderà la visita in 

biamo notato assieme ai nume- Piemonte in occasione dell'an- 

rosi alti ufficiali sovietici anche niversano della Libera ttepub 
il maresciallo Koniev. plica Partigiana di quelle terre. 

Quando alle 10.30 il Presiden- La manifestazione di Banska 

M 

vano sparate le ventun salve di *** yuJ nia non J unica, 

cannone - dalla piazza (nella Dopo quelle svoltesi nei giorni 
quale si trovavano circa cin- scorai, uutuam e domenica le 

quemiia persone) si è scandito ceieoraziom proseguiranno in 
a lungo < Viva Dubcek » e altri centri siovacctu cne tu- 

« Dubcek-Svoboda ». Poi. dopo rimo teatro (iena /resistenza al 
un breve saluto del Primo se- nazismo, 
gretario del Partito Comunista 

slovacco. Sadovski. hanno par- Silvana finninnà 

lato Svoboda. Husak, Mazurov 9WVmnO VOruppi 

ed il presidente dei Consiglio 
nazionale slovacco Klokoc. I di¬ 
scorsi sono stati trasmessi in 
diretta dalla radio e dalla te- CJ 

levisione. DI STGSCIO I 6COf1 

Nel suo discorso, il primo se- _ _ 

gretario Husak ha affermato: 

« E* necessario dire chiara- 

mente, e questa è. la mia opi- • 1 

nione. che nei cinque paesi ^ 

del Patto di Varsavia si teme- 0"*" ■ I «Jr 

va per il socialismo in Cecoslo- « V | igfc , 

vacchia. La loro azione è stata 

motivata dal desiderio di aiuta- _ A 

re. Non è stato un atto di ini- _W * 

micizia. L'anno scorso, vi 

erano forze che volevano ■ I «' ™ I I ■ ■ I 

distruggere la nostra alleanza nre JL 

con l'URSS ». Egli ha ri- * 

cordato che fin dai giorni del- ■ .. 

la liberazione dal nazismo « tut- L II1TIRZIQH6 UlOppi * Il 

te le persone oneste hanno sa- . . M .. .. * 

puto che l'alleanza con l’Unione *3 DBlWJJIIO 01 UIIB «OR: * 

Sovietica è sacra e intocca¬ 
bile ». L'anno scorso, ha ag- 

giunto, « noi abbiamo assistito SAIGON, 29 

a una campagna demagogica II caos che regna all'interno 

intesa a minare quest'alleanza del regime di Saigon — cambio 

basilare senza la quale il no- del Primo ministro il 19 luglio, 

stro Stato e la nostra sicurezza e lista dei ministri del nuovo 

non possono esìstere*. governo fantoccio non prevista 

Husak ha poi affermato che P r,ma dt,J . 3 sottambre - si sta 

* la Cecoslovacchia è uno Stato aggravando m seguito al ma- 

pienamente sovrano: nessuno si r « m j economico in cui stanno 

intromette nelle sue decisioni di affondando le zone ancora oc¬ 
politica interna ed estera; Je c . u Pata, Saigon in testa. Infla- 

trunne alleate che stazionano sul 11006 galoppante, imminente 

5Xto rì V&iiST? quam svalutazione della piastra sono 

to alleati e amici in base agli dementi die aggravano la 

_situazione dei fantocci: dall im- 

cnmIlì i ,necn C . US Ì r^nn/wlln H»1 ZÌ0 dell'anno ì prCZZÌ SOnO aU- 

cecoslovacco ». A propos to de - mentati ^ de , 22 ^ 
le dimostrazioni avvenute nel- cento, con un aumento molto 

I anmversano del 21 ago? o più elevato per i generi di pri- 

Husak ha dichiarato: « Coloro ma necessità. I) riso, alimento 

che hanno tentato ancora una fondamentale, è aumentato di 

volta, specialmente a Praga e prezzo del 35 per cento, pare 

a Rrno, di tramutare Ip nostre in seguito alle manovre specu- 

strade in arene selvagge han lative di una dozzina di grossi 

no ricevuto una energica rispo- commercianti che. dopo averto 

sta e riceveranno la stessa ri- accaparrato, l'hanno imboscato; 

sposta ogni volta che inscene- il prezzo dello zucchero in po- 

ranno gli stessi tentativi ». ch<? settimane è aumentato del 

La manifestazione che si era j® P® 1 " cento, poi lo zucchero 

aperta con l'inno nazionale ce- ® sparito dai negozi e oggi lo 

caslovacco e con quello sovie- s * può comprare sottobanco a 

tico si è conclusa con le note prezzo doppio; le verdure che 

dell’» Intemazionale ». U servi- costituiscono la base della cu- 

zio d'ordine è stato espletato rina vietnamita sono aumenta- 

dai membri della polizia e da ^ dell 89 per cento. La situa- 

quelli della milizia popolare. *\ onc , è Piticamente senza via 

Nell'anniversario la città è d uscita. T anch £. M jL nu0 .'° 

pavesata con scritte, bandire re ! nier Tran Thlcn Khiem ,n ' 
nazionali e slovacche, cecoslcv tonde nominare un « super mi* 

vacche. dell'Unione Sovietica e n, " ,ro » co1 com P lto dl "'«‘tare 

S r , P , a ' U 6 C ° n svalutazione della piastra che 

grandi foto sulla insurrezione. renderà ancora più difficili le 

A Banska Bystrica sono pre- condizioni delle masse cittadine, 

senti molti giornalisti, numero- t - , 

- <■*» «*“«•«• ««« » i f *?sa»rr 

Praga nei giorni scorsi si era iiegnati in grandi operazioni di 

diffusa la voce che alle cele- rastrellamento (ma nella valla- 

brazioni avrebbe partecipato ta di Que Son continuano ad 

anche Breznev. Il segretario accumulare morti e feriti senza 

generale del PCUS invece ri risultati apprezzabili; si parla 

è limitato ad inviare assieme ora di oltre quattrocento tra 

agli altri dirigenti sovietici un morti e feriti negli ultimi gior- 

telegramma a Svoboda. Husak ni di battaglia), cercano di far 

e Cernik. avanzare il « programma di pa 

Alle celebrazioni del 25" anni- cificazione » nei villaggi, co- 



Silvina finrunnì BANSKA BYSTRICA — La delegazione ufficiai* cecoslovacca porta la corona al 
cr 1 dogli oro! slovacchi. Da sinistra: Erban, Dubcek, Svoboda, Husak, Sadovski, Co 


al monumonto 
Carnik 


Si sfascia l'economia del regime fantoccio 


Belgrado 


tt a • • • a # Tito critica 

Vertiginosi aumenti 

1 • # r*l • "«Ha «lega» 

dei prezzi a Saigon 

nir.ir.tiihn 


L’inflaziono galoppa * Imminente svalutazione della moneta - Prosegue 
la battaglia di Que Son: 400 uomini (morti e feriti) perduti dagli americani 


Nuovo ambasciatore 
USA in Grecia: 
a chi presenterà 
le credenziali? 

WASHINGTON. 29 
Nixon ha nominato il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uniti in 
Grecia; si tratta <ii Henry Ta¬ 
sca. un diplomatico ohe resse 
la rnppres.-ntanva americana mi 
Marocco. Il precede» 1 o titolile 
dell'ainbasnata ad Atene, Tal- 
bot. si era dimesso, seroivk) la 
prassi, al momento Hel'a succes¬ 
sione di Nixon a Johnson e da 
tempo aveva lasciato la sede. 

In alcuni ambienti non si 
esclude che la nomina possa na¬ 
scondere una sorta di manovra 
di Nixon per far rientrare in 
Grecia il re Costantino. 

Con la nomina di Tasca viene 

posta in relazione l'improvvisa 
visita fatta ieri l'altro dal mo¬ 
narca in esilio al ministro degli 
esteri greco Pipinelis. ohe si I 
trova in Svizzera per cure: j due 
avrebbero discusso la questione 
della presentazione delle creden¬ 
ziali che dovrebbero essere pre 
sentate a colui che è tuttora il 
capo dello Stato, cioè « Costan¬ 
tino: ciò coinvolge un compli¬ 
cato problema che forse gli ame¬ 
ricani desiderano risolvere pre- 
mendo per far rientrare il mo- 
Mtroa in Grecia e appacifi¬ 
candolo eoa i colonnuili I 


SAIGON, 29 

Il caos che regna all'interno 
del regime di Saigon — cambio 
del Primo ministro il 19 luglio, 
e lista dei ministri del nuovo 
governo fantoccio non prevista 
prima dei 3 settembre — si sta 
aggravando in seguito al ma¬ 
rasma economico in cui stanno 
affondando le zone ancora oc¬ 
cupate, Saigon in testa. Infla¬ 
zione galoppante, imminente 
svalutazione della piastra sono 
due elementi che aggravano la 
situazione dei fantocci: dall'ini¬ 
zio dell'anno i prezzi sono au¬ 
mentati in media del 22 per 
cento, con un aumento molto 
più elevato per i generi di pri¬ 
ma necessità. I) riso, alimento 
fondamentale, è aumentato di 
prezzo del 35 per cento, pare 
in seguito alle manovre specu¬ 
lative dì una dozzina di grossi 
commercianti che. dopo averto 
accaparrato, l’hanno imboscato; 
il prezzo dello zucchero in po¬ 
che settimane è aumentato del 
10 per cento, poi lo zucchero 
è sparito dai negozi e oggi lo 
si può comprare sottobanco a 
prezzo doppio; le verdure che 
costituiscono la base della cu¬ 
cina vietnamita sono aumenta¬ 
te dcll'89 per cento. La situa¬ 
zione è praticamente senza via 
d’uscita, anche se il nuovo 
Premier Tran Thien Khiem in¬ 
tende nominare un « super mi¬ 
nistro » col compito di mettere 
ordine nel mercato, previa una 
svalutazione della piastra che 
renderà ancora più difficili le 
condizioni delle masse cittadine. 

.1 fantocci, mentre gli ameri¬ 
cani continuano ad essere iin- 
[legnati in grandi operazioni di 
rastrellamento (ma nella valla¬ 
ta di Que Son continuano ad 
accumulare morti e feriti senza 
risultati apprezzabili; si parla 
ora di oltre quattrocento tra 
morti e feriti negli ultimi gior¬ 
ni di battaglia), cercano di far 
avanzare il « programma di pa 
cificazione » nei villaggi, co¬ 
stringendone le popolazioni ad 
assistere a riunioni nel corso 
delle quali dovrebbero essere 
individuati e processati gli eie 
menti contrari ai fantocci. Nu¬ 
merose squadre addette a que¬ 
sto « programma di pacifica 
zìone » sono state annientate dai 
partigiani. Dal canto loro i fan¬ 
tocci tentano di sfruttare que¬ 
ste azioni sul piano della prò 
paganda, facendo passare per 
» civili » i militari addetti alla 
repressione. Oggi essi hanno 
annunciato che 26 « civili » so¬ 
no rimasti uccisi e 100 feriti, 
fra cui 75 bambini, noi corso 
di uno dì questi attacchi. Ma 
lo notizie sono troppo frammen¬ 
tarie e incerte perché si possa 
ricostruire esattamente l’acca¬ 
duto. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno attaccalo 
coi mortai 21 basi degli ame 
ricani e dei fantocci. Combatti 
menti sono continuati nella vai 
le di Que Son, dove 600 ame¬ 
ricani non sono riusciti a oc¬ 
cupare una collina di 370 me¬ 
tri. 1 B 52 hanno effettuato quat¬ 
tro bombardamenti a tappeto 
attorno è Saigon. 

Radio liberazione, organo del 
GRP, accusa Nixon di < con 
(inuare a intensificare la guer 
ra di aggressione. Nixon è un 
avvolto con false ali di co¬ 
lomba, Non c'è altra via per 
noi che quella di infliggergli 
un altro colpo in modo che egli 
lasci cadere le sue false ali ». 

Ad Hanoi il giornale dell'eser¬ 
cito della RDV. « Quan Doi 
Nhanda » denuncia di nuovo it 
carsttare ingannevole del ritiro 
di 25.900 soldati USA. t mano¬ 
vra desi nata ad eludere la 
questione del ritiro total# « in- 
condisionato ». 


Dure sconfitte dei colonialisti portoghesi 

I patrioti del Mozambico 
governano parte del paese 

Oltre un quinto del territorio controllato dagli 
uomini del Frelimo - Una intervista di Marce¬ 
lino Dos Santos 

ALGERI, 29, 

Marcelino Dos Santos. membro del consiglio direttivo del 
Frelimo. in una intervista alPagenzia sovietica TASS ha an¬ 
nunciato ieri che il Fronte di liberazione del Mozambico agisce 
attualmente su tutto il territorio e che la quinta parte di 
questo si trova già pienamente sotto il suo controllo. 

Nelle regioni liberate dai colonialisti portoghesi l'attività 
principale del Frelimo — afferma Dos Santos — è diretta ad 
ampliare il fronte di azioni belliche ed a creare le basi mate¬ 
riali per lo sviluppo della lotta armata. < Nei nostri piani 

— afferma Dos Santos — rientra la massima utilizzazione 
delle nostre risorse e al momento attuale attribuiamo grande 
importanza allo sviluppo dell'agricoltura al fine di assicurare 
il fabbisogno alimentare ». 

Nelle regioni liberate è in atto anche un intenso lavoro 
per organizzare un solido sistema di istruzione e sanitario. 
Dos Santos denuncia quindi ancora una volta gli aiuti che i 
paesi della NATO e i razzisti sudafricani forniscono militar¬ 
mente e politicamente ai colonialisti portoghesi. «Solo così 

— afferma Dos Santos — si può spiegare il fatto che il Por¬ 
togallo può continuare la guerra coloniale nel Mozambico, 

2 nell'Angola e nella Guinea (Bissau) ». Tuttavia — egli con- 
• elude — niente e nessuno potrà impedire al nostro popolo di 
“ condurre la guerra di liberazione nazionale. E siamo certi che 

- la vittoria sarà nostra. 

Z Si apprende intanto che i patrioti dell’Angola. che lottano 
2 contro gli oppressori portoghesi sotto la guida del Movimento 
2 Popolare per la Liberazione dell'Angola (MPLA). hanno abbat- 
2 tufo nelle settimane scorse due aerei da guerra portoghesi di 

- produzione americana. « Ciò — afferma un comunicato del 
“ MPLA — costituisce una ennesima prova che gli Stati Uniti 

- forniscono aiuti militari ai colonialisti portoghesi nella loro 
Z guerra contro il nostro popolo ». 


Dopo l'arresto del leader democratico 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 29. 

Il presidente jugoslavo Tito ha 
affrontato di nuovo oggi, parlan¬ 
do a Zara, terza tappa del suo 
viaggio in Dalmazia, i problemi 
più scottanti che sono di fronte 
al partito e al paese. Già ieri 
a Spalato egli aveva detto chia¬ 
ramente: « Ho cominciato a par¬ 
lare con più durezza e Io farò 
ancora di più in futuro perchè 
so che questo mio atteggiamen¬ 
to è approvato dal popolo e an¬ 
cora di più dai comunisti ». 

Affrontando poi. ne) discorso 
di oggi a Zara, i problemi del 
partito, il Presidente jugoslavo 
ha aggiunto che « il nemico di 
classe non è stato eliminato e 
ancora agisce nella nostra so¬ 
cietà » in maniera che non va 
sottovalutata. 

« Invece di difenderci — ha 
proseguito il Presidente jugo¬ 
slavo — noi restiamo passivi e 
senza energia di fronte a que¬ 
ste attività nocive e non agiamo 
conseguentemente contro questi 
elementi antipartito. Noi rispet¬ 
tiamo troppo spesso una demo¬ 
crazia formale che non ha nien¬ 
te a che vedere con la reale 
democrazia socialista forse per¬ 
chè abbiamo paura di essere ac¬ 
cusati di dogmatismo >- 

Dopo aver richiamato ; comu¬ 
nisti ad una maggiore vigilanza 
Tito ha proseguito dicendo: « Si 
dice mo'to spesso in occidente 
che la Jugoslavia sta scivolando 
poco a poco verso un regime di 
tipo occidentale. E' questo che 
i nostri nemici vorrebbero, ma 
si sbagliano se immaginano che 
il nostro paese devierà dalla sua 
fedeltà al socialismo ». Dopo ave¬ 
re sottolineato alcune carenze 
emerse nell’applicazione delle 
decisioni degli ultimi due con¬ 
gressi, il Presidente ha affer¬ 
mato che sono presenti aH'intcr- 
no della Lega dei comunisti ele¬ 
menti « ambiziosi » che cercano 
di Far carriera e per questo, 
egli ha ribadito, « noi dobbiamo 
procedere ad una epurazione del¬ 
la Lega nel quadro di una sele¬ 
zione progressiva dalla base fino 
al vertice». 

Franco Patrone 


Sequestrato in Marocco 
il giornale di Ali Yata 

Protesta dei partilo della liberazione per le persecuzioni al segretario generale 


CASABLANCA, 29. 

Continuando la sua azione 
repressiva contro il Partito 
della liberazione e del socia¬ 
lismo — del quale nei giorni 
scorsi ha arrestato il segre¬ 
tario generale, il compagno 
AH Yata — il governo maroc¬ 
chino ha proibito la pubblica¬ 
zione del giornale « Al Kifah 
Al Wntani » diretto dallo stes¬ 
so Ali Yata. Il n- 237 è stato 
sequestrato- 

Mentre la reazione maroc¬ 
china annuncia altri arresti di 
militanti democratici, la dire¬ 
zione del Partito della lihern 
zione e del socialismo ha dira¬ 
mato una energica dichiarazio¬ 
ne nella quale denuncia l'azio¬ 
ne del governo contro |1 par¬ 
tito e contro il compagno All 
Yata, Imputato di « ricosti¬ 
tuzione di associazione giuri¬ 
dicamente disciolta ». 

« Non si puh non essere in¬ 
dignati — dice la dichiaraste- 
ne — davanti a un tale rapo 
d'accusa portato contro U se 
gretario generale di un parti¬ 
to costituito In piena legali¬ 
tà. Intatti, in accordo ooa la 


tegge, gli statuti del Partito 
della liberazione e del sociali¬ 
smo sono stati depositati il 
6 giugno 1968 e te autorità nt 
nanno accusato ricevuta I) 28 
dello stesso mese. Conforme¬ 
mente a questi statuti e nel 
corso di 14 mesi, il partito ha 
svolto legalmente la propria 
attività ». 

I) partito, dice la dichiara¬ 
zione, « non ha mai nascosto 
i suoi obiettivi: una società 
socialista conforme alla realtà 
nazionale del paese, alle sue 
sane tradizioni storiche, agii 
insegnamenti emancipatori 
dell’Islam e alle leggi dello 
sviluppo progressivo deU’uma- 
nltk »• 

Par questi motivi il partito 
respinge l’accusa rivolta al suo 
segretario generale: « In real¬ 
tà — dice la dichiarazione 
H processo intentato contro il 
nostro compagno All Yata si 
tacrlve nella linea antidemo¬ 
cratica che domina nel no¬ 
stro Paese con lo "stato di 
eccezione" e che non risoar- 
mia nessuni. forza progressl¬ 
ata. Nel momento In cui la 


opinione nazionale reclama la 
abolizione dello "stato di ec¬ 
cezione" e l'organizzazione di 
libere elezioni, questo proces¬ 
so mira a privare una forza 
di avanguardia del nostro po¬ 
polo del diritto di organizzar¬ 
si politicamente ». 

Il documento chiede * la li¬ 
berazione immediata del se¬ 
gretario generale e 1& ” esa¬ 
zione di tutte le azioni giudi¬ 
ziarie contro di lui e chiama 
tutte le forze e le organizza¬ 
zioni progressiste a levare la 
loro voce per la liberazione 
del compagno A11 Yata, com¬ 
battente coerente e infaticabi¬ 
le del movimento per la libe¬ 
razione nazionale, condannato 
# esiliato dai colonialisti per la 
sua azione patriottica, e ner 
mettere ftne a delle persecu¬ 
zioni giudiziarie che rappre¬ 
sentano un nuovo pericoloso 
colpo Inferto alle libertà de 
mocratiche conquistate a caro 
prezzo dal nostro popolo, al 
diritti dei cittadini di orga¬ 
nizsarsi liberamente e, in de¬ 
finitiva. all'insieme delle forze 
progressiste ». 


dina, dove ha pregato nella 
moschea di Maometto, e quin¬ 
di a Gedda, dove si è incon¬ 
trato con re Frisai. 

Grande emozione ha destato 
nel Libano il tragico conflitto 
fra soldati e profughi palesti¬ 
nesi nel campo di Nahr El Ba- 
red. Il bilancio — in parte uf¬ 
ficiale. in parte di fonte gior¬ 
nalistica — é grave: due morti 
e quattro feriti fra i profughi, 
un morto e quattro (o tre) 
feriti fra i soldati. Il Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina afferma invece che 
< decine di palestinesi » sono 
rimasti uccisi nel conflitto. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione sui fronti militari, si 
ha notizia di uno scontro fra 
guerriglieri e una pattuglia 
israeliana presso il ponte di 
Damiya sul Giordano. Due 
guerriglieri sono rimasti uc 
cisi. Il coprifuoco è stato im 
posto dagli israeliani nella 
zona di Beith Sahur. piccola 
località a mezza strada fra 
Gerusalemme e Betlemme. 

Aereo 

rare a Lydda, senza ovvia¬ 
mente riuscirvi. Quando, in¬ 
fatti. i piloti dei caccia han¬ 
no rivolto al Boeing l'ordine 
di scendere, si sono sentiti 
rispondere in tono beffardo: 

« Hallo, Tel Aviv. Qui il Fron¬ 
te popolare di liberazione del¬ 
la Palestina. Che potete far¬ 
ci? ». Quindi una voce di don¬ 
na, evidentemente una guer- 
rigliera, ha soggiunto: «Que¬ 
sto aereo è stato dirottato 
perchè appartiene ad una com¬ 
pagnia americana, e perchè 
gli Stati Uniti trattano Israe¬ 
le come uno dei loro stati 
e gli forniscono aerei Phan- 
tom ». 

Poco dopo, l'aereo ha pun¬ 
tato verso Beirut ed ha ini¬ 
ziato la discesa. A un certo 
punto, però, il comandante 
ha comunicato alla torre di 
controllo della capitale Uba- 
nese di avere ancora settemi¬ 
la litri di carburante nei ser¬ 
batoi. C'è stata una breve e 
convulsa conversazione e in¬ 
fine. per ragioni non ancora 
chiare (tecniche o politiche?), 
il comandante si è diretto ver¬ 
so Damasco, con l'evidente 
consenso o forse per ordine 
espresso dei rapitori. Entrato 
nello spazio aereo siriano il 
Boeing è stato scortato da 4 
« Mig > che hanno continuato 
a sorvolare l’aeroporto per al¬ 
cuni minuti dopo che l'aereo 
era atterrato. Dopo che i pas¬ 
seggeri erano scesi una bom¬ 
ba è scoppiata nella cabina 
di pilotaggio dell’aereo. Cin¬ 
que passeggeri, quattro cubani 
e una donna di nazionalità sco¬ 
nosciuta sono rimasti feriti 
in modo, sembra, non grave. 
I passeggeri italiani secondo 
! quanto comunicato a Roma 
dalle autorità di Damasco so¬ 
no incolumi. Si è anche appre¬ 
so che i passeggeri potranno 
proseguire domani per Beirut. 

I componenti del « comman¬ 
do > sono stati portati via da 
agenti di polizia siriani. La 
polizia ha subito provveduto 
ad isolare l’aeroporto che due 
ore più tardi è stato chiuso 
al traffico. 

La diplomazia americana si 
è subito messa in moto per 
ottenere dai siriani il rilascio 
dell'aereo e dei passeggeri. 
Delie trattative è stata inca¬ 
ricata l'ambasciata italiana a 
Damasco, dato che gli Stati 
Uniti non hanno relazioni di¬ 
plomatiche con la Siria. 

A Te] Aviv la polizia israe¬ 
liana ha dichiarato — proba¬ 
bilmente mentendo — che a 
bordo del Boeing « non vi e- 
rano personaggi israeliani di 
una certa importanza », che 
« secondo l a lista dei passeg¬ 
geri solo 14 persone avrebbe¬ 
ro dovuto terminare il viaggio 
a Tel Aviv » e che « ovvia¬ 
mente dovrebbero esserci cit¬ 
tadini israeliani a bordo». Suc¬ 
cessivamente si sono appresi 
particolari decisivi che chiari¬ 
scono gli scopi dell'audace e 
drammatica operazione. Il 
Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina, in un 
comunicato ufficiale dirama¬ 
to a tarda sera, ha dichiara¬ 
to che scopo del dirottamento 
era la cattura di uno dri 
passeggeri israeliani. « un 
uomo responsabile della mor¬ 
te e del dolore sofferto da 
molti uomini, donne e bam¬ 
bini palestinesi ». 

L'israeliano, il cui nome non 
è specificato, sarà processa¬ 
to da un tribunale rivoluzio¬ 
nario palestinese, afferma il 
comunicato diffuso ad Amman. 
Sembrerebbe dunque che non 
dovrebbe far parte del grup¬ 
po dì passeggeri che prosegui¬ 
ranno per Beirut. 

II colpo di mano è stato com¬ 
piuto. precisa il documento, 
da un gruppo guerrigliero che 
porta il nome di « Unità Che 
Guevara », ed è comandato 
da una giovane palestinese, 
con il grado di capitano e il 
nome di battaglia di Sciadia 
Abu Gha 2 alah (così si chiama¬ 
va un'altra ragazza palesti¬ 
nese uccisa dagli israeliani 
l’anno scorso a Nablus). 

Per singolare ma forse non 
casuale coincidenza, poche ore 
prima del rapimento il leader 
del Fronte popolare, Georges 
Habasli. aveva fatto alcune 
dichiarazioni a proposito de¬ 
gli attacchi dinamitardi con¬ 
tro proprietà israeliane ed 
ebraiche a Londra, dicendo 
che tali attacchi « potranno 
essere estesi quanto prima an¬ 
che agli Stati Uniti. 

« La strategia di combatti¬ 
mento del Fronte - aveva 
detto Habash — è quella di 
colpire il nemico ovunque si 
trovi. Noi colpiremo le pro¬ 
prietà sieniste. sia in Pale¬ 
stina sia all’estero*. 

Alla domanda: «Porterete 1 


vostri attacchi in America? ». 
Habash — che ovviamente già 
sapeva deU'imminente rapi¬ 
mento del Boeing — aveva ri¬ 
sposto: « Noi allargheremo 
ovunque le nostre attività, in 
ogni parte del mondo. Il cam¬ 
po nemico comprende non sol¬ 
tanto Israele, ma anche il 
movimento sionista, l’imperia; 
lismo mondiale guidato dagli 
Stati Uniti e le potenze rea¬ 
zionarie legate agli imperia¬ 
listi ». 

Il segretario di Stato Wil¬ 
liam Rogers ha espresso la 
« speranza » che la Siria non 
si associ a questa < atto di 
pirateria ». 

Un comunicato diffuso dal 
governo siriano dice che iè 
autorità aeronautiche di Da¬ 
masco erano state informate 
che il pilota del quadrigetto 
aveva chiesto di poter effet¬ 
tuare un atterraggio di emer¬ 
genza avendo esaurito le scor¬ 
te di carburante e che solo a 
manovra avvenuta sono venu¬ 
te a sapere che si trattava di 
un atto di pirateria aerea. I 
rapporti del governo siriano 
col Fronte Popolare di Libera¬ 
zione della Palestina non sono 
buoni. L'anno scorso, infatti, 
l'Habash venne imprigionato 
dalle autorità di Damasco. 

Il ministro dei trasporti 
israeliano Carmel ha diffuso 
una dichiarazione in cui die* 
fra l'altro che « tutto il mon¬ 
do libero deve compiere pat- 
si immediati per porre termi¬ 
ne a questa pirateria ». 

I passeggeri 
saliti a Roma 

Questa è la lista dei passeg¬ 
geri. comunicata dalla TWA, 
saliti a Roma sull'aereo dirot¬ 
tato a Damasco: signorina Leila 
Khaled, sig. Salini Essawi, due 
signori Alo. tre Carpenter, signor 
Fanelli, sig. SadHer. sig. Gire, 
quattro Mulholland, due Omaley, 
cinque Schaller. due Smith, due 
Tufano. Manera. Noble. Bottorff. 
Sodano. Ellek. cinque più un 
bambino Carris. due Pace, due 
Sego. Satsombun. due Palcer. 
tre Francis. Anastasopoulos. due 
Orphanos. Matto, Tenus. Valla*, 
due Raftes. due più bambino 
Georges. Ourouklis. Christophi- 
los, tre Tzios, una più bambino 
Pornaras. cinque Belndetsky. 
Boyatt. due Karme. Perry. Ma¬ 
nnello, Carlissta. Flyrm. Chysi- 
kos. Balli, due Freud, Rayner, 
Moulem, Fitelson. Samueloff. 
due Benefico. Maggi. Kroll. 

Destra de 

delle sue esasperate polemi¬ 
che interne » (la sinistra de 
è insomma invitata a non 
creare problemi) e che il go¬ 
verno deve orientare la sua 
azione nella « decisa opposi¬ 
zione politica e parlamenta¬ 
re alle forze di estrema sini¬ 
stra » con la « tutela infles¬ 
sibile dell’ordine interno ». 
Se poi — avverte Elkan — 
qualcuno cercasse un « pon¬ 
te » con le estreme, l'unico 
sbocco logico « sarebbe il ri¬ 
corso all’elettorato con una 
tempestiva consultazione po¬ 
lìtica ». 

Ad Elkan ha fatto eco il li¬ 
berale Bozzi, il quale ha af¬ 
fermato che « elezioni politi¬ 
che anticipate st prospettano 
come lo sbocco non elimina¬ 
bile ». Insomma la polemica 
politica sulle elezioni regio¬ 
nali e sui rapporti con il 
PCI, fattasi ormai più rav¬ 
vicinata dopo gli articoli dei 
compagni Amendola. Natta e 
Pecchioli e dopo l'intervista 
di De Martino, vede ancora 
una volta ricomporsi ji de¬ 
stra lo stesso schieramento 
che. facendo leva sulla scis¬ 
sione socialista, ha tentato 
ne) luglio scorso di spostare 
a destra l’equilibrio politico 
del paese sulla base della 
richiesta di una nuova con¬ 
sultazione politica in cui gio¬ 
care la carta del « blocco 
d’ordine ». E ancora una vol¬ 
ta, in tale schieramento, gli 
scissionisti assolvono una 
funzione di punta, trovando 
immediato collegamento con 
l'ala più conservatrice della 
DC e con ie destre. 

La cronaca politica regi¬ 
stra un’ampia discussione sui 
rapporti con il PCI. Da se¬ 
gnalare, ad esempio, che 
)'/luanti.’, se da un lato giu¬ 
dica gii articoli di Amendola 
come dettati da esigenze di 
polemica interna, dall’altro 
riconosce anche che « Amen- 
dola intende porre con ur¬ 
genza • ai partiti di centro- 
sinistra « il problema della 
costruzione di una nuova 
maggioranza ». 

Il socialista Vittorelli, su 
Lavoro Nuovo, dopo aver af¬ 
fermato che Amendola « ha 
fretta ». si dichiara invece 
d’accordo con lui sul fatto 
che * sia vano l’esame delle 
credenziali democratiche dei 
comunisti » perchè * la na¬ 
tura democratica di un uo¬ 
mo o di un partito non si 
piudicano secondo le profes¬ 
sioni di fede ma secondo le 
azioni ». 

Da segnalare, inoltre, che 
il periodico delta sinistra de. 
Politica, ha ribadito nel suo 
ultimo numero la sua con¬ 
vinzione che l’ambasciatore 
degli USA a Roma Acklev 
non sarebbe « ritornato al¬ 
l’insegnamento se non d 
fosse stata la scissione socia¬ 
lista • c- se eg.’i non si tosse 
• mantenuto estraneo ad 
essa ». 

Il presidente della Com- 
missione esteri della Came¬ 
ra on. Carigli# ha inviato 
una lettera al gruppo comu¬ 
nista per comunicare che il 
ministro degli esteri Moro 
ha fatto conoscere di essere 
disponibile per riferire aMa 
commi** ione negli ultimi 
giorni della prima decade di 
settembre sulle q u ee H —l del 
Patto atlwtl—. 







